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ADNKRONOS / Take d'Agenzia
L'agenzia di stampa Adnkronos trasmette i propri notiziari via satellite direttamente e riservatamente ai clienti abbonati.

I clienti sono distinguibili in 3 grandi tipologie:

A. Istituzioni: tutte le istituzioni, dalle più importanti come la Presidenza della Repubblica, fino alla PA centrale e alla PA territoriale sono abbonate e ricevono i notiziari Adnkronos, così come i decisori politici
B. Grandi aziende: le 100 più grandi aziende del Paese sono abbonate ai notiziari Adnkronos e li consultano a livello dell’amministratore delegato, del direttore generale e degli uffici di comunicazione
C. Editoria: tutti i principali soggetti editoriali del Paese e moltissimi territoriali sono abbonati ai notiziari Adnkronos e oltre 10.000 giornalisti professionisti li ricevono direttamente nell'ambito dei loro sistemi di produzione
editoriale

Sostenibilità: confronto sulla transizione ecologica, raccontata da chi la fa

ADN1220 7 ECO 0 DNA EAM NAZ Sostenibilità: confronto sulla transizione

ecologica, raccontata da chi la fa Seconda sessione dell'European

Colloquium, la parola alle imprese e agli esperti Davanti alle esigenze

imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire

una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla

COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello

che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda

sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -

dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

organizzata dall'Istud Business School, la più antica business school privata

italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta

da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista

Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da

chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro

Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle

energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso

combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per

la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei

anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di

attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che

dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da

anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli

investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle

varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar

"a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi

energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo

(calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina.

Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione -

aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari

a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione

urbana, come i Living Lab". (segue) (Red-Eco/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 21-02-2024 17:44 ADN1221 7 ECO 0

DNA EAM NAZ Sostenibilità: confronto
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sulla transizione ecologica, raccontata da chi la fa (2) Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr,

evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni

di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la

campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione

d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente

riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni

di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio,

sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015

(COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo

valuta Massimiliano Braghin, presidente e co- founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie,

Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta

le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri

progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto

seguirà', che non è null'altro che aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile

area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i

consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e

condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1

luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi,

efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a

livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità

energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le

disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori

ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.

Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più

vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa

tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa

temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione
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tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle

temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi

sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in

cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del

Paese". (segue) (Red-Eco/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 21-02-2024 17:44 ADN1222 7 ECO 0 DNA EAM NAZ

Sostenibilità: confronto sulla transizione ecologica, raccontata da chi la fa (3) Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". (Red-Eco/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 21-02-2024 17:44
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ADNKRONOS / (Sito) Adnkronos
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

21 febbraio 2024 | 17.50 LETTURA: 6 minuti Seconda sessione dell'European

Colloquium, la parola alle imprese e agli esperti Davanti alle esigenze imposte

dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una

identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a

Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da

fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione -

trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -

dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

organizzata dall'Istud Business School, la più antica business school privata

italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da

Marella Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che

all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto

https://www.adnkronos.com/economia/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa_2swnV4BYR2EqocWbMbsTS7
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dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per

questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on

Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle
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unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le

emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica

di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation

Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al

piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo

stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo

distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a

mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà

inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa

eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto

da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science

Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i

rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità

dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine

vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più

importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il

riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido

aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo

arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data

possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". L'informazione continua con la

newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al

venerdì, con le più importanti notizie della giornata.
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ADNKRONOS / ilfoglio.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2024/02/21/news/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-6245964/
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell

Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all uso dell auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.ilmessaggero.it/ultimissime_adn/sostenibilita_confronto_sulla_transizione_ecologica_raccontata_da_chi_la_fa-20240221175021.html
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d impegno degli investitori per una transizione giusta ad un

economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni

Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e

co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie, Futuro . "Per nuova dimensione dell energia

ci ispiriamo anche alla scienza, all analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi.

Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto seguirà , che non è null altro che aiutati che il ciel t

aiuta dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell aria, nell acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un

ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

[ § 4 6 9 4 9 6 4 0 § ]

è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l anno, con l obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l obiettivo di applicare l
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approccio di circolarità, dal design al fine vita, all 80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall estensione dell obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E l economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell

Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all uso dell auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.ilmattino.it/ultimissime_adn/sostenibilita_confronto_sulla_transizione_ecologica_raccontata_da_chi_la_fa-20240221175021.html
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d impegno degli investitori per una transizione giusta ad un

economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni

Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e

co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie, Futuro . "Per nuova dimensione dell energia

ci ispiriamo anche alla scienza, all analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi.

Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto seguirà , che non è null altro che aiutati che il ciel t

aiuta dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell aria, nell acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un

ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l anno, con l obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l obiettivo di applicare l

approccio di circolarità, dal design al fine vita, all 80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall estensione dell obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E l economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell

Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all uso dell auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.ilgazzettino.it/ultimissime_adn/sostenibilita_confronto_sulla_transizione_ecologica_raccontata_da_chi_la_fa-20240221175021.html
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d impegno degli investitori per una transizione giusta ad un

economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni

Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e

co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie, Futuro . "Per nuova dimensione dell energia

ci ispiriamo anche alla scienza, all analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi.

Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto seguirà , che non è null altro che aiutati che il ciel t

aiuta dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell aria, nell acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un

ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l anno, con l obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l obiettivo di applicare l

approccio di circolarità, dal design al fine vita, all 80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall estensione dell obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E l economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell

Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all uso dell auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.leggo.it/ultimissime_adn/sostenibilita_confronto_sulla_transizione_ecologica_raccontata_da_chi_la_fa-20240221175021.html
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d impegno degli investitori per una transizione giusta ad un

economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni

Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e

co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie, Futuro . "Per nuova dimensione dell energia

ci ispiriamo anche alla scienza, all analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi.

Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto seguirà , che non è null altro che aiutati che il ciel t

aiuta dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell aria, nell acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un

ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l anno, con l obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l obiettivo di applicare l

approccio di circolarità, dal design al fine vita, all 80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall estensione dell obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E l economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell

Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all uso dell auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/sostenibilita_confronto_sulla_transizione_ecologica_raccontata_da_chi_la_fa-20240221175021.html
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d impegno degli investitori per una transizione giusta ad un

economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni

Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e

co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie, Futuro . "Per nuova dimensione dell energia

ci ispiriamo anche alla scienza, all analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi.

Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto seguirà , che non è null altro che aiutati che il ciel t

aiuta dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell aria, nell acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un

ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l anno, con l obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l obiettivo di applicare l

approccio di circolarità, dal design al fine vita, all 80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall estensione dell obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E l economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell

Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all uso dell auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.quotidianodipuglia.it/ultimissime_adn/sostenibilita_confronto_sulla_transizione_ecologica_raccontata_da_chi_la_fa-20240221175021.html
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d impegno degli investitori per una transizione giusta ad un

economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni

Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e

co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie, Futuro . "Per nuova dimensione dell energia

ci ispiriamo anche alla scienza, all analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi.

Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto seguirà , che non è null altro che aiutati che il ciel t

aiuta dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell aria, nell acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un

ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l anno, con l obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l obiettivo di applicare l

approccio di circolarità, dal design al fine vita, all 80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall estensione dell obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E l economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema non per i rifiuti che vanno smaltiti".

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 37

[ § 4 6 9 4 9 6 1 8 § ]

ADNKRONOS / Tiscali
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

di Adnkronos Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla

transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità

sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai.

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa

in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European

Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata

dall'Istud Business School, la più antica business school privata italiana (oggi

integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella

Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che

all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel

caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane

sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha

dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più

lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al

2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE,

legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla

COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of

Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti.

La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna

a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità

elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono

possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino

robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le

gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice

direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto

dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". di

Adnkronos.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Redazione Metronews

Roma, 21 feb.(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare politiche di sostenibilità. Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti. Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha

per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences

Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari. Ma per rafforzare questa transizione aggiunge servono meccanismi che aiutino robustamente chi potrebbe

essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della transizione

sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab. Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica

Sgr, evidenzia un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle

condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili.
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Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition

on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi. Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE. Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il contributo negativo' di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle

unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese. Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030. Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030. Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School.Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti".Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab".Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili.

https://www.affaritaliani.it/notiziario/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-372757.html
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Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition

on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle

unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese".Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.msn.com/it-it/money/notizie/sostenibilit%C3%A0-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/ar-BB1iEW5n?ocid=finance-verthp-feeds
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://adnkronos.money.it/Sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane... Roma, 21 feb.

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso

combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per

la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei

anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di

attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che

dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da

anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli

investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle

varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in

Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei

sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e

consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di

benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e necessari". Ma per rafforzare questa

transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà

(come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti

d'innovazione urbana, come
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i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal

movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la

transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa
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di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al

70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in

pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative

che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara

attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area

della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green

Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Adnkronos

) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è

stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito

oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media

partner dell'evento -dell'European Colloquium La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica

business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact

Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank

in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, le imprese devono

spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure

autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare politiche di sostenibilità. Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti. Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland Valais l'incontro in Qatar a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di abbandonare i

combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo impegna a negoziare esplicitamente quote

di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura

delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e necessari. Ma per

rafforzare questa transizione aggiunge servono meccanismi che aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in

difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della transizione sono le città e i

movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab. Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia un

approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei

lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna

Statement of Investor
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Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie, Futuro'.

Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi. Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le

aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE. Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40

al 70%!) e aumentare
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l'autonomia energetica di famiglie e del Paese. Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030. Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la
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standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030. Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.lasicilia.it/ultimi-aggiornamenti/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-2050117/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.iltirreno.it/ultimora-adnkronos/2024/02/21/news/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-1.100477295
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 66

[ § 4 6 9 4 9 5 6 5 § ]

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Dopo il

disastro Crollo all'Esselunga di Firenze, il governo prepara nuove misure. Controlli nei cantieri edili: i dati choc.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.gazzettadimodena.it/speciale/2024/02/21/news/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-1.100477295
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.gazzettadireggio.it/speciale/2024/02/21/news/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-1.100477295
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 72

[ § 4 6 9 4 9 6 4 4 § ]

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.lanuovasardegna.it/speciale/2024/02/21/news/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-1.100477295
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Video Paolo

Truzzu infiamma il popolo del centrodestra: «Conte ha detto che sono un ologramma? Il 26 febbraio ci vedrà

arrivare».

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 76

[ § 4 6 9 4 9 7 4 6 § ]

ADNKRONOS / lanuovaferrara.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in

diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European

Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata

dall'Istud Business School, la più antica business school privata italiana (oggi

integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella

Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni,

direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie

rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere

con sistemi normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni

locali che all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di

sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure

autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti

dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate

sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle

rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni,

tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle

decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente

all'University of Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e

impegni importanti. La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato

ed equo" impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo

della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e

innovazione sono possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che

aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso

dell'auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto

Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire

il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.lanuovaferrara.it/speciale/2024/02/21/news/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-1.100477295
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

[ § 4 6 9 4 9 7 1 1 § ]

ADNKRONOS / quotidianodibari.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

AdnKronos

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi
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e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://quotidianodibari.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Pubblicato il 21 Febbraio 2024
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ADNKRONOS / quotidianodifoggia.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

AdnKronos

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://quotidianodifoggia.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Pubblicato il 21 Febbraio 2024
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ADNKRONOS / giornale dei Castelli Romani
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.giornaleinfocastelliromani.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Last Updated on 21 Febbraio 2024 by Redazione.
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ADNKRONOS / Il Sannio Quotidiano
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.ilsannioquotidiano.it/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.ilquotidianodellazio.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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ADNKRONOS / latr3.it
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Seconda sessione dell'European Colloquium, la parola alle

imprese e agli esperti (Adnkronos) Seconda sessione dell'European

Colloquium, la parola alle imprese e agli esperti

https://latr3.it/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://cagliarilivetv.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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ADNKRONOS / Vetrina Tv
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP2

Vetrinatv

rom awin.com --> (Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla

transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità

sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai.

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa

in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European

Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata

dall'Istud Business School, la più antica business school privata italiana (oggi

integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella

Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che

all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel

caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane

sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha

dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più

lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al

2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE,

legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla

COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of

Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti.

La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna

a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità

elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono

possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino

robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le

gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice

direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto

https://www.vetrinatv.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

[ § 4 6 9 4 9 6 3 5 § ]

dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per

questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on

Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il
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l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle
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unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le

emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica

di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation

Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al

piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo

stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo

distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a

mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà

inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa

eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto

da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science

Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i

rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità

dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine

vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più

importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il

riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido

aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo

arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data

possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". -economiawebinfo@adnkronos.com

(Web Info).
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ADNKRONOS / Reggio Tv
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.reggiotv.it/notizie/adnkronos/economia-sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa_2swnV4BYR2EqocWbMbsTS7
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Tele Romagna 24
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://teleromagna.it/it/nazionali/2024/2/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello
che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare politiche di sostenibilità. Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti. Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha

per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences

Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari. Ma per rafforzare questa transizione aggiunge servono meccanismi che aiutino robustamente chi potrebbe

essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della transizione

sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come

https://www.teleischia.com/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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i Living Lab. Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia un approccio sviluppato dal movimento

sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso

produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna Statement of Investor Commitment to

Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite.

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi. Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal

caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo

gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto

forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior

mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si

giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi

aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente

approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE. Nel frattempo

l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il contributo negativo' di

caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il

contributo di soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come

le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è

prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel

terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia

diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente,
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in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo

all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia

energetica di famiglie e del Paese. Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief

Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando.

L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura

e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il

primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si

prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico

produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030.

Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto

detto da Fiorini. Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science

Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i

rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità

dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine

vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030. Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più

importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate il

riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido

aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo

arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data

possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una

identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello

che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione

trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica business school privata

italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento

è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think

tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione,

le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due

massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle

policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere

lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo

delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto

all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul

clima e docente all'University of Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha

prodotto testi e impegni importanti. La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo

giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed

accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti

meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge

"servono meccanismi che aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso

reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i

Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento

sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso

produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel

https://www.telesettelaghi.it/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 111

[ § 4 6 9 4 9 7 2 4 § ]

2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello
che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione []

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione

https://www.radioromacapitale.it/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato

dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la

transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente,
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in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo

all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia

energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief

Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando.

"L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la

cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana,

creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese

che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico

produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel

2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a

quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di

Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore,

riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la

riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal

design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che

guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte

differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto.

Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre

dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia

data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com

(Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa adnkronos -

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.calabrianews.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 120

[ § 4 6 9 4 9 6 2 8 § ]

2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://cittadinapoli.com/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Meta Time, Noto Serif

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://cittadi.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 126

[ § 4 6 9 4 9 6 4 6 § ]

motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa
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Aziende Comune Informa Abbonamenti Allumiere Area Braccianese

Cerveteri Civitavecchia Fiumicino Italia e Mondo Ladispoli Montalto di Castro

Ostia Pontina Regione Roma Santa Marinella Tarquinia Tolfa Tuscia Viterbo

Altro Top News Cultura e Spettacoli Economia e Lavoro Energia e Ambiente

Salute Sanità Scuola e Università Società Fotogallery Video Vai Social

Amministrazione Politica Cronaca Porto Sport Agenda Necrologi Farmacie

Cinema Altro Top News Cultura e Spettacoli Economia e Lavoro Energia e

Ambiente Salute Sanità Scuola e Università Società Fotogallery Video

Speciali Speciale Medicina Verdecalcio Elezioni Notizie dalle Aziende

Comune Informa Abbonamenti Rubriche Il Diario Succede anche questo

Enogastronomia Lettere Editoriali Opinioni Meteo venerdì, 23.02.2024

Amministrazione Politica Cronaca Porto Sport Agenda Necrologi Farmacie

Cinema Speciali Speciale Medicina Verdecalcio Elezioni Notizie dalle

Aziende Comune Informa Abbonamenti Allumiere Area Braccianese

Cerveteri Civitavecchia Fiumicino Italia e Mondo Ladispoli Montalto di Castro Ostia Pontina Regione Roma Santa

Marinella Tarquinia Tolfa Tuscia Viterbo Altro Top News Cultura e Spettacoli Economia e Lavoro Energia e Ambiente

Salute Sanità Scuola e Università Società Fotogallery Video Social Vai Home page>Italia e Mondo>Sostenibilità,

confronto... Italia e MondoSostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa 21 febbraio,

2024 16:55 Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un

bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi

dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium

'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica business

school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso

combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per

la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei

anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di

https://www.civonline.it/italia-e-mondo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-fcbc081k
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attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che

dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da

anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli

investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle

varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar

"a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi

energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo

(calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina.

Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione -

aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari

a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione

urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato

dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la

transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.
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Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40

al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in

pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative

che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara

attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area

della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green

Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è
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una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E'

l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che

la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema' non per i
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato

fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi

dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media

partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica

business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact

Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank

in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono

spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure

autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.comunicatistampa.org/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Ultimora Economia

Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato

fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi

dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media

partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica

business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact

Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank

in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono

spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure

autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

https://www.comunicazioneitaliana.it/news/a6a9edda3e97f5226000d317762af227
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Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal
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40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 138

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://corriereflegreo.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". (Teleborsa) -

Agli Stati Generali della Green Economy a Ecomondo, la kermesse in corso alla Fiera di Rimini dedicata ai temi

dell'economia circolare e della Green Economy, ha partecipato anche l'amministratore di Acea, Giuseppe Gola. "Con

enorme piacere siamo tornati a fare questo evento in presenza, un evento molto importante In "Notizie dal web"

(Teleborsa) - Per centrare gli obiettivi di decarbonizzazione e attuare il recente pacchetto della Commissione "Fit for

55", l'Europa e l'Italia devono accelerare con determinazione. La sfida della transizione ecologica è stata al centro di

un convegno organizzato oggi da Terna all'Associazione Civita di Roma. Un dibattito che ha visto In "Notizie dal web"

Roma, 10 febbraio 2021 - E Ministero della Transizione Ecologica sia. Il premier incaricato Mario Draghi avrebbe

dato il via libera alla creazione del ministero perorato a gran voce da Beppe Grillo. A riferire la notizia è stata la

presidentessa del WWF Donatella Bianchi, al termine delle consultazioni con l'ex In "Notizie dal web".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://cronachedellacalabria.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a

Pubblicato il 21 Febbraio, 2024 (Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte

dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una

identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a

Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane

da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione

trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -

dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

organizzata dall'Istud Business School, la più antica business school privata

italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta

da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista

Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da

chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro

Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle

energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso

combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e

opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche

di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure

autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti

dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate

sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle

rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni,

tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle

decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente

all'University of Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e

impegni importanti. La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato

ed equo" impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo

della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e

innovazione sono possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che

aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso

dell'auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto

Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire

il rispetto
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dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per

questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on

Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle
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unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le

emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica

di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation

Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al

piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo

stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo

distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a

mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà

inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa

eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto

da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science

Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i

rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità

dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine

vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più

importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il

riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido

aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo

arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data

possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com

(Web Info) About Post Author
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.entilocali-online.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://breaking.evolvemag.it/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://breaking.funweek.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

La Redazione

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione
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settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.followupnewsworld.com/news/attualita/2024/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello
che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione []

Agenzia Adnkronos

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione

https://www.forchecaudine.com/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/amp/
http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 161

[ § 4 6 9 4 9 7 2 0 § ]

urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato

dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la

transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente,
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in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo

all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia

energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief

Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando.

"L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la

cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana,

creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese

che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico

produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel

2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a

quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di

Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore,

riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la

riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal

design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che

guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte

differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto.

Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre

dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia

data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com

(Web Info)
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ADNKRONOS / Gazzetta di Firenze
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.gazzettadifirenze.it/236458/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Giornale dItalia
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/notiziario/581394/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello
che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione []

AdnKronos

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione

https://www.greenplanetnews.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato

dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la

transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente,
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in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo

all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia

energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief

Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando.

"L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la

cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana,

creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese

che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico

produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel

2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a

quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di

Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore,

riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la

riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal

design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che

guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte

differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto.

Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre

dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia

data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com

(Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://ilcentrotirreno.it/sito/economia/160265-sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Ho scritto e

condiviso questo articolo Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email:.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

AdnKronos

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.ilbollettino.eu/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". [email protected] (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a

Alessandro Di Battista

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni

https://www.ilmillimetro.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la

campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione

d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente

riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni

di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio,

sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015

(COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo

valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie,

Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta

le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri

progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto

seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile

area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i

consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e

condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1

luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi,

efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a

livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità

energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le

disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori

ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.

Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più

vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa

tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa

temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa
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tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al

70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in

pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative

che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara

attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area

della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green

Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Redazione

Condividi (Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.ilmonito.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". [email protected] (Web Info)
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complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Adn Kronos

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://ilprogressonline.it/ultima-ora-e-cronaca/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". [email protected] (Web Info)
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ADNKRONOS / Informazione Riservata
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato

fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi

dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media

partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica

business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact

Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank

in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono

spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure

autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

https://www.informazioneriservata.eu/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Post Views:.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.ilbustese.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Naomi Campbell, Fabio Fazio, Fulvio Abbate

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili.

https://www.italiaambiente.it/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition

on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle

unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del
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studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.italiasera.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 199

[ § 4 6 9 4 9 7 2 8 § ]

ADNKRONOS / lacronaca24.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare politiche di sostenibilità. Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti. Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha

per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari. Ma per rafforzare questa transizione aggiunge servono meccanismi che aiutino robustamente chi potrebbe

essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della transizione

sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab. Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica

Sgr, evidenzia un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle

condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è

nata
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la campagna Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione

d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente

riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni

di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio,

sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015

(COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo

valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie,

Futuro'. Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta

le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri

progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto

seguirà', che non è null'altro che aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi. Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile

area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come con la transizione energetica in corso sono sempre più i

consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e

condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1

luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi,

efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a

livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità

energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le

disposizioni tecniche del GSE. Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori

ogni limite, anche per il contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.

Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di soluzioni più sostenibili ed economicamente più

vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa

tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa

temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese. Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-

Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni

nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2

Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito.

L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con

l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030. Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies

Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi

net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di

economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il

6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con

l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030. Per

Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e

riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non

vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato

nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un

bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare

che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di

più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispet

Adnkronos

) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è

stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito

oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media

partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica

business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact

Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank

in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono

spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure

autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni
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di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la

campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione

d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente

riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni

di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio,

sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015

(COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo

valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie,

Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta

le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri

progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto

seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile

area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i

consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e

condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1

luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi,

efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a

livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità

energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le

disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori

ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.

Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più

vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa

tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa

temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa
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tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al

70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in

pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative

che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara

attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area

della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green

Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Federica Biffi, Virginia Maciel, Azzurra Rinaldi

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.lasvolta.it/ultimora/108352
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Fabrizio Gerolla

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://lecodellitorale.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa. Adnkronos -
ultimora

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.liberenotizie.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa-adnkronos-ultimora/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". economia .
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.lidentita.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.lifestyleblog.it/blog/2024/02/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.lospecialegiornale.it/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Meta Time, Noto Serif

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.localpage.eu/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Ultim Ora

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili.

https://www.lsdmagazine.com/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition

on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle

unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Adnkronos

) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è

stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito

oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media

partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica

business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact

Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank

in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono

spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure

autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://magazine.windtre.it/news-economia-finanza/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a

MediaPress24

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni

https://www.mediapress24.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa
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di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la

campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione

d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente

riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni

di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio,

sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015

(COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo

valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie,

Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta

le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri

progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto

seguirà', che non è null'altro che aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile

area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i

consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e

condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1

luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi,

efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a

livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità

energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le

disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori

ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.

Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più

vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa

tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa

temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa
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tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al

70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in

pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative

che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara

attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area

della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green

Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Fabrizio Gerolla

Fabrizio Gerolla

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza
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energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.meridiananotizie.it/2024/02/primo-piano/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
https://www.meridiananotizie.it/2024/02/primo-piano/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 236

[ § 4 6 9 4 9 7 1 9 § ]

2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://mediaintelligence.cloud/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell?European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell?

Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l?efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all?atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall?UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l?incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all?University of Applied

Sciences Western Switzerland ? Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all?uso dell?auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d?innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.meteoweb.eu/2024/02/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/1001363246/
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d?impegno degli investitori per una transizione giusta ad un?

economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un?economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d?implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l?Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l?azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni

Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e

co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro ?Persone, Energie, Futuro?. "Per nuova dimensione dell?

energia ci ispiriamo anche alla scienza, all?analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus

operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace

collegare il concetto americano di serendipity con ?fai le cose giuste e il resto seguirà?, che non è null?altro che ?

aiutati che il ciel t?aiuta? dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti

Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le

aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell?energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l?inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell?aria, nell?acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un?

ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L?innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all?interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l?autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all?inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L?adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell?area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L?innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l?anno, con l?obiettivo di

arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l?obiettivo di applicare l?

approccio di circolarità, dal design al fine vita, all?80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall?estensione dell?obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se

non c?è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E? l?economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i ?rifiuti problema? non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

© Adnkronos Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.okfirenze.com/italia/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Fonte:

Adnkronos.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://panathlonclubmilano.it/news-adnkronos/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Sorgente:

Adnkronos.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello
che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione []

Sowmya Sofia Riccaboni

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione

https://www.periodicodaily.com/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato

dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la

transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente,
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in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo

all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia

energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief

Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando.

"L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la

cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana,

creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese

che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico

produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel

2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a

quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di

Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore,

riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la

riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal

design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che

guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte

differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto.

Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre

dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia

data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". [email protected] (Web Info)
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ADNKRONOS / Pianeta Design
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.pianetadesign.it/adnkronos/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.php
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Più Sani Più Belli
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.piusanipiubelli.it/adnkronos/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.php
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Primo Piano 24
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Meta Time, Noto Serif

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://primopiano24.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.valsesianotizie.it/2024/02/21/mobile/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Quotidiano dei Contribuenti

(Adnkronos) Seconda sessione dell'European Colloquium, la parola alle

imprese e agli esperti Source: Adnkronos

https://www.quotidianocontribuenti.com/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato

fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi

dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media

partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica

business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact

Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank

in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono

spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure

autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.reportageonline.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 268

[ § 4 6 9 4 9 6 3 6 § ]

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030. Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030. Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://breaking.revenews.it/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Gianfranco Fadda

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.sardegnareporter.it/2024/02/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/591523/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia
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prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Ultimo aggiornamento: 21/02/24 - 17:50 Adnkronos 76 visualizzazioni Condividere 10 Min

Adnkronos

) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è

stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito

oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media

partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica

business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact

Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank

in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono

spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure

autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.seguonews.com/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Seconda sessione dell'European Colloquium, la parola alle imprese e agli

esperti Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di

sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure

autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti

dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate

sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle

rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni,

tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle

decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente

all'University of Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e

impegni importanti. La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato

ed equo" impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo

della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e

innovazione sono possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che

aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso

dell'auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto

Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire

il rispetto
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dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per

questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on

Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle
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unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le

emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica

di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation

Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al

piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo

stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo

distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a

mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà

inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa

eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto

da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science

Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i

rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità

dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine

vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più

importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il

riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido

aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo

arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data

possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

SportFair Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla

transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità

sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai.

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa

in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell?European

Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata

dall'Istud Business School, la più antica business school privata italiana (oggi

integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella

Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell?Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l?

efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all?

atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso

dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono

troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall?UE, come ha

dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più

lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al

2030. Nel settore idroelettrico l?incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE,

legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla

COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all?University of

Applied Sciences Western Switzerland ? Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti.

La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna

a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità

elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono

possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino

robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all?uso dell?auto).

Le gambe della transizione sono le città e i movimenti d?innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi,

vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il

rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d?impegno degli investitori per una transizione giusta ad un?

economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un?economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d?implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l?Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l?azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni

Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e

co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro ?Persone, Energie, Futuro?. "Per nuova dimensione dell?

energia ci ispiriamo anche alla scienza, all?analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus

operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace

collegare il concetto americano di serendipity con ?fai le cose giuste e il resto seguirà?, che non è null?altro che ?

aiutati che il ciel t?aiuta? dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti

Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le

aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell?energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l?inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell?aria, nell?acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un?

ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L?innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all?interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l?autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all?inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L?adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell?area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L?innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l?anno, con l?obiettivo di

arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l?obiettivo di applicare l?

approccio di circolarità, dal design al fine vita, all?80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall?estensione dell?obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se

non c?è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E? l?economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i ?rifiuti problema? non per i rifiuti che vanno smaltiti". Continua la

lettura su SportFair Condividi Facebook Twitter LinkedIn Pinterest WhatsApp Telegram Email.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell?European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell?

Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l?efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all?atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall?UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l?incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all?University of Applied

Sciences Western Switzerland ? Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all?uso dell?auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d?innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.strettoweb.com/2024/02/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/1680065/
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d?impegno degli investitori per una transizione giusta ad un?

economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un?economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d?implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l?Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l?azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni

Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e

co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro ?Persone, Energie, Futuro?. "Per nuova dimensione dell?

energia ci ispiriamo anche alla scienza, all?analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus

operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace

collegare il concetto americano di serendipity con ?fai le cose giuste e il resto seguirà?, che non è null?altro che ?

aiutati che il ciel t?aiuta? dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti

Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le

aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell?energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l?inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell?aria, nell?acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un?

ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L?innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all?interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l?autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all?inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L?adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell?area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L?innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l?anno, con l?obiettivo di

arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l?obiettivo di applicare l?

approccio di circolarità, dal design al fine vita, all?80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall?estensione dell?obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se

non c?è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E? l?economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i ?rifiuti problema? non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile []

Adn Kronos

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni

https://www.termometropolitico.it/1615631_sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la

campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione

d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente

riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni

di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio,

sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015

(COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo

valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie,

Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta

le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri

progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto

seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile

area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i

consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e

condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1

luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi,

efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a

livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità

energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le

disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori

ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.

Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più

vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa

tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa

temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa
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tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al

70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in

pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative

che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara

attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area

della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green

Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispet

AdnKronos

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni

https://terzotemposportmagazine.it/notizie-dallitalia-e-dal-mondo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la

campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione

d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente

riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni

di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio,

sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015

(COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo

valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie,

Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta

le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri

progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto

seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile

area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i

consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e

condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1

luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi,

efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a

livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità

energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le

disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori

ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.

Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più

vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa

tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa

temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 292

[ § 4 6 9 4 9 7 2 1 § ]

tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al

70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in

pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative

che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara

attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area

della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green

Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Redazione

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi,

enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Redazione Ultimenews

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://ultimenews24.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.un-industria.it/notizia/121528/sostenibilitagrave-confronto-sulla-transizione/
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.vespernews.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello
che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione []

AdnKronos

- 21 Febbraio 2024 (Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla

transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità

sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai.

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa

in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European

Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata

dall'Istud Business School, la più antica business school privata italiana (oggi

integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella

Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni,

direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie

rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere

con sistemi normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni

locali che all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di

sostenibilità. "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure

autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti

dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate

sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle

rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni,

tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle

decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente

all'University of Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e

impegni importanti. La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato

ed equo" impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo

della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e

innovazione sono possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione aggiunge "servono meccanismi che

aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso

dell'auto). Le gambe della transizione
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sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore generale di

Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle

condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è

nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione

d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente

riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni

di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio,

sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015

(COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo

valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie,

Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta

le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri

progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto

seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile

area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i

consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e

condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1

luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi,

efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a

livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità

energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le

disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori

ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.

Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più

vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa

tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa

temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 307

[ § 4 6 9 4 9 7 1 2 § ]

tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle

temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi

sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in

cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del

Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer

Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di

decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di

CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-

Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul

mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5

milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini.

"Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets

initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati

(nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e

vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei

propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto

italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso

valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione

dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo

andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare

le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino

consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti

problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Adn Kronos

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili.
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Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition

on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle

unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.vipiu.it/leggi/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,
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discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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ADNKRONOS / Zazoom
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato

fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi

dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media

partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business School, la più antica

business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact

Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A curare l'evento è stato

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa Istud Business School.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank

in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "le imprese devono

spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure

autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico rendono molto difficile

attuare" politiche di Sostenibilità . "Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili,

elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose,

arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per

Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso

del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico

l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze

regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino

Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences Western

Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel 2019 è nata

https://www.zazoom.it/news-notizia/post/681715/2024-02-21--sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-chi--17-55/
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la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione

d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente

riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni

di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio,

sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015

(COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo

valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie,

Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta

le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri

progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto

seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile

area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i

consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e

condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1

luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi,

efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a

livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità

energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le

disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori

ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.

Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più

vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa

tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa

temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo,
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ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese".

Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia

Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di

decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di

CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-

Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul

mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5

milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini.

"Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets

initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati

(nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e

vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei

propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto

italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso

valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione

dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo

andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare

le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino

consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti

problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Cremona Oggi
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.cremonaoggi.it/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Fonte

www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

t r a n s i z i o n e  s o n o  l e  c i t t à  e  i  m o v i m e n t i  d ' i n n o v a z i o n e  u r b a n a ,  c o m e  i  L i v i n g  L a b " .  <a

href='https://adv.cremonaoggi.it/www/delivery/ck.php?n=a974ce99&cb=INSERT_RANDOM_NUMBER_HERE'
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zoneid=77&cb=INSERT_RANDOM_NUMBER_HERE&n=a974ce99' border='0' alt=''
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/></a> Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento

sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso

produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to

Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa
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di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun

intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa

tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al

70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in

pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative

che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara

attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area

della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green

Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a  5  m i l i o n i  g i à  n e l  2 0 3 0 " .  <a href='https://adv.cremonaoggi.it/www/delivery/ck.php?

n = a 5 c 1 f 0 5 9 & c b = I N S E R T _ R A N D O M _ N U M B E R _ H E R E '  t a r g e t = ' _ b l a n k ' > < i m g

src='https://adv.cremonaoggi.it/www/delivery/avw.php?

zoneid=78&cb=INSERT_RANDOM_NUMBER_HERE&n=a5c1f059' border='0' alt='' /></a> Gl i  fa  eco Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini.

"Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets

initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati

(nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e

vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei

propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto

italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso

valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione

dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo

andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare

le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino

consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti

problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.oglioponews.it/2024/02/21/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 324

[ § 4 6 9 4 9 5 9 5 § ]

motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Fonte

www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.
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ADNKRONOS / veneziepost.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

868254

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è sta I contenuti di VeneziePost sono a pagamento. Per

visualizzare questo articolo e tutti i nostri contenuti scegli tra queste opzioni

Sei già iscritto a VeneziePost? Clicca qui sotto e inserisci le tue credenziali

https://www.veneziepost.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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ADNKRONOS / emiliapost.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

868254

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatt I contenuti di VeneziePost sono a pagamento. Per

visualizzare questo articolo e tutti i nostri contenuti scegli tra queste opzioni

Sei già iscritto a VeneziePost? Clicca qui sotto e inserisci le tue credenziali

https://www.emiliapost.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
http://www.volocom.it/
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ADNKRONOS / lombardiapost.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

868254

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatt I contenuti di VeneziePost sono a pagamento. Per

visualizzare questo articolo e tutti i nostri contenuti scegli tra queste opzioni

Sei già iscritto a VeneziePost? Clicca qui sotto e inserisci le tue credenziali

https://www.lombardiapost.it/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
http://www.volocom.it/
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ADNKRONOS / Mantova Uno
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://mantovauno.it/ultimora/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". (Adnkronos).
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ADNKRONOS / oltrepomantovanonews.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una
identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello
che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione

redazione

(Adnkronos) Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud

Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata

con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza.

A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare politiche di sostenibilità. Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti. Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di Doha

per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais l'incontro in Qatar a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di

abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo impegna a negoziare

esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la

prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e
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prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e

necessari. Ma per rafforzare questa transizione aggiunge servono meccanismi che aiutino robustamente chi potrebbe

essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della transizione

sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come
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i Living Lab. Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia un approccio sviluppato dal movimento

sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso

produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna Statement of Investor Commitment to

Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite.

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, Energie, Futuro'. Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi. Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal

caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo

gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto

forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior

mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si

giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi

aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente

approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE. Nel frattempo

l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il contributo negativo' di

caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il

contributo di soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come

le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è

prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel

terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia

diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori

tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa

di calore molto efficiente,
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in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo

all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia

energetica di famiglie e del Paese. Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief

Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno sperimentando.

L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura

e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il

primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si

prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico

produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030.

Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto

detto da Fiorini. Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science

Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i

rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità

dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine

vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030. Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più

importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate il

riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido

aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo

arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data

possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I

regolamenti servono per i rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.tarantobuonasera.it/news/news/842174/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Commenti.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Porto Cervo, Antonello Zappadu, Nella Notte, Al Mater Olbia

Roma, 21 feb.(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione

ecologica molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti".Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab".Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili.

https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/713917-sostenibilita_confronto_sulla_transizione_ecologica_raccontata_da_chi_la_fa
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Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition

on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso

impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso

un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini

d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con

l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il

clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la

persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa,

Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla

scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e

condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di

serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul

fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la

transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono

avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto

anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei

consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera

partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica

della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo

qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".Nel frattempo l'inquinamento da polveri

sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni

più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di

nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente

dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto

del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è

stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle

nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado

di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle

unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese".Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.24ovest.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.lavocediasti.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.lavocediimperia.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.newsbiella.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification
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già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.chivassoggi.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.montecarlonews.it/2024/02/21/notizie/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.ossolanews.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.lavocedigenova.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.valledaostaglocal.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".

webinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.newsnovara.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili
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e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.lavocedialba.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.piazzapinerolese.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.grugliasco24.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.vigevano24.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 382

[ § 4 6 9 4 9 5 8 6 § ]

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.venaria24.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 385

[ § 4 6 9 4 9 6 2 1 § ]

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.infovercelli24.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.vconews.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura
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Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / TargatoCN
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.targatocn.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Varese Noi
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.varesenoi.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.sanremonews.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.savonanews.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di"abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo"impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

https://www.torinoggi.it/2024/02/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/sostenibilita-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa.html
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motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate

Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il

clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia

resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni

sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi

sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Virgilio-Verbania
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Ossola News

Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un ... Leggi tutta la notizia

https://www.virgilio.it/italia/verbania/notizielocali/sostenibilit_confronto_sulla_transizione_ecologica_raccontata_da_chi_la_fa-72870928.html
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ADNKRONOS / Virgilio-Aosta
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilit Confronto sulla Transizione Ecologica Raccontata da Chi la fa

AostaCronaca.it

Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si

muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli

impegni presi alla COP28 a Dubai. Un ... Leggi tutta la notizia

https://www.virgilio.it/italia/aosta/notizielocali/sostenibilit_confronto_sulla_transizione_ecologica_raccontata_da_chi_la_fa-72870868.html
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ADNKRONOS / Vivere Abruzzo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.vivereabruzzo.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 410

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 86 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Ascoli
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Vivere Assisi
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 32 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Avezzano
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 136 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Bari
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverebari.eu/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 188 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Bergamo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.bergamoinforma.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 32 letture.

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 427

[ § 4 6 9 4 9 6 6 0 § ]

ADNKRONOS / Vivere Camerino
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

7' di letturaVivere Senigallia 21/02/2024 - (Adnkronos) - Davanti alle esigenze

imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire

una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla

COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che

rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda

sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -

dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

organizzata dall'Istud Business School, la più antica business school privata

italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da

Marella Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che

all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel

caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane

sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha

dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più

lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al

2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE,

legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla

COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of

Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti.

La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna

a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità

elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono

possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino

robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le

gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice

direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto

dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione
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verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". da

Adnkronos.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 206 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 32 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Cento
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverecento.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 170 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Cerignola
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverecerignola.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 192 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverecesena.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 32 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverechieti.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 32 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverecittadicastello.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.
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economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 0 letture.
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complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

21.02.2024 - h 17:50 7' di lettura (Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte

dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una

identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a

Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da

fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione -

trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -

dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

organizzata dall'Istud Business School, la più antica business school privata

italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da

Marella Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che

all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel

caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane

sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha

dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più

lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al

2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE,

legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla

COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of

Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti.

La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna

a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità

elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono

possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino

robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le

gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice

direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto

dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.viverecivitanova.it/altrigiornali/14/228154-2024
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Questo è un

lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 142 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 202 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Cuneo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverecuneo.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 192 letture.

http://www.volocom.it/


 

giovedì 22 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 460

[ § 4 6 9 4 9 6 9 8 § ]

ADNKRONOS / Vivere Emilia Romagna
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.vivereemiliaromagna.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 192 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.vivereenna.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 170 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

- (Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica

molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano

a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Vivere Italia Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 468

[ § 4 6 9 4 9 6 7 1 § ]

azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Questo è un

lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 76 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato

pubblicato originariamente qui: eQJU-13 L'indirizzo breve è.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

21.02.2024 - h 17:50 7' di lettura (Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte

dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire una

identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a

Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da

fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione -

trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -

dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

organizzata dall'Istud Business School, la più antica business school privata

italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da

Marella Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che

all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel

caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane

sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha

dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più

lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al

2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE,

legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla

COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of

Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti.

La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna

a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità

elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono

possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino

robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le

gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice

direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto

dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Questo è un

lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 6 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Fasano
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 6 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Fermo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

21.02.2024 - h 17:50 7' di lettura da Adnkronos (Adnkronos) - Davanti alle

esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per

costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi

alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello

che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda

sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -

dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

organizzata dall'Istud Business School, la più antica business school privata

italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da

Marella Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che

all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel

caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane

sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha

dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più

lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al

2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE,

legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla

COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of

Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti.

La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna

a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità

elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono

possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino

robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le

gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice

direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto

dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione
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verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa
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tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al

70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in

pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative

che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara

attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area

della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green

Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Questo è un

lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 136 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Ferrara
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.vivereferrara.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 202 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Fidenza
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverefidenza.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 32 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Firenze
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverefirenze.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 76 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverefoggia.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e
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mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 230 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverefoligno.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 6 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Francavilla
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverefrancavilla.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 192 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Genova
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viveregenova.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 148 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Gubbio
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viveregubbio.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 32 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Jesi
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverejesi.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Vivere Lanciano
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverelanciano.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 150 letture.
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ADNKRONOS / Vivere LAquila
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverelaquila.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 156 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Latina
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica

http://www.volocom.it/


 

giovedì 22 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 513

[ § 4 6 9 4 9 6 9 4 § ]

(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 170 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Lombardia
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverelombardia.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 216 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Macerata
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

7' di letturaVivere Senigallia 21/02/2024 - (Adnkronos) - Davanti alle esigenze

imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono per costruire

una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla

COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che

rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda

sessione - trasmessa in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -

dell'European Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

organizzata dall'Istud Business School, la più antica business school privata

italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da

Marella Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che

all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel

caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane

sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha

dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più

lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al

2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE,

legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla

COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of

Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti.

La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna

a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità

elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono

possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino

robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le

gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice

direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto

dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione

https://www.viveremacerata.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154
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verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor

Commitment to Support a Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una

transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la

dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere

maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità.

Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21),

potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta

Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'.

"Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee

guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In

questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non

è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di

Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e

le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti

rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali

vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà

ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.

Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro

tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è

stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE".

Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia
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è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e

aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura

padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che

stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso

un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della

Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel,

start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo

complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare

a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB

Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in

linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare

lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". da

Adnkronos.
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ADNKRONOS / vivere Manfredonia
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viveremanfredonia.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 86 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Marche
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viveremarche.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Vivere Molfetta
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori
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liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 166 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Omni
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte imprese si muovono
per costruire una identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a
Dubai.

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa

in diretta live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European

Colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata

dall'Istud Business School, la più antica business school privata italiana (oggi

integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella

Caramazza. A curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, autore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa),

edito dalla stessa Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore

scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi

normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che

all'atto pratico rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel

caso  de l l o  sv i l uppo  de l l e  r i nnovab i l i ,  e lemen to  ch iave  pe r  l a

decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e

farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti

dall'UE, come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate

sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle

rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni,

tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle

decisioni prese alla COP28 di Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente

all'University of Applied Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e

impegni importanti. La decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato

ed equo" impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo

della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e

innovazione sono possibili e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che

aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso

dell'auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto

Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire

il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più

sostenibili. Per questo motivo, nel

https://www.viverecrypto.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti".
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ADNKRONOS / Vivere Osimo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.vivereosimo.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 66 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Palermo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverepalermo.eu/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 230 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Pesaro
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

- (Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica

molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano

a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Vivere Senigallia Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.viverepesaro.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Questo è un

lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 170 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è

stato pubblicato originariamente qui: eQJU-18 L'indirizzo breve è.
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ADNKRONOS / Vivere Recanati
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

- (Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica

molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano

a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Vivere Italia Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.vivererecanati.it/altrigiornali/14/228154-2024
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Questo è un

lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 6 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato

pubblicato originariamente qui: eQJU-27 L'indirizzo breve è.

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 544

[ § 4 6 9 4 9 6 4 7 § ]

ADNKRONOS / Vivere Salerno
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viveresalerno.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 156 letture.
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ADNKRONOS / Vivere San Benedetto
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 32 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Sassuolo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viveresassuolo.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154/
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 226 letture.
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ADNKRONOS / Vivere Teramo
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.vivereteramo.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo'di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti".
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

- (Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica

molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano

a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Vivere Senigallia Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta

live dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni

https://www.vivereurbino.it/2024/02/22/sostenibilit-confronto-sulla-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/228154
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più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a

Just Transition on Climate Change' (Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad

un'economia a basso impatto per il clima). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della

transizione verso un'economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in

particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione

Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad

accelerare l'azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite".

E quanto sia centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-

founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci

ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il

concetto americano di serendipity con 'fai le cose giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel

t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha

evidenziato come "con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate

dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno

nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e

soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre

maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi

parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle

grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche. La normativa è stata

finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel

frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo

negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha

sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie

italiane come le pompe di calore di nuova generazione. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno

energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima

falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a

un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i

radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare

una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle

senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con

questa tecnologia è oggi possibile
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azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare

l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo

Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega alcune iniziative che stanno

sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni nell'area della Pianura

Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up

svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L'innovativo complesso

siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni

già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification

ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo

standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo la

catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti),

aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l'obiettivo di applicare

l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030". Per Roberto Sancinelli

presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi

provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi

pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se non

c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare

questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia circolare che ci stando delle

regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono

troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che vanno smaltiti". Questo è un

lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 66 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato

pubblicato originariamente qui: eQJU-19 L'indirizzo breve è.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.viverevarese.eu/altrigiornali/14/228154-2024
http://www.volocom.it/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 560

[ § 4 6 9 4 9 6 7 4 § ]

2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 156 letture.
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Sostenibilità, confronto sulla transizione ecologica raccontata da chi la fa

(Adnkronos) - Davanti alle esigenze imposte dalla transizione ecologica molte

imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a

rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi dalla seconda sessione - trasmessa in diretta live

dall'Adnkronos, media partner dell'evento -dell'European Colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), organizzata dall'Istud Business

School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. A

curare l'evento è stato editorialista e saggista Maurizio Guandalini, autore del

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), edito dalla stessa

Istud Business School. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza

energetica, "le imprese devono spesso combattere con sistemi normativi, enti

territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all'atto pratico

rendono molto difficile attuare" politiche di sostenibilità. "Nel caso dello

sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo

lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall'UE, come ha dimostrato uno

studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel

settore idroelettrico l'incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione

italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti". Quanto all'impatto delle decisioni prese alla COP28 di

Doha per Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente all'University of Applied

Sciences Western Switzerland - Valais l'incontro in Qatar "a sorpresa ha prodotto testi e impegni importanti. La

decisione di "abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo" impegna a

negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità elettrica

con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili

e necessari". Ma per rafforzare questa transizione - aggiunge - "servono meccanismi che aiutino robustamente chi

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all'uso dell'auto). Le gambe della

transizione sono le città e i movimenti d'innovazione urbana, come i Living Lab". Roberto Grossi, vice direttore

generale di Etica Sgr, evidenzia "un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti

sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo

motivo, nel

https://www.vivereancona.it/altrigiornali/14/228154-2024
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2019 è nata la campagna 'Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate Change'

(Dichiarazione d'impegno degli investitori per una transizione giusta ad un'economia a basso impatto per il clima). Vi

è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso un'economia resiliente e a

basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in termini d'implicazioni sul lavoro e, in

modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l'Accordo di Parigi sul

cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l'azione per il clima in modo da

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite". E quanto sia centrale la persona dentro i

cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del

libro 'Persone, Energie, Futuro'. "Per nuova dimensione dell'energia ci ispiriamo anche alla scienza, all'analisi, al

metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più

sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il concetto americano di serendipity con 'fai le cose

giuste e il resto seguirà', che non è null'altro che 'aiutati che il ciel t'aiuta' dei saggi". Sul fronte bollette, Romano

Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, ha evidenziato come "con la transizione energetica in

corso sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo

termine con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per

contrattare prezzi e condizioni contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa

liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori

affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi parametri si giocherà la vera partita dell'energia che oggi vede

oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica,

sono le comunità energetiche. La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e

mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE". Nel frattempo l'inquinamento da polveri sottili, soprattutto in

pianura padana è fuori ogni limite, anche per il 'contributo negativo' di caldaie a metano che dovrebbero cessare la

loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di Teon ha sottolineato il contributo di "soluzioni più sostenibili ed

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane come le pompe di calore di nuova generazione.

Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a

bassa temperatura contenuto nell'aria, nell'acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un'ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà

a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni.

L'innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore

alle temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all'interno delle unità abitative

quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica

http://www.volocom.it/
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(dal 40 al 70%!) e aumentare l'autonomia energetica di famiglie e del Paese". Ricollegandosi all'inquinamento

atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division spiega

alcune iniziative che stanno sperimentando. "L'adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di

Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le

emissioni nell'area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo

investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con

idrogeno pulito. L'innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde

l'anno, con l'obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030". Gli fa eco Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager, ABB Electrification ricollegandosi a quanto detto da Fiorini. "Noi adottiamo un approccio

basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i

principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in

discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli,

con l'obiettivo di applicare l'approccio di circolarità, dal design al fine vita, all'80% dei propri prodotti entro il 2030".

Per Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano di trattamento di

rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate "il riciclato è nato dal basso valore della materia

prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall'estensione dell'obbligo di materiale

riciclato nei manufatti. Se non c'è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una

risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole. E' l'economia

circolare che ci stando delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà

sempre di più se ci sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i 'rifiuti problema' non per i rifiuti che

vanno smaltiti". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 febbraio 2024 6 letture.

http://www.volocom.it/
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ceva capo all’Agenzia, è automatica-
mente decaduta e deve ora essere ri-
creata ex novo presso il Dipartimen-
to. Cosa che, spiegano a Bruxelles, al-
meno finora non è accaduta. Il pro-
blema è notevole: se gli organismi in-
termedi regionali possono indire i 
bandi e selezionare i progetti, poi pe-
rò il piano esecutivo con il relativo fi-
nanziamento deve essere varato e ap-

provato dall’autorità di gestione a Ro-
ma. Al momento, apprendiamo, l’in-
terlocuzione tecnica sul Jtf tra Roma 
e Bruxelles è in sostanza in pausa, 
proprio per mancanza di contropar-
ti a Roma, anche se rimane natural-
mente quella a livello politico. Il pro-
blema riguarda ovviamente anche il 
Sulcis.  
C’è però un secondo problema per 

L’ALLARME

In ballo ci sono circa 
800 milioni di euro 
del Just Transition 
Fund previsto per 

aiuti alle bonifiche e 
per riqualificare gli 
addetti nell’area ex 

Ilva. Ma i bandi non 
partono e la chiusura 

dell’Agenzia per  
la coesione crea 

problemi di regia 

GIOVANNI MARIA  DEL RE 
Bruxelles 

Sulla carta sarebbero tanti soldi: 
795,6 milioni, con progetti cru-
ciali per Taranto, dall’ulteriore 

sviluppo dell’energia rinnovabile al-
la decarbonizzazione dell’area, pro-
getti per l’idrogeno verde, recupero 
di aree degradate, sostegno alla diver-
sificazione economica e alla creazio-
ne di nuove imprese innovative, ri-
qualificazione e ricollocamento dei 
lavoratori in esubero. Parliamo del 
Just Transition Fund, il fondo da 17,5 
miliardi di euro per tutta l’Unione, 
lanciato dall’Ue nel 2021 per aiutare 
le aree più colpite dagli intensi pro-
cessi di trasformazione legati alle esi-
genze di riduzione delle emissioni in 
vista della neutralità climatica nel 
2050.  All’Italia spettano 1,168 miliar-
di (che salgono a 1,211 miliardi ag-
giungendo la quota di cofinanzia-
mento nazionale). La Commissione 
Europea ha identificato, in coordina-
mento con il governo, due aree di in-
tervento. Una è proprio quella di Ta-
ranto, segnata dalla forte presenza di 
aree contaminate dovute anzitutto al-
le attività industriali nonché la crisi 
socioeconomica legata all’ex Ilva, og-
gi Acciaierie d’Italia (l’impianto non 
è direttamente interessato dal Jtf, il 
quale si concentra invece sull’impat-
to economico e ambientale). La se-
conda area è il Sulcis, in Sardegna 
(con altri 367,2 milioni), segnato so-
prattutto dalla chiusura delle nume-
rose miniere di carbone, dalla trasfor-
mazione “verde” della centrale “Gra-
zia Deledda” e dalla necessità di in-
tense bonifiche.  
Per tutto il 2023 non si è mosso gran-
ché. Solo il 31 gennaio 2024 è partito 
un primo bando per una bonifica nel 
Sulcis, mentre a Taranto siamo a ze-
ro bandi. C’entra la tradizionale len-
tezza tipica di tante amministrazioni 
pubbliche italiane, locali e nazionali, 
che ha rallentato le pratiche di prepa-
razione dei bandi. La Regione Puglia 
già a fine 2022 ha identificato l’”orga-
nismo intermedio”, e cioè la struttura 
regionale che deve gestire i bandi e la 
selezione dei progetti (per raffronto, 
la regione Sardegna lo ha fatto solo 
nel novembre 2023), ma la formaliz-
zazione è arrivata solo nell’ottobre 
2023.  Non basta. Il governo di Gior-
gia Meloni, come si è visto per il Pnrr, 
ha deciso di centralizzare la gestione 
della coesione. E così dal primo di-
cembre 2023 è stata soppressa l’Agen-
zia per la coesione, le cui competen-
ze sono state trasferite al Dipartimen-
to per la coesione territoriale presso 
Palazzo Chigi. A quel punto l’autori-
tà di gestione per il Jtf italiano, che fa-

l’attuazione del Jtf a Taranto: la gigan-
tesca incognita sulle sorti dell’acciaie-
ria, soprattutto alla luce degli ultimi 
sviluppi. Inizialmente, i progetti del 
Fondo erano stati tarati sulle stime di 
un ridimensionamento con circa 
4.000 esuberi. Se, ci spiegano a 
Bruxelles, l’acciaieria dovesse chiu-
dere del tutto, l’impatto sul territorio, 
a cominciare dall’indotto, sarebbe 
molto più grave. Risultato: i piani di ri-
qualificazione dei lavoratori, il soste-
gno alla diversificazione economica e 
imprenditoriale, ma anche le bonifi-
che dovrebbero essere di ben altre di-
mensioni. Per questo, spiegano a 
Bruxelles, la regione Puglia per ora ha 
preferito non indire bandi: troppo al-
to il rischio che si rivelino inadegua-
ti e dunque poi da rifare.   
Il tempo stringe, avvertono a Bruxel-
les (e questo vale anche per il Sulcis): 
circa due terzi dei fondi del Jtf per le 
due aree provengono dal Fondo di ri-
lancio Ue. Il quale ha una scadenza 
precisa e improrogabile: fine 2026, da-
ta entro la quale dovranno esser spe-
si i soldi erogati, pena la loro revoca. 
Sarebbe, per Taranto, davvero un’oc-
casione perduta.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Italia rischia di perdere i fondi 
che l’Ue ha stanziato per Taranto

La città di Taranto e sullo sfondo gli stabilimenti dell’ex Ilva

CINZIA  ARENA 
Milano 

Primo giorno di lavoro per il neo-commissario di Ac-
ciaierie d’Italia Giancarlo Quaranta. Fresco di nomi-
na ieri ha avuto un lungo faccia a faccia con il mini-

stro Adolfo Urso che lo ha esortato a convocare al più pre-
sto i sindacati e le associazioni dell’indotto. Per il commis-
sario si prospettano mesi di duro lavoro per cercare di sbro-
gliare una matassa sempre più ingestibile. Dalla proprietà 
degli impianti ai conti in rosso, passando con lo scontro le-
gale con l’ormai ex socio privato ArcelorMittal. 
La prima doccia fredda è arrivata subito. Una giornata di to-
tale inattività per l’acciaieria di Taranto, la prima in assolu-
to. L’unico dei quattro altoforni ancora attivo, l’Afo4, è stato 
spento per consentire alcuni interventi di manutenzione. 
La produzione di acciaio nel 2023 si è fermata a quota 3 mi-
lioni di tonnellate a fronte dei sette su cui si assestava in pas-
sato. Una questione cruciale, anche dal punto di vista eco-
nomico, è l’acquisto degli impianti che sono ancora pro-
prietà di Ilva in as (vale a dire la passata amministrazione 
straordinaria scattata nel 2015) che li ha affittati ad Acciaie-
rie d’Italia. Quelli d’area a caldo di Taranto sono sotto seque-
stro della magistratura, che attende il completamento de-
gli interventi del piano ambientale. Due anni fa la richiesta 
di Adi di dissequestro venne bocciata. Proprio l’impossibi-
lità di procedere all’acquisto è stato uno degli elementi che 

spinto il tribunale di Milano a rigettare il piano per la com-
posizione negoziata presentato ArcelorMittal. Una via d’usci-
ta però ci sarebbe ed è inserita nel decreto Fitto dell’agosto 
del 2023 con la possibilità di una vendita anche sotto seque-
stro. Una delle questioni più delicate riguarda i crediti non 
pagati all’indotto stimati in 140 milioni di euro, quasi la stes-
sa somma finita in fumo nel 2015 con il primo commissa-
riamento. Su questo fronte il governo si era mosso per tem-
po, con il decreto salva-indotto che prevede la prededuci-
bilità dei crediti e un fondo per garantire la liquidità. Ma Ac-
ciaierie d’Italia non ha fornito la lista dei creditori, (stiman-
do i crediti in soli 72 milioni) per attivare la garanzia trami-
te Sace e potrebbe procedere con un’operazione legale. La 
situazione economica è preoccupante: il governo ha assi-
curato un prestito ponte di 320 milioni di euro, ma i debiti 
ammontano a 3,1 miliardi secondo i documenti deposita-
ti al Tribunale di Milano. Altro tasto dolente la tutela dei li-
velli occupazionali: sono 20mila complessivamente gli ad-
detti tra i dipendenti dell’ex Ilva (10.700 di cui 8.200 nella so-
la Taranto) e l’indotto. C’è infine la domanda che tutti si fan-
no: arriverà un cavaliere bianco per l’ex Ilva? Urso ha assi-
curato che ci sono diversi investitori interessati, sia italiani 
che esteri. Tra le ipotesi che circolano da tempo l’interesse 
del gruppo ucraino Metinvest impegnato al momento a 
Piombino con Danieli, e del gruppo italiano Arvedi. 
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ACCIAIERIE D’ITALIA 

Il commissario Quaranta al lavoro 
tra conti in rosso e impianti fermi

Milano 

Che forma sta prendendo la transizione ecologica al 
centro oggi delle scelte della politica, delle azien-
de e delle comunità? Quali soluzioni offre la tec-

nologia e in che modo le imprese si stanno attrezzando 
per essere davvero green e rispondere agli obiettivi sem-
pre più stringenti dettati da direttive e accordi internazio-
nali? E quali ostacoli ed errori minano questo percorso, 
costringendo le stesse aziende anche a rivedere le loro stra-
tegie? Sono questi solo alcuni degli interrogativi posti ie-
ri durante la seconda sessione dello European colloquium 
organizzato online da Istud Business School e che ha vi-
sto anche Avvenire come media partner. L’evento, intro-
dotto da Maurizio Guandalini e da Marella Caramazza di 
Istud, ha visto la partecipazione di molti protagonisti del 
panorama aziendale italiano strettamente connessi ai te-
mi della transizione ecologica, dell’economia circolare, 
dell’efficientamento energetico e della finanza etica. 
Ad aprire il workshop, le due lectio dei docenti Alessan-
dro Marangoni e Valentino Piana, seguite dagli interven-
ti di Roberto Grossi di Etica Sgr, Massimiliano Braghin di 
Infinityhub, Roberto Sancinelli di Montello SpA, Riccar-
do Bani di Teon, Romano Stefani di Dolomiti Energia, Al-
do Fiorini di Marcegaglia Carbon Steel e Fabio Golinelli 
di Abb. La registrazione dell’evento è disponibile online 
sul sito di Istud. 

Paolo M. Alfieri 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EVENTO ONLINE 
Transizione ecologica e strategie: 
nel workshop Istud voce alle imprese

Milano 

Giovanni Azzone, attuale presi-
dente di fondazione Cariplo, è 
stato eletto nuovo presidente di 

Acri, l’associazione delle fondazioni 
bancarie e delle casse di risparmio. A 
lui spetterà il completamento del man-
dato del triennio 2022-2024. La nuova 
elezione è avvenuta ieri per acclama-
zione: Azzone andrà a sostituire Fran-
cesco Profumo, presidente uscente di 
Acri e alla guida di fondazione Com-
pagnia di San Paolo.  L’assemblea di 
Acri non ha mancato di ringraziare 
Francesco Profumo per il contributo 
dato in otto anni all’associazione, pri-
ma come vicepresidente (2016-2019) 
e poi come presidente (2019-2024).  
«Ringrazio tutti i rappresentanti delle 
Fondazioni di origine bancaria e del-
le Casse di Risparmio per avermi scel-
to come presidente di questa nostra 
prestigiosa Associazione – ha dichiara-
to il neo presidente di Acri –. Un pen-
siero di riconoscenza e di stima lo ri-
volgo a chi mi ha preceduto, Giusep-
pe Guzzetti e Francesco Profumo, che 
hanno guidato Acri negli ultimi 

vent’anni; da loro ricevo un’eredità pre-
ziosa e impegnativa, che mi sprona a 
proseguire all’insegna dei valori di coe-
sione e pluralismo che da sempre ispi-
rano la nostra comunità. Intendo inter-
pretare questo mio mandato all’inse-
gna della massima collegialità. Per 
questo, facendo tesoro di una positiva 
fase ascolto che ho avuto in questi me-
si con le associazioni territoriali di fon-
dazioni, coinvolgerò attivamente sin 
da subito le Consulte territoriali e gli or-
gani Acri per implementare insieme le 
iniziative che abbiamo ritenuto prio-
ritarie. Le Fondazioni di origine ban-
caria hanno una grande responsabili-
tà nei confronti delle comunità dei lo-
ro territori e dell’intero Paese, e, per 
continuare ad adempiere alla loro mis-
sione, è necessario che lo facciano in 
maniera sempre più coordinata e con-
divisa». 
La compagine associativa di Acri si 
compone di 108 soci: 84 fondazioni di 
origine bancaria, 11 società bancarie, 
8 associazioni territoriali di fondazio-
ni, 2 altre società, 3 altre fondazioni. 

(I.Sol.) 
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FONDAZIONI BANCARIE E CASSE DI RISPARMIO 

Giovanni Azzone nuovo presidente di Acri

Notizie in breve

BUONI PASTO 

Indagine 
e maxi-sequestro 

per Edenred 
Una truffa che investe uno dei 
colossi dei buoni pasto e tic-
ket restaurant. La Procura di 
Roma ha messo sotto indagi-
ne quattro persone, i vertici di 
Edenred Italia, accusandoli an-
che di turbativa d'asta e di fro-
de contro la pubblica ammini-
strazione. La Guardia di Finan-
za, su disposizione del gip, ha 
proceduto anche al sequestro 
di 20 milioni. I fatti riguardano 
il periodo tra 2021 e 2023. 

STATI UNITI 

Fed: rischioso 
tagliare i tassi 
troppo presto 
Tagliare i tassi troppo rapida-
mente comporta rischi. È il pa-
rere della maggior parte dei 
membri della Fed, secondo 
quanto emerge dai verbali del-
la riunione del 30 e 31 gennaio. 
«I partecipanti hanno sottoli-
neato l’incertezza associata 
alla durata di una politica mo-
netaria restrittiva che dovreb-
be essere mantenuta per ri-
portare l’inflazione all’obiettivo 
del 2%», si legge nei verbali.  

FINANZA 

Aspi colloca due 
bond sostenibili 
per un miliardo 

Autostrade per l’Italia ha col-
locato due nuove obbligazio-
ni “Sustainability-Linked” per 
un miliardo di euro in due tran-
che da 500 milioni con scaden-
za 8 e 12 anni. La società co-
munica di aver ricevuto ordini 
per circa 7 miliardi di euro. 

www.isimilano.eu

E' convocata l'Assemblea Generale dei Soci, presso la Sede Sociale 
in Milano Via Pace 21 per il giorno 11 marzo 2024 alle ore 8,00, in 
prima convocazione e occorrendo in seconda convocazione il 
giorno 12 marzo 2024 alle ore 20,00 per discutere e deliberare sul 
seguente: 

ORDINE DEL GIORNO  
1. Modifica dell’articolo 9 del Regolamento interno ai sensi della 

Legge 142/2001: delibere inerenti e conseguenti;  
2. Modifica dell’articolo 15 del Regolamento interno ai sensi della 

Legge 142/2001: delibere inerenti e conseguenti;   
3. Ratifica della nomina per cooptazione, avvenuta ai sensi 

dell’art. 2386 c.c., del Consigliere Dott. Gianluca Lanza.  
Saranno ammessi alla riunione, a norma di Legge e di Statuto, i 
Soci iscritti a Libro Soci da almeno 90 giorni e non morosi nei 
versamenti dovuti alla Società.  
Ai sensi di quanto disposto dagli artt. 2371 e 2372 c.c. è necessario, 
per ritenere accertata la legittimazione all’intervento, il rispetto di 
quanto segue:  
- ogni persona che interviene in assemblea, sia in proprio che in 

qualità di delegato, dovrà esibire originale di un documento di 
riconoscimento in corso di validità; 

- in caso di intervento per rappresentanza, sarà altresì necessario 
consegnare la delega in forma cartacea scritta e sottoscritta da 
parte del delegante, nel rispetto delle norme legali e statutarie, 
unitamente alla copia cartacea e leggibile di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del delegante stesso.  

Per facilitare l’ingresso dei Signori Soci le operazioni di controllo e 
di consegna del biglietto d’ammissione inizieranno un’ora prima di 
quella fissata per l’Assemblea. 

Il Presidente 
Milano, 19 febbraio 2024 Dott. Alberto Clivio
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Giovanni Azzone

L’attuale presidente  
di Fondazione Cariplo 
eletto alla guida 
dell’associazione:  
«Il mio mandato sarà 
all’insegna della 
massima collegialità»

Tour di 21 tappe 
per informare 
sulle comunità 
energetiche
Un “giro d’Italia” con 
tappe in ogni Regione 
e Provincia autonoma 
alla scoperta delle 
Comunità energetiche 
rinnovabili, che inizia il 
26 febbraio a Bologna: 
il ministero 
dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica 
ha organizzato con il 
Gestore dei Servizi 
Energetici (Gse) e 
Unioncamere, una 
serie di iniziative per 
agevolare la 
comprensione e la 
diffusione delle 
opportunità per 
imprese, enti locali, 
comunità e cittadini 
che decideranno di 
associarsi in una Cer. 
In tutti e 21 gli 
appuntamenti sarà 
prevista la presenza 
del ministro 
dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica 
Gilberto Pichetto. Il 
“claim” dell’iniziativa, 
InsiemEnergia, 
intende richiamare la 
condivisione nelle 
scelte energetiche 
che la costituzione di 
una Cer determina sul 
territorio: una 
possibilità che si è 
arricchita di recente 
con l’approvazione del 
decreto ministeriale 
che ne promuove la 
diffusione, attraverso 
una tariffa 
incentivante e un 
contributo a fondo 
perduto. «Con il 
provvedimento che 
incentiva le Comunità 
Energetiche – spiega il 
ministro – si aprono 
grandi spazi per 
questo strumento, 
che dobbiamo far 
conoscere in tutte le 
sue straordinarie 
potenzialità». 

Da Cdp 30 milioni 
su infrastrutture 

sostenibili

Un nuovo investimento da 30 milioni di euro a 
sostegno dello sviluppo delle infrastrutture 
sostenibili in Italia. Lo ha deliberato il 
consiglio di amministrazione di Cdp Real 
Asset, approvando un nuovo investimento del 
Fof Infrastrutture, fondo di fondi gestito dalla 

stessa Cdp Real Asset, in Equita Green 
Impact Fund (Egif). Una nota di Cdp informa 
che l’obiettivo di Egif, fondo gestito da Equita 
Capital, è sostenere la transizione energetica 
in Italia attraverso progetti infrastrutturali di 
piccola-media taglia.
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Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese 

La recente protesta dei trattori evidenzia le potenzialità e limiti della svolta green. Mai 

come quest’anno sono stati importate dall’estero cipolle, carote e patate. Così l’aria malata 

nelle città, la pianura padana che soffoca, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Poi 

l’inarrestabile caro bollette, con l’accesso delle famiglie al mercato libero, che ha innescato 

un rimescolamento delle fonti di approvvigionamento dell’energia. Siamo a un punto di 

svolta. Andare oltre le chiacchiere in libertà. Qual è la direzione che sta prendendo la 

Transizione Ecologica qui da noi? Ci stiamo capendo qualcosa o procediamo a casaccio? 



A spizzichi e bocconi? Molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si 

preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di 

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito 

oggi, 21 febbraio, dall’European Colloquium. 

La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), seconda sessione (media partner 

Business24 e il Mondo che hanno trasmesso in diretta live l’evento), organizzato da 

ISTUD Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con 

Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. Da dove 

cominciare, chi paga e non lasciare indietro nessuno sono gli spunti che provengono dal 

libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), curato dal chairman dell’evento, 

editorialista e saggista Maurizio Guandalini, edito da ISTUD Business School, che 

fotografa alla perfezione la situazione italiana. 

Gli ostacoli verso la transizione ecologica: 

Il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex il principale think tank in 

Italia sulle energie rinnovabili e l’efficienza energetica punta il suo ragionamento sugli 

ostacoli burocratici che impediscono di marciare spediti verso la decarbonizzazione. «Le 

imprese, seppur impegnate nell’attuare politiche di sostenibilità o a investire in settori chiave per 

la transizione ecologica, devono spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, 

procedure autorizzative e opposizioni locali che all’atto pratico rendono molto difficile attuare 

queste politiche. Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la 

decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando 

fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall’UE, come ha dimostrato uno studio Althesys 

per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del 

previsto, come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da 

oggi al 2030. Nel 

settore idroelettrico l’incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi 

UE, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti». 

COP28 e la ricerca della transizione giusta: 

Le recenti decisioni prese alla COP28 a Doha aiuteranno a farci respirare meglio nelle 

nostre città? Risponde il professor Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze 



sul clima e docente all’University of Applied Sciences Western Switzerland – Valais. «A 

sorpresa, la COP28 di Dubai ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di 

abbandonare  i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo 

impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il 

decollo della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti 

meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e necessari». 

Potremo avere una transizione equa e giusta, senza lasciare nessuno indietro? «A dare 

polmoni e aria a questa transizione servono meccanismi che aiutino robustamente chi 

potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all’uso dell’auto). Le 

gambe della transizione sono le città e i movimenti d’innovazione urbana, come i Living Lab». 

Ma a proposito della Just Transition, la Transizione Giusta, Roberto Grossi, vice direttore 

generale di Etica Sgr precisa quello che è possibile fare. «Si tratta di un approccio sviluppato 

dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle condizioni di vita dei 

lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è 

nata la campagna “Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate 

Change1” (“Dichiarazione d’impegno degli investitori per una transizione giusta ad un’economia 

a basso impatto per il clima”). Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale 

della transizione verso un’economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere 

maggiore attenzione, in particolare in termini d’implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla 

comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l’Accordo di Parigi sul cambiamento 

climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l’azione per il clima in modo 

da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite». 

E quanto è centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano 

Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro Persone, 

Energie, Futuro. «Per nuova dimensione dell’energia ci ispiriamo anche alla scienza, all’analisi, 

al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Il mondo scientifico per 

validare nuovi modelli, teorie e paradigmi ha bisogno di una condivisione con gli altri saperi, 

perché per andare verso l’alto devi andare verso l’altro. Più 

abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace 

collegare il concetto americano di serendipity con ‘fai le cose giuste e il resto seguirà’, che non è 

null’altro che ‘aiutati che il ciel t’aiuta’ dei saggi». Una ricetta non campata in aria se 



osserviamo il travaglio mai domo del mercato energetico e lo strascico, ancora oggi 

pesante, per le famiglie, del caro bollette. 

Dal caro bollette al mercato libero: 

Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, «La crisi energetica 

del 2021-2023, che ha visto livelli di prezzi gas ed energia mai registrati in Europa e non  solo, ha 

acceso nei consumatori maggiore consapevolezza sui consumi e una grande attenzione e analisi 

delle loro bollette. Con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le 

aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine (PPA) con energia 

derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per 

contrattare prezzi e  condizioni contrattuali vantaggiose  e soprattutto forniti con energia 

certificata GO. La completa liberalizzazione del 1 luglio 2024  contribuirà ad una sempre maggior 

mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.  Su 

questi parametri si giocherà la vera partita dell’energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello 

nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le 

comunità energetiche (CER). La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche 

settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE». 

I rimedi all’inquinamento dell’aria e l’aiuto delle grandi imprese: 

Nel frattempo l’inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni 

limite. Buona parte di questa contaminazione dell’aria è dovuta alle caldaie a metano che 

dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di TEON. «Si può 

accelerare il processo di sostituzione di caldaie con soluzioni tecnologiche più sostenibili ed 

economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane: le pompe di calore di nuova 

generazione. Questa tecnologia è in grado di riscaldare senza inquinare prelevando il calore a 

bassa temperatura, gratuito e inesauribile in natura (aria, acqua di falda o terreno) e “pomparlo” 

a temperature più elevate nei luoghi da riscaldare. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del 

fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura 

contenuto nell’aria, nell’acqua di prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è 

rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a un’ampia diffusione di questa tecnologia 

è stato la difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, 

presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L’innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una 

pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e 



adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all’interno delle unità abitative quindi sempre 

utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei 

luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l’autonomia 

energetica di famiglie e del Paese». 

E ricollegandosi all’inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief 

Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division (Marcegaglia è uno dei gruppi 

leader mondiali nell’acciaio) spiega alcune iniziative che stanno sperimentando. 

«L’adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un 

progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre le emissioni 

nell’area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 

abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio 

verde prodotto con idrogeno pulito. L’innovativo complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 

milioni di tonnellate di acciaio verde l’anno, con l’obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030. 

Senza dimenticare le numerose attività di efficientamento energetico e gli accordi per la fornitura 

di energia “pulita” da impianti fotovoltaici. Stiamo anche esplorando l’utilizzo dell’idrogeno 

verde. Sono progetti di frontiera». 

E Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification (ABB 

è una multinazionale svizzero svedese presente in 100 paesi) si ricollega a quanto detto 

da Fiorini. «Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-

Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare lungo 

la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% 

dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più 

durevoli, con l’obiettivo di applicare l’approccio di circolarità, dal design al fine vita, all’80% dei 

propri prodotti entro il 2030». 

Il pilastro dell’economia circolare. Dei rifiuti e del recupero. E’ la mano determinante della 

transizione ecologica. Lo spiega Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che 

guida il più importante impianto italiano (esempio di centro integrato anche a livello 

europeo) di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte 

differenziate. Siamo a oltre un milione di tonnellate di rifiuti annui. «Il riciclato è nato dal 

basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo perduto. 

Un valido aiuto arriva dall’estensione dell’obbligo di materiale riciclato nei manufatti. Se 

non c’è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una 



risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al mercato a 

fare le regole. E’ l’economia circolare che ci stando delle regole precise. La transizione 

ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe 

regolamentazioni. I regolamenti servono per i ‘rifiuti problema’ non per i rifiuti che vanno 

smaltiti». 
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Qual è la direzione che sta prendendo la transizione ecologica qui da noi? Ci stiamo capendo 
qualcosa o procediamo a casaccio? A spizzichi e bocconi? La recente protesta dei trattori evidenzia le 
potenzialità e limiti della svolta green. Mai come quest’anno sono stati importate dall’estero cipolle, 
carote e patate. Così l’aria malata nelle città, la Pianura Padana che soffoca, 
ovvero decarbonizzare ora o mai più. 

E poi l’inarrestabile caro bollette, con l’accesso delle famiglie al mercato libero, che ha innescato un 
rimescolamento delle fonti di approvvigionamento dell’energia. Siamo a un punto di svolta. Andare oltre 
le chiacchiere in libertà. Molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano 
a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. 

Transizione ecologica, il bilancio dell’incontro di ISTUD Business 
School 

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto 
serrato uscito oggi, 21 febbraio, dall’European Colloquium La Transizione Ecologica (raccontata da chi 
la fa), seconda sessione (media partner Eco in Città che ha trasmesso in diretta live l’evento), 
organizzato da ISTUD Business School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata 
con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. 

Da dove cominciare, chi paga e non lasciare indietro nessuno sono gli spunti che provengono dal libro 
La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), curato dal chairman dell’evento, editorialista e 
saggista Maurizio Guandalini, edito da ISTUD Business School, che fotografa alla perfezione la 
situazione italiana, 

Gli ostacoli verso la transizione ecologica 

Il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico Irex, il principale think tank in Italia 
sulle energie rinnovabili e l’efficienza energetica punta il suo ragionamento sugli ostacoli burocratici 
che impediscono di marciare spediti verso la decarbonizzazione: 

Le imprese, seppur impegnate nell’attuare politiche di sostenibilità o a investire in settori 
chiave per la transizione ecologica, devono spesso combattere con sistemi normativi, enti 
territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all’atto pratico rendono molto 
difficile attuare queste politiche. Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave 
per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e 
farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall’UE, come ha 
dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy 
dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che 
dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico 
l’incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, 
legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti. 

COP28 e la ricerca della transizione giusta 
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Le recenti decisioni prese alla COP28 a Doha aiuteranno a farci respirare meglio nelle nostre città? 
Risponde il professor Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze sul clima e docente 
all’University of Applied Sciences Western Switzerland – Valais: 

A sorpresa, la COP28 di Dubai ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di 
“abbandonare i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed equo” 
impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed 
accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe 
di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e necessari – 
prosegue Piana – A dare polmoni e aria a questa transizione servono meccanismi che 
aiutino robustamente chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso 
reddito costretti all’uso dell’auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti 
d’innovazione urbana, come i Living Lab. 

Ma a proposito della Just Transition, la Transizione Giusta, Roberto Grossi, vice direttore generale 
di Etica Sgr precisa quello che è possibile fare; 

Si tratta di un approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei 
diritti sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni 
più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna “Statement of Investor 
Commitment to Support a Just Transition on Climate Change1” (“Dichiarazione d’impegno 
degli investitori per una transizione giusta ad un’economia a basso impatto per il clima”). 
Vi è un crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione 
verso un’economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore 
attenzione, in particolare in termini d’implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla 
comunità. Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l’Accordo di Parigi sul 
cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l’azione 
per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle 
Nazioni Unite. 

E quanto è centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano Braghin, 
presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro ‘Persone, Energie, Futuro’: 

Per nuova dimensione dell’energia ci ispiriamo anche alla scienza, all’analisi, al metodo 
scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Il mondo scientifico per 
validare nuovi modelli, teorie e paradigmi ha bisogno di una condivisione con gli altri 
saperi, perché per andare verso l’alto devi andare verso l’altro. Più abbiamo aperto e 
condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il 
concetto americano di serendipity con ‘fai le cose giuste e il resto seguirà’, che non è 
null’altro che ‘aiutati che il ciel t’aiuta’ dei saggi. 

Una ricetta non campata in aria se osserviamo il travaglio mai domo del mercato energetico e lo 
strascico, ancora oggi pesante, per le famiglie, del caro bollette. 

Dal caro bollette al mercato libero 

Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa ha dichiarato: 

La crisi energetica del 2021-2023, che ha visto livelli di prezzi gas ed energia mai registrati 
in Europa e non solo, ha acceso nei consumatori maggiore consapevolezza sui consumi e 
una grande attenzione e analisi delle loro bollette. Con la transizione energetica in corso 



sono sempre più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere 
contratti a lungo termine (PPA) con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno 
nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e condizioni 
contrattuali vantaggiose e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa 
liberalizzazione del 1 luglio 2024 contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei 
consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili. Su questi 
parametri si giocherà la vera partita dell’energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello 
nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, 
sono le comunità energetiche (CER). La normativa è stata finalmente approvata dal 
governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE. 

I rimedi all’inquinamento dell’aria e l’aiuto delle grandi imprese 

Nel frattempo l’inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni limite. Buona 
parte di questa contaminazione dell’aria è dovuta alle caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro 
vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di TEON ha detto: 

Si può accelerare il processo di sostituzione di caldaie con soluzioni tecnologiche più 
sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane: le 
pompe di calore di nuova generazione. Questa tecnologia è in grado di riscaldare senza 
inquinare prelevando il calore a bassa temperatura, gratuito e inesauribile in natura (aria, 
acqua di falda o terreno) e “pomparlo” a temperature più elevate nei luoghi da riscaldare. 
Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato 
gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell’aria, nell’acqua di 
prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia 
elettrica. Fino ad oggi il limite a un’ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà 
a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti nel 90% 
delle nostre abitazioni. L’innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di 
calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie e adatta a 
sostituirle senza alcun intervento invasivo all’interno delle unità abitative quindi sempre 
utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le 
emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e 
aumentare l’autonomia energetica di famiglie e del Paese. 

E ricollegandosi all’inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer 
Marcegaglia Carbon Steel Flat Division (Marcegaglia è uno dei gruppi leader mondiali nell’acciaio) 
spiega alcune iniziative che stanno sperimentando: 

L’adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-Ferrara 
attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per 
ridurre le emissioni nell’area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero in 
Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si 
prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L’innovativo 
complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde 
l’anno, con l’obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030. Senza dimenticare le numerose 
attività di efficientamento energetico e gli accordi per la fornitura di energia “pulita” da 
impianti fotovoltaici. Stiamo anche esplorando l’utilizzo dell’idrogeno verde. 

E Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification (ABB è una 
multinazionale svizzero svedese presente in 100 paesi) si ricollega a quanto detto da Fiorini: 



Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo standard Net-Zero 
di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i principi di economia circolare 
lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in 
discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e 
vendendo prodotti più durevoli, con l’obiettivo di applicare l’approccio di circolarità, dal 
design al fine vita, all’80% dei propri prodotti entro il 2030. 

Il pilastro dell’economia circolare. Dei rifiuti e del recupero 

La mano determinante della transizione ecologica. Lo spiega Roberto Sancinelli, presidente di 
Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano (esempio di centro integrato anche a 
livello europeo) di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte differenziate. 
Siamo a oltre un milione di tonnellate di rifiuti annui: 

Il riciclato è nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a 
fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall’estensione dell’obbligo di materiale riciclato nei 
manufatti. Se non c’è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il 
rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al 
mercato a fare le regole. E’ l’economia circolare che ci stando delle regole precise. La 
transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci 
sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i ‘rifiuti problema’ non per i rifiuti 
che vanno smaltiti. 
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sinistra. Di saper camminare. Non 
scompagnati. Una scarpa e una 
ciabatta. La vicenda degli 
agricoltori che protestano con i loro 
‘bestioni’ a quattro ruote sulle strade. 
Solo motivi di ‘dané’. Fiscali. Il 
governo ha messo l’Irpef e oggi la 
premier dice di stare dalla loro parte. 
Degli agricoltori. E quindi la toglie. 
Dopo la sceneggiata ‘mon amour’, che 
bacia lui che bacia lei, con Salvini. 
Fino a elevarla a questione dirimente 
nelle prossime elezioni europee. Anche 
sui contenuti da dare alla transizione 
ecologica. Pure quella un tabù di cui 
non si è ancora capito nulla. La 
direzione, gli obiettivi e chi paga (per 
fare un po’ di chiarezza il 21 febbraio, 
on-line, gratuitamente, si potrà 
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partecipare all’European Colloquium 
“La Transizione Economica 
(raccontata da chi la fa)” organizzato 
da Istud Business School). 

  

Mettiamola giù così. Il paradigma. O il 
paradosso da smontare. La scena si 
svolge al banco salumi. Mi da un etto 
di prosciutto cotto?, chiedo. Quale 
vuole, il migliore?, ribatte il 
pizzicagnolo. Una transizione 
ecologica fatta bene vorrebbe che la 
risposta del salumaio non ci fosse 
proprio. Quando prendo il cotto 
desidero il migliore perché fatto senza 
diavolerie di conservanti e carne di 
mezza qualità. Voglio mangiare bene e 
ci tengo alla mia salute. Soffre il 
portafoglio, mi si obietta. Vero. Però 



una transizione ecologica fatta bene 
deve mettere nelle condizioni i 
produttori a non trovare scorciatoie, 
alleggerendo i costi, i sistemi massivi 
di allevamento e controllare 
ossessivamente il prezzo del prodotto 
 nell’estensione della sua filiera, in 
particolare dalle parti dei potenti 
centri vendita e distributivi. 

  

La protesta dei trattori si potrebbe 
risolvere favorendo le produzioni 
nazionali, le migliori, quelle fatte con i 
crismi, senza bitume di pesticidi. Non 
si capisce perché dal mio ortolano di 
Mantova devo trovare arance del 
Sudafrica invece di quelle di Sicilia che 
per diversi motivi rimangono sulle 
piante a marcire. Solo così si 



accantona la cinica domanda di chi 
questo cancan non lo sopporta più, 
volete voi libertà o protezionismo? 
Certo che c’entra l’Europa. Con i suoi 
vincoli. E i suoi sussidi. Tanti. Uguali 
per tutti. Quando ogni nazione della 
comunità andrebbe trattata a sé. 
Questo procedere all togheter now è 
stucchevole. Per l’agricoltura come per 
altre mille questioni che mai e poi mai 
avranno una soluzione, una sola per 
tutti i paesi. 

  

La macchina elettrica. Di colpo si è 
deciso (chi, quando?) di procedere con 
questa alternativa, al petrolio, molto 
costosa. Non per tutti. Insicura. Poco 
pratica. Qui la transizione non si è 
vista. Non c’è stata. Transizione vuol 



dire gradualità. In progress. Prima 
ricercando vie intermedie. L’idrogeno 
e il metano, ad esempio. Ricordo il 
primo Marchionne, amministratore 
delegato Fiat, titubante e negativo 
sull’approdo verso l’auto elettrica in 
pochissimo tempo. Un cittadino 
tedesco tra salari più alti, produzioni 
in loco e incentivi monstre è più nelle 
condizioni di farsi l’elettrica del 
cittadino italiano, della periferia di 
una città, che tiene il ‘pandino’ per 
potersi recare al lavoro in una impresa 
di pulizie a 5 euro l’ora. Locata in 
centro. Stretto nelle maglie dei divieti 
a circolare. Anche se, pagando, basta 
installare una scatola nera per girare 
dove e quando vuoi. Sempre lì si 
ritorna. Alla porta girevole del cash. 



  

Ho sentito più volte la premier Meloni 
far riferimento alla cosiddetta 
transizione ecologica non ideologica, 
che nel suo caso è la smania di 
risolvere i problemi in modalità bianco 
e nero, gli uni contro gli altri, buoni e 
cattivi, schierarsi con la parte giusta. 
Per slogan, senza ragionare, 
approfondire, contestualizzare. La 
piega presa dai rumorosi trattori. O il 
conflitto russo-ucraino. Dove inviare 
armi a pioggia non è risolutore di una 
guerra della quale ormai si sono persi i 
connotati certi (non è superfluo 
domandarsi dove vanno finire i 
miliardi che l’Unione europea manda 
all’Ucraina - qualche giorno fa ne sono 
stati stanziati 50 –, a un paese 



corrotto, nei gangli della pubblica 
amministrazione dove un giorno sì e 
l’altro pure sono scoperti funzionari 
che s’intascano mazzette milionarie). 
Ma il campionario è ricco d’uso di 
questi brief. Che non portano a nulla. 
Fermano processi e non risolvono. Lo 
ricordo perché convinto che pure la 
transizione ecologica va sgrassata. Gli 
va dato un senso. Una direzione. Va 
resa comprensibile. Va rivestita di 
fiducia. Anche sui tempi di 
realizzazione (come spiegato nel 
volume ‘La Transizione Ecologica 
(raccontata da chi la fa)’). 

  

Perché chiedere sacrifici impossibili 
quando si spendono tanti soldi del 
PNRR a babbo morto? Immaginavo, 



visto il dissesto idrogeologico 
permanente, che l’Italia partisse da 
questo problema. Destinando la quasi 
totalità dei finanziamenti per mettere 
in sicurezza il Paese. Pensavo che il 
bonus 110% fosse sfruttato, perché è 
stato pensato principalmente per 
questo, a fare cappotti e installare 
pannelli alle case popolari e, in 
parte, scuole e uffici pubblici. Quando 
mai. Quel bonus, scelta governativa 
mal orchestrata - a proposito dei 
suadenti gorgheggi ideologici 
meloniani, qui più che mai 
riconosciuti -  a rimettere in sesto 
poche case private di famiglie che 
potevano non ricevere dallo Stato più 
denaro di quello speso. Mistero buffo. 

  



Recap. Dalla speranza all’ecoansia, la 
svolta verde è già in soffitta per deficit 
di obiettivi certi e definiti. Spesso si 
tratta di fulminei innamoramenti. 
Nostalgici addii. Inframezzati da 
mode. Disneyane narrazioni rituali, 
convenienza di brand facili. Occorre 
uscire dai vizi e costruire un’identità 
verde. Mi piace ricordare quel detto 
padano ‘voltarsi indietro per andare 
avanti quando il pane era polenta’. La 
saggezza contadina dei saperi secolari 
insieme alla scienza potranno 
fronteggiare scenari di geoeconomia e 
geopolitica popolati dai decisori finali 
della rivoluzione energetica impegnati 
a duellare per il controllo delle materie 
prime e delle risorse del sottosuolo. 
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Mai come quest’anno sono stati importate dall’estero cipolle, carote e patate. Così l’aria 
malata nelle città, la pianura padana che soffoca, ovvero decarbonizzare ora o mai 
più. Eppoi l’inarrestabile caro bollette, con l’accesso delle famiglie al mercato libero, che ha 
innescato un rimescolamento delle fonti di approvvigionamento dell’energia. Siamo a un 
punto di svolta. Andare oltre le chiacchiere in libertà. Qual è la direzione che sta prendendo 
la Transizione Ecologica qui da noi? Ci stiamo capendo qualcosa o procediamo a casaccio? 
A spizzichi e bocconi? Molte imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si 
preparano a rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di 
quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto 
serrato uscito oggi, 21 febbraio, dall’European Colloquium <<La Transizione 
Ecologica (raccontata da chi la fa)>>, seconda sessione (media partner Business24 e il 
Mondo che hannotrasmesso in diretta live l’evento), organizzato da ISTUD Business 
School, la più antica business school privata italiana (oggi integrata con Cottino Social 
Impact Campus di Torino) diretta da Marella Caramazza. Da dove cominciare, chi paga e 
non lasciare indietro nessuno sono gli spunti che provengono dal libro La Transizione 
Ecologica (raccontata da chi la fa), curatodal chairman dell’evento, editorialista e 
saggistaMaurizio Guandalini, edito da ISTUD Business School, che fotografa alla 
perfezione la situazione italiana. 

Gli ostacoli verso la transizione ecologica 

Il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex il principale think tank in 
Italia sulle energie rinnovabili e l’efficienza energetica punta il suo ragionamento sugli 
ostacoli burocratici che impediscono di marciare spediti verso la decarbonizzazione. <<Le 
imprese, seppur impegnate nell’attuare politiche di sostenibilità o a investire in settori 
chiave per la transizione ecologica, devono spesso combattere con sistemi normativi, enti 
territoriali, procedure autorizzative e opposizioni locali che all’atto pratico rendono molto 
difficile attuare queste politiche. Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave 
per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e 
farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall’UE, come ha 
dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione delle policy 
dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel caso del Decreto FER-X che 
dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico 
l’incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, 
legislazione italiana e istanze regionali, blocca di fatto gli investimenti>>. 

COP28 e la ricerca della transizione giusta 

 Le recenti decisioni prese alla COP28 a Doha aiuteranno a farci respirare meglio nelle 
nostre città?  Risponde il professor Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze 
sul clima e docente all’University of AppliedSciences Western Switzerland – Valais. << A 
sorpresa, la COP28 di Dubai ha prodotto testi e impegni importanti. La decisione di 
“abbandonare  i combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, ordinato ed 
equo” impegna a negoziare esplicitamente quote di produzione e consumo (calanti) ed 



accompagnare il decollo della mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe 
di benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e 
necessari>>.  Potremo avere una transizione equa e giusta, senza lasciare nessuno indietro? 
<<A dare polmoni e aria a questa transizione servono meccanismi che aiutino robustamente 
chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti all’uso 
dell’auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti d’innovazione urbana, 
come i Living Lab>>. 

Ma a proposito della  Just Transition, la Transizione Giusta, Roberto Grossi, vice direttore 
generale di Etica Sgr precisa quello che è possibile fare. <<Si tratta di un approccio 
sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali e delle 
condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso produzioni più sostenibili. Per 
questo motivo, nel 2019 è nata la campagna “Statement of Investor Commitment 
to Support a Just Transition on Climate Change1” (“Dichiarazione d’impegno degli 
investitori per una transizione giusta ad un’economia a basso impatto per il clima”). Vi è un 
crescente riconoscimento del fatto che la dimensione sociale della transizione verso 
un’economia resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, 
in particolare in termini d’implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. 
Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l’Accordo di Parigi sul cambiamento 
climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l’azione per il clima in 
modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite>>. 

E quanto è centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo valuta Massimiliano 
Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro ‘Persone, 
Energie, Futuro’. <<Per nuova dimensione dell’energia ci ispiriamo anche alla scienza, 
all’analisi, al metodo scientifico che detta le linee guida del nostro modus operandi. Il 
mondo scientifico per validare nuovi modelli, teorie e paradigmi ha bisogno di una 
condivisione con gli altri saperi, perché per andare verso l’alto devi andare verso l’altro. Più 
abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso 
mi piace collegare il concetto americano di serendipity con ‘fai le cose giuste e il resto 
seguirà’, che non è null’altro che ‘aiutati che il ciel t’aiuta’ dei saggi». Una ricetta non 
campata in aria se osserviamo il travaglio mai domo del mercato energetico e lo strascico, 
ancora oggi pesante, per le famiglie, del caro bollette. 

Dal caro bollette al mercato libero  

 Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, <<La crisi energetica 
del 2021-2023, che ha visto livelli di prezzi gas ed energia  mai registrati in Europa e 
non  solo, ha acceso nei consumatori maggiore consapevolezza sui consumi e una grande 
attenzione e analisi delle loro bollette. Con la transizione energetica in corso sono sempre 
più i consumatori e le aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a 
lungo termine (PPA) con energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi 
di acquisto anche nel mondo retail per contrattare prezzi e  condizioni contrattuali 
vantaggiose  e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa liberalizzazione 
del 1 luglio 2024  contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca 



di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.  Su questi parametri si giocherà la 
vera partita dell’energia che oggi vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema 
dalle grandi aspettative, nella logica della transizione energetica, sono le comunità 
energetiche (CER). La normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche 
settimana fa e mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE>>.  

I rimedi all’inquinamento dell’aria e l’aiuto delle grandi 
imprese 

 Nel frattempo l’inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è fuori ogni 
limite. Buona parte di questa contaminazione dell’aria è dovuta alle caldaie a 
metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, Presidente di TEON. << 
Si può accelerare il processo di sostituzione di caldaie con soluzioni tecnologiche più 
sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie italiane: le 
pompe di calore di nuova generazione. Questa tecnologia è in grado di riscaldare senza 
inquinare prelevando il calore a bassa temperatura, gratuito e inesauribile in natura (aria, 
acqua di falda o terreno) e “pomparlo” a temperature più elevate nei luoghi da riscaldare. 
Grazie a questa tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato 
gratuitamente dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell’aria, nell’acqua di 
prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia 
elettrica. Fino ad oggi il limite a un’ampia diffusione di questa tecnologia è stato la 
difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, presenti 
nel 90% delle nostre abitazioni. L’innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una 
pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle temperature delle caldaie 
e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo all’interno delle unità abitative quindi 
sempre utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare 
le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e 
aumentare l’autonomia energetica di famiglie e del Paese>>. 

E ricollegandosi all’inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo Fiorini Chief 
Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division (Marcegaglia è uno dei gruppi 
leader mondiali nell’acciaio) spiega alcune iniziative che stanno 
sperimentando.<<L’adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di Ravenna-
Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un interventocruciale 
per ridurre le emissioni nell’area della Pianura Padana, creando il primo distretto Net-Zero 
in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green Steel, start up svedese che si prepara 
a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L’innovativo complesso 
siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l’anno, con 
l’obiettivo di arrivare a 5 milioni già nel 2030. Senza dimenticare le numerose attività di 
efficientamento energetico e gli accordi per la fornitura di energia “pulita” da impianti 
fotovoltaici. Stiamo anche esplorando l’utilizzo dell’idrogeno verde. Sono progetti di 
“frontiera”, E Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB 
Electrification (ABB è una multinazionale svizzero svedese presente in 100 paesi) si ricollega 
a quanto detto da Fiorini. <<Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in 
linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB adotta i 



principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti indifferenziati 
(nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la 
riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con l’obiettivo di applicare 
l’approccio di circolarità, dal design al fine vita, all’80% dei propri prodotti entro il 
2030>>. Il pilastro dell’economia circolare. Dei rifiuti e del recupero. E’ la mano 
determinante della transizione ecologica. Lo spiegaRoberto Sancinelli presidente di 
Montello S.p.A. che guida il più importante impianto italiano (esempio di centro integrato 
anche a livello europeo) di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle 
raccolte differenziate. Siamo a oltre un milione di tonnellate di rifiuti annui. <<Il riciclato è 
nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo 
perduto. Un valido aiuto arriva dall’estensione dell’obbligo di materiale riciclato nei 
manufatti.  Se non c’è questa norma, oltre dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il 
rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità al 
mercato a fare le regole. E’ l’economia circolare che ci stando delle regole precise.  La 
transizione ecologica la paga il cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci 
sono troppe regolamentazioni. I regolamenti servono per i ‘rifiuti problema’ non per i rifiuti 
che vanno smaltiti>>. 
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Qual è la direzione che sta prendendo la Transizione Ecologica qui 
da noi? Ci stiamo capendo qualcosa o procediamo a casaccio? A 
spizzichi e bocconi? Molte imprese si muovono per costruire una 
identità sostenibile e si preparano a rispettare gli impegni presi alla 
COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto 
e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito 
oggi, 21 febbraio, dall’European Colloquium La Transizione 
Ecologica (raccontata da chi la fa), seconda sessione, organizzato 
da Istud Business School, la più antica business school privata 



italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di 
Torino) diretta da Marella Caramazza. Da dove cominciare, chi 
paga e non lasciare indietro nessuno sono gli spunti che 
provengono dal libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi 
la fa), curato dal chairman dell’evento, editorialista e 
saggista Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che 
fotografa alla perfezione la situazione italiana, 

Gli ostacoli verso la transizione ecologica 

Il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex il 
principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e 
l’efficienza energetica punta il suo ragionamento sugli ostacoli 
burocratici che impediscono di marciare spediti verso la 
decarbonizzazione. “Le imprese, seppur impegnate nell’attuare 
politiche di sostenibilità o a investire in settori chiave per la 
transizione ecologica, devono spesso combattere con sistemi 
normativi, enti territoriali, procedure autorizzative e opposizioni 
locali che all’atto pratico rendono molto difficile attuare queste 
politiche. Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento 
chiave per la decarbonizzazione, le procedure autorizzative 
italiane sono troppo lunghe e farraginose, arrivando fino a oltre sei 
anni, contro i due massimi previsti dall’Ue, come ha dimostrato 
uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di attuazione 
delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, 
come nel caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo 
sviluppo delle rinnovabili da oggi al 2030. Nel settore idroelettrico 
l’incertezza che perdura da anni circa il rinnovo delle concessioni, 



tra indirizzi Ue, legislazione italiana e istanze regionali, blocca di 
fatto gli investimenti”. 

COP28 e la ricerca della transizione giusta 

Le recenti decisioni prese alla COP28 a Doha aiuteranno a farci 
respirare meglio nelle nostre città? Risponde il 
professor Valentino Piana, studioso attivo delle varie conferenze 
sul clima e docente all’University of Applied Sciences Western 
Switzerland – Valais. “A sorpresa, la COP28 di Dubai ha prodotto 
testi e impegni importanti. La decisione di “abbandonare  i 
combustibili fossili nei sistemi energetici, in modo giusto, 
ordinato ed equo” impegna a negoziare esplicitamente quote di 
produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della 
mobilità elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di 
benzina. Robusti meccanismi di protezione e innovazione sono 
possibili e necessari”. Potremo avere una transizione equa e 
giusta, senza lasciare nessuno indietro? “A dare polmoni e aria a 
questa transizione servono meccanismi che aiutino robustamente 
chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso 
reddito costretti all’uso dell’auto). Le gambe della transizione 
sono le città e i movimenti d’innovazione urbana, come i Living 
Lab”. 

Ma a proposito della Just Transition, la Transizione 
Giusta, Roberto Grossi, vice direttore generale di Etica Sgr precisa 
quello che è possibile fare. “Si tratta di un approccio sviluppato 
dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti sociali 
e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso 
produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la 



campagna “Statement of Investor Commitment to Support a Just 
Transition on Climate Change1” (“Dichiarazione d’impegno degli 
investitori per una transizione giusta ad un’economia a basso 
impatto per il clima”). Vi è un crescente riconoscimento del fatto 
che la dimensione sociale della transizione verso un’economia 
resiliente e a basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore 
attenzione, in particolare in termini d’implicazioni sul lavoro e, in 
modo più ampio, sulla comunità. Raggiungere una Transizione 
Giusta, in linea con l’Accordo di Parigi sul cambiamento climatico 
2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare l’azione 
per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite”. 

E quanto è centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo 
valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di 
Infinityhub Spa, Benefit e autore del libro ‘Persone, Energie, 
Futuro’. “Per nuova dimensione dell’energia ci ispiriamo anche 
alla scienza, all’analisi, al metodo scientifico che detta le linee 
guida del nostro modus operandi. Il mondo scientifico per validare 
nuovi modelli, teorie e paradigmi ha bisogno di una condivisione 
con gli altri saperi, perché per andare verso l’alto devi andare 
verso l’altro. Più abbiamo aperto e condiviso il capitale più sono 
cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il 
concetto americano di serendipity con ‘fai le cose giuste e il resto 
seguirà’, che non è null’altro che ‘aiutati che il ciel t’aiuta’ dei 
saggi». Una ricetta non campata in aria se osserviamo il travaglio 
mai domo del mercato energetico e lo strascico, ancora oggi 
pesante, per le famiglie, del caro bollette. 



Dal caro bollette al mercato libero 

Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia 
Spa, “La crisi energetica del 2021-2023, che ha visto livelli di 
prezzi gas ed energia  mai registrati in Europa e non  solo, ha 
acceso nei consumatori maggiore consapevolezza sui consumi e 
una grande attenzione e analisi delle loro bollette. Con la 
transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le 
aziende che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a 
lungo termine (PPA) con energia derivante da impianti 
rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto anche nel mondo 
retail per contrattare prezzi e  condizioni contrattuali 
vantaggiose  e soprattutto forniti con energia certificata GO. La 
completa liberalizzazione del 1 luglio 2024  contribuirà ad una 
sempre maggior mobilità dei consumatori nella ricerca di fornitori 
affidabili, innovativi, efficienti e sostenibili.  Su questi parametri 
si giocherà la vera partita dell’energia che oggi vede oltre 600 
venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, 
nella logica della transizione energetica, sono le comunità 
energetiche (CER). La normativa è stata finalmente approvata dal 
governo qualche settimana fa e mancano ancora le disposizioni 
tecniche del GSE”. 

I rimedi all’inquinamento dell’aria e l’aiuto delle grandi 
imprese 

Nel frattempo l’inquinamento da polveri sottili, soprattutto in 
pianura padana è fuori ogni limite. Buona parte di questa 
contaminazione dell’aria è dovuta alle caldaie a metano che 
dovrebbero cessare la loro vita nel 2029. Riccardo Bani, 



Presidente di TEON. ” Si può accelerare il processo di 
sostituzione di caldaie con soluzioni tecnologiche più sostenibili 
ed economicamente più vantaggiose per le bollette delle famiglie 
italiane: le pompe di calore di nuova generazione. Questa 
tecnologia è in grado di riscaldare senza inquinare prelevando il 
calore a bassa temperatura, gratuito e inesauribile in natura (aria, 
acqua di falda o terreno) e “pomparlo” a temperature più elevate 
nei luoghi da riscaldare. Grazie a questa tecnologia circa tre quarti 
del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente dalla natura 
(calore a bassa temperatura contenuto nell’aria, nell’acqua di 
prima falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è 
rappresentato da energia elettrica. Fino ad oggi il limite a 
un’ampia diffusione di questa tecnologia è stato la difficoltà a 
produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori 
tradizionali, presenti nel 90% delle nostre abitazioni. 
L’innovazione tecnologica ha permesso di realizzare una pompa di 
calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle 
temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun 
intervento invasivo all’interno delle unità abitative quindi sempre 
utilizzando i radiatori tradizionali. Con questa tecnologia è oggi 
possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui viviamo, ridurre la 
bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l’autonomia 
energetica di famiglie e del Paese”. 

E ricollegandosi all’inquinamento atmosferico in pianura 
padana, Aldo Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon 
Steel Flat Division (Marcegaglia è uno dei gruppi leader mondiali 
nell’acciaio) spiega alcune iniziative che stanno 
sperimentando. “L’adesione al piano di decarbonizzazione del 



polo industriale di Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la 
cattura e lo stoccaggio di CO2, è un intervento cruciale per ridurre 
le emissioni nell’area della Pianura Padana, creando il primo 
distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in 
H2 Green Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul 
mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito. L’innovativo 
complesso siderurgico produrrà inizialmente 2,5 milioni di 
tonnellate di acciaio verde l’anno, con l’obiettivo di arrivare a 5 
milioni già nel 2030. Senza dimenticare le numerose attività di 
efficientamento energetico e gli accordi per la fornitura di energia 
“pulita” da impianti fotovoltaici. Stiamo anche esplorando 
l’utilizzo dell’idrogeno verde. Sono progetti di “frontiera”, 
E Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, 
ABB Electrification (ABB è una multinazionale svizzero svedese 
presente in 100 paesi) si ricollega a quanto detto da Fiorini. “Noi 
adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in linea con lo 
standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). 
ABB adotta i principi di economia circolare lungo la catena del 
valore, riducendo i rifiuti indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato 
in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), aumentando il riciclo e la 
riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più durevoli, con 
l’obiettivo di applicare l’approccio di circolarità, dal design al fine 
vita, all’80% dei propri prodotti entro il 2030>>. Il pilastro 
dell’economia circolare. Dei rifiuti e del recupero. E’ la mano 
determinante della transizione ecologica. Lo spiega Roberto 
Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il più 
importante impianto italiano (esempio di centro integrato anche a 
livello europeo) di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi 



provenienti dalle raccolte differenziate. Siamo a oltre un milione 
di tonnellate di rifiuti annui. <<Il riciclato è nato dal basso valore 
della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a fondo 
perduto. Un valido aiuto arriva dall’estensione dell’obbligo di 
materiale riciclato nei manufatti. Se non c’è questa norma, oltre 
dove siamo arrivati non riusciamo andare. Il rifiuto è una risorsa, 
un bene. Per affermare questo principio occorre sia data possibilità 
al mercato a fare le regole. E’ l’economia circolare che ci stando 
delle regole precise. La transizione ecologica la paga il cittadino 
consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe 
regolamentazioni. I regolamenti servono per i ‘rifiuti problema’ 
non per i rifiuti che vanno smaltiti”. 
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Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', 

Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied 

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. 

 

Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, 

vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e 

amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di 

Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced 

Process and Technologies Manager Abb Electrification. 
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• Le aziende informano 

L’European Colloquium “La 
Transizione Ecologica (raccontata 
da chi la fa)” 
Si è tenuto oggi, 21 febbraio, l’European Colloquium “La Transizione Ecologica 
(raccontata da chi la fa)”, seconda sessione, organizzato da ISTUD Business 

School 

21 Febbraio 2024via depositphotos.com 

La recente protesta dei trattori evidenzia le potenzialità e limiti della svolta green. 
Mai come quest’anno sono state importate dall’estero cipolle, carote e patate. Così 
l’aria malata nelle città, la pianura padana che soffoca, ovvero decarbonizzare ora 
o mai più. E poi l’inarrestabile caro bollette, con l’accesso delle famiglie al mercato 
libero,  che ha innescato un rimescolamento delle fonti di approvvigionamento 
dell’energia. Siamo a un punto di svolta. Andare oltre le chiacchiere in libertà. 
Qual è la direzione che sta prendendo la Transizione Ecologica qui da noi? Ci 
stiamo capendo qualcosa o procediamo a casaccio? A spizzichi e bocconi? Molte 
imprese si muovono per costruire una identità sostenibile e si preparano a 
rispettare gli impegni presi alla COP28 a Dubai. Un bilancio dettagliato di quello 
che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato 
uscito oggi, 21 febbraio, dall’European Colloquium  “La Transizione Ecologica 
(raccontata da chi la fa)”, seconda sessione (media partner Rinnovabili.it), 
organizzato da ISTUD Business School, la più antica business school privata 
italiana (oggi integrata con Cottino Social Impact Campus di Torino) diretta 
da Marella Caramazza. Da dove cominciare, chi paga e non lasciare indietro 
nessuno sono gli spunti che provengono dal libro  La Transizione Ecologica 
(raccontata da chi la fa), curato dal chairman dell’evento, editorialista e 
saggista Maurizio Guandalini, edito da ISTUD Business School, che fotografa alla 
perfezione la situazione italiana,  

Gli ostacoli verso la transizione ecologica 

Il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex il principale 
think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l’efficienza energetica punta il suo 
ragionamento sugli ostacoli burocratici che impediscono di marciare spediti verso 
la decarbonizzazione. “Le imprese, seppur impegnate nell’attuare politiche di 
sostenibilità o a investire in settori chiave per la transizione ecologica, devono 

https://www.rinnovabili.it/le-aziende-informano/leuropean-colloquium-la-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
https://www.rinnovabili.it/le-aziende-informano/leuropean-colloquium-la-transizione-ecologica-raccontata-da-chi-la-fa/
https://www.rinnovabili.it/le-aziende-informano/
https://it.depositphotos.com/?utm_source=link-attribution&utm_medium=referral&utm_campaign=image&utm_content=2048983


spesso combattere con sistemi normativi, enti territoriali, procedure autorizzative 
e opposizioni locali che all’atto pratico rendono molto difficile attuare queste 
politiche. Nel caso dello sviluppo delle rinnovabili, elemento chiave per la 
decarbonizzazione, le procedure autorizzative italiane sono troppo lunghe e 
farraginose, arrivando fino a oltre sei anni, contro i due massimi previsti dall’UE, 
come ha dimostrato uno studio Althesys per Elettricità Futura. I tempi di 
attuazione delle policy dichiarate sono poi spesso più lunghi del previsto, come nel 
caso del Decreto FER-X che dovrebbe sostenere lo sviluppo delle rinnovabili da 
oggi al 2030. Nel settore idroelettrico l’incertezza che perdura da anni circa il 
rinnovo delle concessioni, tra indirizzi UE, legislazione italiana e istanze regionali, 
blocca di fatto gli investimenti”. 

COP28 e la ricerca della transizione giusta 

Le recenti decisioni prese alla COP28 a Doha aiuteranno a farci respirare meglio 
nelle nostre città?  Risponde il professor Valentino Piana, studioso attivo delle 
varie conferenze sul clima e docente all’University of Applied Sciences Western 
Switzerland – Valais. ” A sorpresa, la COP28 di Dubai ha prodotto testi e impegni 
importanti. La decisione di “abbandonare  i combustibili fossili nei sistemi 
energetici, in modo giusto, ordinato ed equo” impegna a negoziare esplicitamente 
quote di produzione e consumo (calanti) ed accompagnare il decollo della mobilità 
elettrica con la prospettiva di chiusura delle pompe di benzina. Robusti 
meccanismi di protezione e innovazione sono possibili e necessari”.  Potremo 
avere una transizione equa e giusta, senza lasciare nessuno indietro? “A dare 
polmoni e aria a questa transizione servono meccanismi che aiutino robustamente 
chi potrebbe essere messo in difficoltà (come i pendolari a basso reddito costretti 
all’uso dell’auto). Le gambe della transizione sono le città e i movimenti 
d’innovazione urbana, come i Living Lab”.  

Ma a proposito della  Just Transition, la Transizione Giusta, Roberto Grossi, vice 
direttore generale di Etica Sgr precisa quello che è possibile fare. “Si tratta di un 
approccio sviluppato dal movimento sindacale per garantire il rispetto dei diritti 
sociali e delle condizioni di vita dei lavoratori durante la transizione verso 
produzioni più sostenibili. Per questo motivo, nel 2019 è nata la campagna 
“Statement of Investor Commitment to Support a Just Transition on Climate 
Change1” (“Dichiarazione d’impegno degli investitori per una transizione giusta ad 
un’economia a basso impatto per il clima”). Vi è un crescente riconoscimento del 
fatto che la dimensione sociale della transizione verso un’economia resiliente e a 
basse emissioni di carbonio deve ricevere maggiore attenzione, in particolare in 
termini d’implicazioni sul lavoro e, in modo più ampio, sulla comunità. 
Raggiungere una Transizione Giusta, in linea con l’Accordo di Parigi sul 
cambiamento climatico 2015 (COP21), potrebbe quindi contribuire ad accelerare 
l’azione per il clima in modo da raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDG) delle Nazioni Unite”. 

E quanto è centrale la persona dentro i cambiamenti in corso lo 
valuta Massimiliano Braghin, presidente e co-founder di Infinityhub Spa, Benefit 
e autore del libro ‘Persone, Energie, Futuro’. “Per nuova dimensione dell’energia ci 
ispiriamo anche alla scienza, all’analisi, al metodo scientifico che detta le linee 



guida del nostro modus operandi. Il mondo scientifico per validare nuovi modelli, 
teorie e paradigmi ha bisogno di una condivisione con gli altri saperi, perché per 
andare verso l’alto devi andare verso l’altro. Più abbiamo aperto e condiviso il 
capitale più sono cresciuti i nostri progetti. In questo senso mi piace collegare il 
concetto americano di serendipity con ‘fai le cose giuste e il resto seguirà’, che 
non è null’altro che ‘aiutati che il ciel t’aiuta’ dei saggi». Una ricetta non campata 
in aria se osserviamo il travaglio mai domo del mercato energetico e lo strascico, 
ancora oggi pesante, per le famiglie, del caro bollette. 

Dal caro bollette al mercato libero  

Romano Stefani, responsabile area mercato di Dolomiti Energia Spa, “La crisi 
energetica del 2021-2023, che ha visto livelli di prezzi gas ed energia  mai 
registrati in  Europa e non  solo, ha acceso nei consumatori  maggiore 
consapevolezza sui consumi e una grande attenzione e analisi delle loro bollette. 
Con la transizione energetica in corso sono sempre più i consumatori e le aziende 
che, scottate dal caro energia, vogliono avere contratti a lungo termine (PPA) con 
energia derivante da impianti rinnovabili. Stanno nascendo gruppi di acquisto 
anche nel mondo retail per contrattare prezzi e  condizioni contrattuali 
vantaggiose  e soprattutto forniti con energia certificata GO. La completa 
liberalizzazione del 1 luglio 2024  contribuirà ad una sempre maggior mobilità dei 
consumatori nella ricerca di fornitori affidabili, innovativi, efficienti e 
sostenibili.  Su questi parametri si giocherà la vera partita dell’energia che oggi 
vede oltre 600 venditori a livello nazionale. Altro tema dalle grandi aspettative, 
nella logica della transizione energetica, sono le comunità energetiche (CER). La 
normativa è stata finalmente approvata dal governo qualche settimana fa e 
mancano ancora le disposizioni tecniche del GSE”.  

I rimedi all’inquinamento dell’aria e l’aiuto delle grandi imprese 

Nel frattempo l’inquinamento da polveri sottili, soprattutto in pianura padana è 
fuori ogni limite. Buona parte di questa contaminazione dell’aria è dovuta alle 
caldaie a metano che dovrebbero cessare la loro vita nel 2029.  Riccardo Bani, 
Presidente di TEON. ” Si può accelerare il processo di sostituzione di caldaie con 
soluzioni tecnologiche più sostenibili ed economicamente più vantaggiose per le 
bollette delle famiglie italiane: le pompe di calore di nuova generazione. Questa 
tecnologia è in grado di riscaldare senza inquinare prelevando il calore a bassa 
temperatura, gratuito e inesauribile in natura (aria, acqua di falda o terreno) e 
“pomparlo” a temperature più elevate nei luoghi da riscaldare. Grazie a questa 
tecnologia circa tre quarti del fabbisogno energetico è prelevato gratuitamente 
dalla natura (calore a bassa temperatura contenuto nell’aria, nell’acqua di prima 
falda o nel terreno) e solo un quarto del fabbisogno è rappresentato da energia 
elettrica. Fino ad oggi il limite a un’ampia diffusione di questa tecnologia è stato la 
difficoltà a produrre il calore a temperature compatibili con i radiatori tradizionali, 
presenti nel 90% delle nostre abitazioni. L’innovazione tecnologica ha permesso di 
realizzare una pompa di calore molto efficiente, in grado di produrre calore alle 
temperature delle caldaie e adatta a sostituirle senza alcun intervento invasivo 
all’interno delle unità abitative quindi sempre utilizzando i radiatori tradizionali. 
Con questa tecnologia è oggi possibile azzerare le emissioni nei luoghi in cui 



viviamo, ridurre la bolletta energetica (dal 40 al 70%!) e aumentare l’autonomia 
energetica di famiglie e del Paese”.  

E ricollegandosi all’inquinamento atmosferico in pianura padana, Aldo 
Fiorini Chief Operation Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division (Marcegaglia 
è uno dei gruppi leader mondiali nell’acciaio) spiega alcune iniziative che stanno 
sperimentando. “L’adesione al piano di decarbonizzazione del polo industriale di 
Ravenna-Ferrara attraverso un progetto per la cattura e lo stoccaggio di CO2, è un 
intervento cruciale per ridurre le emissioni nell’area della Pianura Padana, creando 
il primo distretto Net-Zero in Italia. A maggio 2021 abbiamo investito in H2 Green 
Steel, start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde 
prodotto con idrogeno pulito. L’innovativo complesso siderurgico produrrà 
inizialmente 2,5 milioni di tonnellate di acciaio verde l’anno, con l’obiettivo di 
arrivare a 5 milioni già nel 2030.  Senza dimenticare le numerose attività di 
efficientamento energetico e gli accordi per la fornitura di energia “pulita” da 
impianti fotovoltaici. Stiamo anche esplorando l’utilizzo dell’idrogeno verde. Sono 
progetti di frontiera”. 

Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager, ABB Electrification 
(ABB è una multinazionale svizzero svedese presente in 100 paesi) si ricollega a 
quanto detto da Fiorini “Noi adottiamo un approccio basato su obiettivi net-zero, in 
linea con lo standard Net-Zero di Science Based Targets initiative (SBTi). ABB 
adotta i principi di economia circolare lungo la catena del valore, riducendo i rifiuti 
indifferenziati (nel 2022 ABB ha inviato in discarica il 6,7% dei suoi rifiuti), 
aumentando il riciclo e la riutilizzabilità dei materiali, e vendendo prodotti più 
durevoli, con l’obiettivo di applicare l’approccio di circolarità, dal design al fine 
vita, all’80% dei propri prodotti entro il 2030”. 

Il pilastro dell’economia circolare è la mano determinante della transizione 
ecologica. Lo spiega Roberto Sancinelli presidente di Montello S.p.A. che guida il 
più importante impianto italiano (esempio di centro integrato anche a livello 
europeo) di trattamento di rifiuti e riciclo di imballaggi provenienti dalle raccolte 
differenziate. Siamo a oltre un milione di tonnellate di rifiuti annui. “Il riciclato è 
nato dal basso valore della materia prima. Non vogliamo contributi pubblici a 
fondo perduto. Un valido aiuto arriva dall’estensione dell’obbligo di materiale 
riciclato nei manufatti.  Se non c’è questa norma, oltre dove siamo arrivati non 
riusciamo ad andare. Il rifiuto è una risorsa, un bene. Per affermare questo 
principio occorre sia data possibilità al mercato a fare le regole”. E’ l’economia 
circolare che ci sta dando delle regole precise.  La transizione ecologica la paga il 
cittadino consumatore che la pagherà sempre di più se ci sono troppe 
regolamentazioni. I regolamenti servono per i ‘rifiuti problema’ non per i rifiuti che 
vanno smaltiti”. 
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'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che
richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema
dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European
Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta
streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese,
professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il
ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali
per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel
generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di
business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove
metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini,
autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand
facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare
quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era
polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai
decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il
controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".
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Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto
prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro
Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento
la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile delle
imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;
Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto
Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo
Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di
Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia
Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and
Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30
(la partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-
ecologica-2024/).
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Dalla Cop 28 alla crisi climatica e al
mercato libero: un workshop su
ecoansia e transizione
Di: Redazione Metronews

I 5T U D ßuswness School

Eur€>pean colloquium - Seconda sa5si011,r 2024

Laudate Deum, dalla speranza att'eccaan.sia

La Transizione Ecologica
(raccontata da chi ta fa)
Errsari ed ostacoli che richiedono
nuove strategie delle imprese

Evento in diretta live streaming;
Partecipaararte gratuita

Dalla speranza all'ecoansia. Cop 28, crisi climatica, mercato libero

dell'energia, la fine delle fonti fossili, le energie alternative, la domanda di

sempre, chi paga? La Transizione Ecologica. E ci viene in mente un

patchwork disadorno di obiettivi già disattesi in partenza. Al contrario

molte aziende stanno riordinando le idee e si attrezzano, con metodo e

visione del futuro, per questo lungo cammino verde. Identificabile con la

costruzione di una identità sostenibile. Affiancata ai vantaggi e ai benefici

che ne trarranno i cittadini e l'ambiente. Gli spunti al dibattito sono

sopraggiunti con l'esortazione apostolica Laudate Deum di Papa Francesco.

Una proposta trasparente di economia integrale e rigenerata. E dal volume

La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) a cura di Maurizio

Guandalini (Istud Business School, 272 pag., disponibile su Amazon)

Di tutto questo parleranno il 21 febbraio i numeri uno di alcune imprese,
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tra le più prestigiose, professionisti, docenti universitari, tecnici, durante

l'European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School

dal titolo La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa). Errori

ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese in diretta

streaming online (la partecipazione è gratuita, per iscriversi

www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).

Il paradigma della passione per il green è riassumibile nel si

potrebbe fare, non si fa, chi lo dovrebbe fare? "Si tratta di fulminei

innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane

narrazioni — spiega il chairman dell'evento e curatore del libro,

Maurizio Guandalini — rituali, convenienza di brand facili. Occorre

uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel

detto padano ̀voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era

polenta'. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla

scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica

popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a

duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo".

"Su temi come il Green e la sostenibilità non si può più rimanere

neutrali, e il ruolo della ricerca — affeinia Marella Caramazza,

direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola

privata per la formazione manageriale — e della diffusione culturale

e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del

dibattito del Paese. Il management è per noi una disciplina a forte

orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel

generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi

modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla

definizione di nuove metriche e comportamenti attesi".

Il Workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, 9.30-12.30

Partecipazione gratuita. Per iscriversi www.istud.it/transizione-

ecologica-2020 Per informazioni e iscrizioni: Istud

Comunicazione e Marketing. Tel. 0323.933801. info@istud.it.

www.istud.it.
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Dalla speranza all'ecoansia, la
transizione ecologica raccontata da
chi la fa
PUBLISHED ON : 3 GENNAIO 2024 BY REDAZIONE

Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese al
centro dell'incontro del 21 febbraio

alla speranza all'ecoansia. Cop 28, crisi climatica, mercato libero dell'energia, la fine delle fonti

fossili, le energie alternative, la domanda di sempre, chi paga? La Transizione Ecologica. E ci viene

in niente un patchwork disadorno di obiettivi già disattesi in partenza. Al contrario molte aziende

stanno riordinando le idee e si attrezzano, con metodo e visione del futuro, per questo lungo

cammino verde. Identificabile con la costruzione di una identità sostenibile. Affiancata ai vantaggi e ai benefici

che ne trarranno i cittadini e l'ambiente. Gli spunti al dibattito sono sopraggiunti con l'esortazione apostolica

Laudate Deum di Papa Francesco. Una proposta trasparente di economia integrale e rigenerata. E dal volume La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) a cura di Maurizio Guandalini (ISTUD Business School, 272 pag.,

disponibile su Amazon)

Di tutto questo parleranno il prossimo 21 febbraio i numeri uno di alcune imprese, tra le più prestigiose,

professionisti, docenti universitari, tecnici, durante l'European Colloquium 2024, organizzato da ISTUD

Business School, Il Mondo e Business 24 sono tra i media partner, dal titolo«La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese» in diretta streaming

online (la partecipazione è gratuita, per iscriversi  H,sd .i,i >,_ ,,   _ ).

Il paradigma della passione per il green è riassumibile nel si potrebbe fare, non si fa, chi lo dovrebbe fare? «si

tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. lnframezzati da mode. Disneyane narrazioni - spiega il

chairman dell'evento e curatore del libro, Maurizio Guandalini - rituali, convenienza di brand facili. Occorre

uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano 'voltarsi indietro per andare.

avanti quando il pane era polenta'. La saggezza contadina dei sa peri secolari insieme alla scienza potranno

fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo».
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La deviazione dei raggi solari per
combattere il riscaldamento
globale

40 volte oltre il limite

«Su terni come il Green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca - afferma Marella

Caramazza, direttore generale di ISTUD Business School, la più antica scuola privata perla formazione

manageriale-e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito

del Paese. Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo

nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli

investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi».

Interverranno al workshop, nella prima parte «Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla

speranza all'ecoansia», Alessandro Marangoni, Althesys Strategie Consultants - Direttore scientifico dell'Irex, il

principale think tank in Italia sulle e l'efficienza energetica, con la lectio «La Transizione

Ecologica. Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese»; Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute con la lectio «Cop 28, il giorno dopo.

Serviranno 30 anni per liberarsi dalle fonti fossili?»; nella seconda parte dell'evento la tavola rotonda dal titolo

«La costruzione dell'identità sostenibile delle imprese», interverranno Roberto Grossi, Vice Direttore Generale

di Etica Sgr con la relazione «La finanza etica e gli investimenti responsabili per una transizione giusta»,

Massimiliano Braghin, Presidente e Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit parlerà di «Persone&Futuro in una

nuova dimensione spazio tempo dell'energia», Roberto Sancinelli, Presidente e Amministratore Delegato di

Montello S.p.A. «Biogas, biometano, recupero CO2 sono delle valide alternative d'uso alle fonti fossili

tradizionali», Riccardo Bani, Presidente di TEON «É possibile una transizione verde che fa bene alla salute e al

portafoglio», Romano Stefani, Responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia S.p.A. «Dal caro bollette al

mercato libero. Costi e opportunità peri consumatori», Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon

Steel Flat Division «Se l'acciaieria diventa green risparmiando energia durante il ciclo produttivo», Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager ABB Electrification «Sostenibilità nel manifatturiero:

molti traguardi, moltissime sfide».

Il Workshop «La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)», si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio,

9.30-12.30 Partecipazione gratuita. Per iscriversi ^:'r.m• istud.ittransizione ecologica-2,:'.. Per informazioni e

iscrizioni: Istud Comunicazione e Marketing. Tel. 0323.933801. infºtaistud.it. www.iatud.i*.
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La transizione ecologica
(raccontata da chi la fa)
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Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese. Il

workshop si terrà 21 febbraio dalle 9.30 alle 12.30

Dalla speranza all'ecoansia. Cop 28, crisi climatica, mercato libero dell'energia, la fine

delle fonti fossili, le energie alternative, la domanda di sempre, chi paga? La Transizione

Ecologica. E ci viene in mente un patchwork disadorno di obiettivi già disattesi in partenza.

Al contrario molte aziende stanno riordinando le idee e si attrezzano, con metodo e visione

del futuro, per questo lungo cammino verde. Identificabile con la costruzione di una

identità sostenibile. Affiancata ai vantaggi e ai benefici che ne trarranno i cittadini e
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l'ambiente. Gli spunti al dibattito sono sopraggiunti con l'esortazione apostolica Laudate

Deum di Papa Francesco. Una proposta trasparente di economia integrale e rigenerata. E

dal volume La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) a cura di Maurizio Guandalini

(ISTUD Business School, 272 pag., disponibile su Amazon).

Di tutto questo parleranno ìl prossimo 21 febbraio i numeri uno di alcune imprese, tra le più

prestigiose, professionisti, docenti universitari, tecnici, durante l'European Colloquium

2024, organizzato da ISTUD Business School dal titolo La Transizione Ecologica (raccontata

da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese in diretta streaming

online (la partecipazione è gratuita, per iscriversi www.istud.it/transizione-ecologica-2024/.

II paradigma della passione per il green è riassumibile nel si potrebbe fare, non si fa, chi lo

dovrebbe fare? «Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Ir franrezzati da mode.

Disneyane narrazioni - spiega il chairman dell'evento e curatore del libro, Maurizio

Guandalini - rituali, convenienza di hrand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità

verde. Mi piace ricordare quel detto padano 'voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era

polenta'. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare

scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo».

«Su temi conce il Green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca -

afferma Marella Caramazza, direttore generale di ISTUD Business School, la più antica

scuola privata per la formazione manageriale - e della diffusione culturale e scientifica

diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese. Il management è per noi una

disciplina a, forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto

positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli

investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi».

Interverranno al workshop, nella prima parte "Il,fiuturo entra in noi molto prima che accada

ovvero dalla speranza all'ecoansia", Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants

- Direttore scientifico dell'Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e

l'efficienza energetica, con la lectio "La Transizione Ecologica. Errori ed ostacoli che

richiedono nuove strategie delle imprese "; Valentino Piana, University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute con la lectio "Cop 28, il

giorno dopo. Serviranno 30 anni per liberarsi dalle fonti fossili?"; nella seconda
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parte dell'evento la tavola rotonda dal titolo "La costruzione dell 'identità sostenibile delle

imprese", interverranno Roberto Grossi, Vice Direttore Generale di Etica Sgr con la

relazione "La finanza etica e gli investimenti responsabili per una transizione

giusta", Massimiliano Braghin, Presidente e Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit parlerà

di "Persone&Futuro in una nuova dimensione spazio tempo dell 'energia ", Roberto

Sancinelli, Presidente e Amministratore Delegato di Montello S.p.A. "Biogas, bionretano,

recupero CO2 sono delle valide alternative d'uso alle fonti fossili tradizionali", Riccardo

Bani, Presidente di TEON "É possibile una transizione verde che fa bene alla salute e al

portafoglio", Romano Stefani, Responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia S.p.A. "Dal

caro bollette al mercato libera Costi e opportunità per i consumatori", Aldo Fiorini, Chief

Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division "Se l 'acciaieria diventa green

risparmiando energia durante il ciclo produttivo", Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager ABB Electrification "Sostenibilità nel manifatturiero: moli traguardi,

moltissime sfide".

II Workshop "La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)", si svolgerà online, mercoledì

21 febbraio, 9.30-12.30 Partecipazione gratuita. Per iscriversi www.istud.it/transizione-

ecologica-2024/
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Sostenibilità, 'La transizione
raccontata da chi la fa' il
workshop di Istud Business School
Roma,1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).

Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema

dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l'European

Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming

online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti

universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la

sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della

diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del

dibattito del Paese - afferma Morella Caramazza, direttore generale di Istud

Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale - II

management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può

giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione

di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione

di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della

passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei

innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni

rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità

verde. Mi piace ricordare quel detto padano 'voltarsi indietro per andare avanti

quando il pane era polenta'. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme

alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica

popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il

controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". Interverranno al

workshop, nella prima parte 'II futuro entra in noi molto prima che accada

ovvero dalla speranza all'ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell'Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell'evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell'identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto

Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,

presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti

Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat

Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb

Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle

12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-

ecologica-2024/).
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Sostenibilità, 'La transizione

ULTIME NOTIZIE

raccontata da chi la fa' il workshop e

di Istud Business School
Mercoledì 21 febbraio, dalle 0.50 alle 12.30 a confronto i numeri uno

di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici

D ISTUD Business School

European colloquium - Seconda sessione 2024

Laudate Deum, dalla speranza allecoansia

La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)

Errori ed ostacoli che richiedono

nuove strategie delle imprese

21 febbraio 2024 Ore 9:30 - 12:30

Evento in diretta live streaming

Partecipazione gratuita

'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed

ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il

tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con

l'European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business

School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di

alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.

Adnlcronos è tra i media partner.
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"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere

neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e

scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito

del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud

Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte

orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare

impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di

business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di

nuove metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio

Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei

innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disnevane

narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e

costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano

`voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta'. La

saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno

fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai

decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il

controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo-.

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi

molto prima che accada ovvero dalla speranza all'ecoansia',

Alessandro Marangoni, Althesvs Strategic Consultants, direttore

scientifico dell'Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web

Insitute. Nella seconda parte dell'evento la tavola rotonda dal titolo

La costruzione dell'identità sostenibile delle imprese' con Roberto

Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin,

presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo

Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area

1 'lercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations

Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,

Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle

12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:

wwv. istud.it;-'transizione-ecologica-2024/).
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D I ST U D Busíness School

European colloquium - Seconda sessione 2024

Caudate bermi, dalla speranza all'ecoansïa

La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)

Errori ed ostacoli che richiedono

nuove strategie delle imprese

Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la
fa' il workshop di Istud Business School

Adnkronos - 01 Febbraio 2024111:53

CONDIVIDI '

Tempo dr lettura 2 mi 

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica
(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono
nuove strategie delle imprese'. Questo il tema
dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio,
con l'European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i
numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più
rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione
culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel
corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School. la
più antica scuola privata per la formazione manageriale - Il
management è per noi una disciplina a forte
orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo
nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli
investimenti, dalla definizione di nuove metriche e
comportamenti attesi".

News settimanali

Commercio, clienti italiani
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Parlando del paradigma della passione per il green,
Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si
tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali,
convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e
costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto
padano 'voltarsi indietro per andare avanti quando il pane
era polenta'. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali
della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il
controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo'.

Interverranno al workshop. nella prima parte 'II futuro
entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
all'ecoansia, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic
Consultants, direttore scientifico dell'Irex, e Valentino
Piana, University of Applíed Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda
parte dell'evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione
dell'identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin,
presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto
Sancinelli, presidente e amministratore delegato di
Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia
Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia
Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced
Process and Technologies Manager Abb Electrification.

II workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle
9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:
www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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R

Sostenibilità, 'La transizione
raccontata da chi la fa' il

workshop di Istud Business
School

01 FEB 2024

     

oma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).

Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema

dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l'European Colloquium

2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i

numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è

tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della

ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo

vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud

Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale - Il

management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un

ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli

di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e

comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La

La guerra in Ucraina La guerra in Israele Governo Meloni Editoriali Leggi il Foglio Newsletter Lettere al direttore
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Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta

di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni

rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde.

Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane

era polenta'. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno

fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della

rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle

risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all'ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell'Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell'evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell'identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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1 febbraio 2024- 10:53

Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la
fa' il workshop di Istud Business School
Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che

richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo

21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming

online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.

Adnkronos è tra i media partner."Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere

neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere

nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud

Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale - Il management è per noi

una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto

positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti,

dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi".Parlando del paradigma della passione

per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud

Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode.

Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità

verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era

polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari

di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a

duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". Interverranno al workshop,

nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia',

Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana,

University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile delle

imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-

Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa;

Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa;

Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced
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Process and Technologies Manager Abb Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21

febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-

ecologica-2024/).

aiTV

Salis, Orban dopo l'incontro con
Meloni: "Prometto che le sarÃ 
garantito un trattamento equo"

"La sorella d'Italia": Luca e
Paolo prendono di mira Arianna
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la
fa' il workshop di Istud Business School

Giovedì 1 Febbraio 2024, 10:53







Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica

(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono

nuove strategie delle imprese'. Questo il tema

dell'appuntamento, in programma il prossimo 21

febbraio, con l European Colloquium 2024, organizzato

da Istud Business School, in diretta streaming online. A

confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti,

docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più

rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della

diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per

incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma

Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business

School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale - Il management è per noi una disciplina a

forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo

decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla

definizione di nuovi modelli di business, dalla

valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove

metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green,

Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice:

"Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.

Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali,

convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e

costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel
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detto padano voltarsi indietro per andare avanti quando

il pane era polenta . La saggezza contadina dei saperi

secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare

scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai

decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a

duellare per il controllo delle materie prime e delle

risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro

entra in noi molto prima che accada ovvero dalla

speranza all ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys

Strategic Consultants, direttore scientifico dell Irex, e

Valentino Piana, University of Applied Sciences Western

Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute.

Nella seconda parte dell evento la tavola rotonda dal

titolo 'La costruzione dell identità sostenibile delle

imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di

Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-

Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e

amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,

presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area

Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief

Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat

Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio,

dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per

iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).

     

© 2024 Il Mattino - C.F. 01136950639 - P. IVA 05317851003

CALTAGIRONE EDITORE | IL MESSAGGERO | CORRIERE ADRIATICO | IL GAZZETTINO | QUOTIDIANO DI PUGLIA | LEGGO | PUBBLICITÀ

Contatti Informazioni Legali Whistleblowing Privacy Policy Cookie Policy Preferenze cookie

adv

2 / 2
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 28



   ACCEDIABBONATILE TUE NOTIZIE

Sostenibilità, 'La transizione raccontata
da chi la fa' il workshop di Istud Business
School
Giovedì 1 Febbraio 2024, 10:53









Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica
(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che
richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il
tema dell'appuntamento, in programma il prossimo
21 febbraio, con l European Colloquium 2024,
organizzato da Istud Business School, in diretta
streaming online. A confronto i numeri uno di alcune
imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i media partner.
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"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più
rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della
diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per
incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese -
afferma Marella Caramazza, direttore generale di
Istud Business School, la più antica scuola privata per
la formazione manageriale - Il management è per noi
una disciplina a forte orientamento sociale, che può
giocare un ruolo decisivo nel generare impatto
positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di
business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti
attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green,
Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti.
Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane
narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre
uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace
ricordare quel detto padano voltarsi indietro per
andare avanti quando il pane era polenta . La
saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla
scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali
della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il
controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro
entra in noi molto prima che accada ovvero dalla
speranza all ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico
dell Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell
evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell
identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano
Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa;
Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di
Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations
Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio
Golinelli, Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.

Beatrice Luzzi, il messaggio che
divide i social: al Grande Fratello
scoppia il caso delle “torri
gemelle”

Re Carlo come sta?
Camilla rompe il
silenzio sulla sua
salute

Pesaro, dopo la volpe
ecco il lupo a Baia
Flaminia: indisturbato
sulla spiaggia in
pieno giorno

DALLA STESSA SEZIONE

Leader di te stesso 2.0, parte da Milano il
tour di Roberto Re: ecco cosa serve oggi
alle persone
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Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio,
dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per
iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).

Crosetto: almeno una nave italiana nel
Mar Rosso per 12 mesi

Crosetto: dagli Houthi dei veri e propri
attacchi di natura militare

PD, Bonaccini va in Vaticano e apre mostra
sull'arte di Matilde di Canossa, sullo
sfondo la ferita dei cattolici dopo il caso
Bigon

di Franca Giansoldati

Bruxelles, agricoltori lanciano bottiglie
contro il Parlamento Ue
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Giovedì 1 Febbraio - agg. 11:12

ULTIMISSIME

Sostenibilità, 'La transizione

raccontata da chi la fa' il workshop di

Istud Business School
Giovedì 1 Febbraio 2024

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori

ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema

dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l European Colloquium

2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i

numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos

è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo

della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel

corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di

Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale - Il

management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare

un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi

modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove

metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di

'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si

tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane

narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una

identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano voltarsi indietro per andare

avanti quando il pane era polenta . La saggezza contadina dei saperi secolari

insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica

popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il

controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys

Strategic Consultants, direttore scientifico dell Irex, e Valentino Piana, University of

Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute.

Nella seconda parte dell evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.
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Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la fa' il
workshop di Istud Business School.

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli
che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema dell'appuntamento, in programma il
prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in
diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito
del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica
scuola privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte
orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire
dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione
di nuove metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei
innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza
di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto
padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei
saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica
popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che accada
ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola
rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub
Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,
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presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,
Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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HOME  SPECIALI  GREEN LIFE

Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da
chi la fa’ il workshop di Istud Business
School
POSTED BY: REDAZIONE WEB  1 FEBBRAIO 2024

Mercoledì 21 febbraio,
dalle 9.30 alle 12.30 a
confronto i numeri uno di
alcune imprese,
professionisti, docenti
universitari e tecnici

Roma, 1 feb. ‘La
transizione ecologica
(raccontata da chi la fa).
Errori ed ostacoli che
richiedono nuove strategie

delle imprese’. Questo il tema dell’appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business
School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune
imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media
partner. 
“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il
ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali
per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale – Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel
generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di
business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove
metriche e comportamenti attesi”. 
Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini,
autore di ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business
School), dice: “Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand
facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare
quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era
polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza
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potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai
decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo
delle materie prime e delle risorse del sottosuolo”. 
Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto
prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana,
University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal
titolo ‘La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-
Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,
responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief
Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,
Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification. 
Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la
partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-
2024/).
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 Previous post  Next post 

Hamilton alla Ferrari dal
2025 “È tempo di nuove
sfide”

Italdavis al Quirinale,
Mattarella “Non passerà
tanto dalla prossima”

Il Suzuki Winter
Triathlon Circuit fa tappa
a Predazzo

Parigi2024: Malagò
“Sinner? E’ ora di sfatare
tabù medaglia”

Lollobrigida “Siamo dalla
parte degli agricoltori”

Salis, Meloni “Garantita
assistenza fin dall’inizio”

Stellantis, Urso “Se vuole
partecipazione dello
Stato lo chieda”

Padovanews è un periodico iscritto
nel Registro della stampa del
Tribunale di Padova (numero
iscrizione 2072 del 07/03/2007)

Utilità

Estrazioni del lotto

Transizione digitale e valori umani: avviato
all’Università del Salento il progetto PRIN
2022 PNRR con un KICK OFF MEETING

2 / 2

PADOVANEWS.IT (WEB)
Pagina

Foglio

02-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 37



Brindisi Fasano Francavilla Barletta Andria Trani Bisceglie Foggia Cerignola Manfredonia San Severo Taranto Martina Franca Bari Molfetta Lecce Gallipoli
Nardò CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

Sostenibilità, 'La transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di Istud Business
School

 2' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

01/02/2024 - (Adnkronos) - 'La

transizione ecologica (raccontata

da chi la fa). Errori ed ostacoli

che richiedono nuove strategie

delle imprese'. 

Q u e s t o  i l  t e m a

d e l l ' a p p u n t a m e n t o ,  i n

programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da

Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per

incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che

può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione

di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di

nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il

green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici

addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto

padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza

contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".  

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  Il

workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la
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partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con

l'European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta

streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, ... ...
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LANCIO DI AGENZIA

Sostenibilità, 'La transizione
raccontata da chi la fa' il workshop di
Istud Business School

SEI IN > NOTIZIE BOLOGNA > ATTUALITA'

01.02.2024 - h 10:53  2' di lettura  352

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 02 febbraio 2024 - 352 letture

Commenti

'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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MAGAZINE E GUIDA 
PER LA SOSTENIBILITÀ URBANA

HOME NOTIZIE RUBRICHE GUIDE EVERGREEN ECO POINT 

La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove

strategie delle imprese, in diretta streaming il 21 febbraio dalle 9:30 alle 12:30 e organizzato da

ISTUD Business School per raccontare il grande esodo verso il green, un cantiere aperto, vasto, e

spesso sconclusionato. Ora è il momento dei bilanci partendo dagli effetti sulla vita quotidiana dei

cittadini e dalle buone pratiche sostenibili attivate dalle imprese.

Parteciperanno alla mattinata di lavori aziende prestigiose, professionisti, docenti universitari, tecnici,

Eco in Città è tra i media partner. Partecipazione gratuita. Iscrizione obbligatoria.

Su temi come il Green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della

ricerca – afferma Marella Caramazza, direttore generale di ISTUD Business School, la più

antica scuola privata per la formazione manageriale – e della diffusione culturale e

scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese. Il

management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un

ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di

business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e

comportamenti attesi.

La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)

Cop 28, crisi climatica, mercato libero dell’energia, la fine delle fonti fossili, le energie alternative, la

domanda di sempre: chi paga? La Transizione Ecologica. E ci viene in mente un patchwork disadorno di

obiettivi già disattesi in partenza. Al contrario molte aziende stanno riordinando le idee e si attrezzano,

La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), in diretta streaming il 21
febbraio
BY:  REDAZIONE /  ON:  1 FEBBRAIO 2024 /  IN:  NAZIONALI /  TAGGED:  AMBIENTE, EVENTI

Mobilità green, Paola Gianotti pedala da Helsinki

a Parigi, 2.700 km in 18 tappe

BY REDAZIONE / ON 31 GENNAIO 2024

Materiali compostabili Mater-Bi Novamont per

vaschette alimentari e capsule del caffè

BY REDAZIONE / ON 29 GENNAIO 2024

Comunità energetiche, il MASE pubblica il

decreto per il loro sviluppo

BY REDAZIONE / ON 25 GENNAIO 2024

San Valentino, con Treedom si regala un albero

alla persona amata

BY MARZIA FIORDALISO / ON 25 GENNAIO 2024

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE…

1 / 2

ECOINCITTA.IT (WEB)
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 43



con metodo e visione del futuro, per questo lungo cammino verde.

Identificabile con la costruzione di una identità sostenibile. Affiancata ai vantaggi e ai benefici che ne

trarranno i cittadini e l’ambiente. Gli spunti al dibattito sono sopraggiunti con l’esortazione apostolica

Laudate Deum di Papa Francesco. Una proposta trasparente di economia integrale e rigenerata. E

dal volume La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) a cura di Maurizio Guandalini (ISTUD

Business School, disponibile su Amazon). Il paradigma della passione per il green è riassumibile nel si

potrebbe fare, non si fa, chi lo dovrebbe fare?

Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane

narrazioni – spiega il chairman dell’evento e curatore del libro, Maurizio Guandalini –

rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi

piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era

polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno

fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della

rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle

risorse del sottosuolo.
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(Adnkronos) –
‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il tema dell’appuntamento, in
programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i
numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. 

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano
cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale – Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel
generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove
metriche e comportamenti attesi”. 

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business
School), dice: “Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.
Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era
polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai
decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo”.  

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese’ con Roberto
Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e
amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.
 

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-
ecologica-2024/). 
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Sostenibilita', 'La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School Gazzet

Sostenibilità, ´La transizione raccontata da chi la fa´ il workshop di Istud Business School
01 febbraio 2024
2 MINUTI DI LETTURA
Roma, 1 feb. (Adnkronos) ‐ ´La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove
strategie delle imprese´. Questo il tema dell´appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l´European
Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di
alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e
la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica
diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese ‐ afferma Marella Caramazza, direttore generale di
Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale ‐ Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla
definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e
comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ´La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti.
Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi
e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ´voltarsi indietro per andare avanti quando il pane
era polenta´. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo
delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi
molto prima che accada ovvero dalla speranza all´ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell´Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell´evento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dell´identità
sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e
Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,
presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations
Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb
Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita;
per iscriversi: www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/).

1
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 47



Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la fa' il
workshop di Istud Business School
01 febbraio 2024 2 MINUTI DI LETTURA

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi
la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno
di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata
per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro
entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web
Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La
costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente
e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e
amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia
Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì
21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per
iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la fa' il
workshop di Istud Business School
01 febbraio 2024 2 MINUTI DI LETTURA

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi
la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno
di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata
per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro
entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web
Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La
costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente
e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e
amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia
Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì
21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per
iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilita', 'La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

Smaller Small Medium Big Bigger
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Reading Mode
Share This
(Adnkronos) ‐ ´La transizione ecologica (raccontata da chi
la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie
delle imprese´. Questo il tema dell´appuntamento, in
programma il prossimo 21 febbraio, con l´European
Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di
alcune
imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. 
"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione
culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese ‐ afferma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale ‐ Il
management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare
impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". 
Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ´La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una
identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ´voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta´.
La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo".  
Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all
´ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell´Irex, e Valentino Piana,
University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell´evento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dell´identità sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,
responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  
Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:
www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/). 
Ho scritto e condiviso questo articolo
Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È
necessario abilitare JavaScript per vederlo.
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economia

Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la fa' il
workshop di Istud Business School

01 Febbraio 2024

    

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).

Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il

tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con

l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta

streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti,

docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della di usione culturale e scienti ca diventano cruciali

per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - a erma Marella

Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola

privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una

disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel

generare impatto positivo a partire dalla de nizione di nuovi modelli di

business, dalla valutazione degli investimenti, dalla de nizione di nuove

metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini,

autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business

School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.

Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand

facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace

ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il

pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla

scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati

dai decisori  nali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il

controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto

prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,

Althesys Strategic Consultants, direttore scienti co dell’Irex, e Valentino Piana,

University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore

Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal

titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto
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Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e

Co-Founder In nityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore

delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,

responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief

Operations O cer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,

Advanced Process and Technologies Manager Abb Electri cation.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-

2024/).
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Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da chi la fa’ il workshop
di Istud Business School
by ADN KRONOS

ULTIMA ORA E CRONACA









(Adnkronos) –

'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema

dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School,

in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i

media partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione

culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale – Il management è per noi una

disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di

nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando
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 SALVA IL MIO NOME, EMAIL E SITO WEB IN QUESTO BROWSER PER LA PROSSIMA VOLTA CHE COMMENTO.


del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud

Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali,

convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi

indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno

fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il

controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto

prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico

dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,

vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente

e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di

Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced

Process and Technologies Manager Abb Electrification.  Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30

(la partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). —sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web

Info)
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Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la
fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il
tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con
l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in
diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese,
professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media
partner.
"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il
ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali
per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel
generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di
business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove
metriche e comportamenti attesi".
Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini,
autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand
facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare
quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era
polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai
decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il
controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".
Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto
prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro
Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e
direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola
rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con
Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin,
presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e
amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa;
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Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division;
Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb
Electrification.
Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la
partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-
ecologica-2024/).
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Sostenibilita', 'La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

GOSSIP Il Sannio Quotidiano
IL SANNIO QUOTIDIANO Il Sannio Quotidiano
Sostenibilità, ´La transizione raccontata da chi la fa´ il
workshop di Istud Business School
giovedì 1 Febbraio 2024
Telegram
Roma, 1 feb. (Adnkronos) ‐ ´La transizione ecologica
(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese´. Questo il tema dell
´appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l´European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.
"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione
culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese ‐ afferma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale ‐ Il
management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare
impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi".
Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ´La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una
identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ´voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta´.
La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo".
Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all
´ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell´Irex, e Valentino Piana,
University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell´evento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dell´identità sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,
responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.
Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:
www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/).
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Sostenibilita', La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

Roma, 1 feb. (Adnkronos)  La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove
strategie delle imprese´. Questo il tema dell´appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l´European
Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di
alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. Su temi come il green e
la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica
diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese  afferma Marella Caramazza, direttore generale di
Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale  Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla
definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e
comportamenti attesi. Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: Si tratta di fulminei innamoramenti.
Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi
e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano voltarsi indietro per andare avanti quando il pane
era polenta´. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo
delle materie prime e delle risorse del sottosuolo. Interverranno al workshop, nella prima parte Il futuro entra in noi
molto prima che accada ovvero dalla speranza all´ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell´Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell´evento la tavola rotonda dal titolo La costruzione dell´identità
sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e
Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,
presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations
Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb
Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita;
per iscriversi: www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/).
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la fa' il
workshop di Istud Business School
01 febbraio 2024 2 MINUTI DI LETTURA

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi
la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno
di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata
per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro
entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web
Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La
costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente
e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e
amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia
Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì
21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per
iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la fa' il
workshop di Istud Business School
01 febbraio 2024 2 MINUTI DI LETTURA

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi
la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno
di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata
per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro
entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web
Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La
costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente
e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e
amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia
Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì
21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per
iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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siamo? L’avanzamento dei lavori e
quando saranno completati
di Roberta Galli

Il saluto del direttore
Un giornale libero e moderno, che
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SOSTENIBILITÀ  Aggiornato 13 minuti fa

SSostenibilità, ‘La transizione raccontata da chi la
fa’ il workshop di Istud Business School
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(Adnkronos) –

'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che

richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema

dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con

l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in

diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese,

professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media
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Redazione

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più

rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e

scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito

del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud

Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale – Il management è per noi una disciplina a forte

orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare

impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di

business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di

nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della

passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si

tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da

mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace

ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti

quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari

insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse

del sottosuolo".   Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il

futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza

all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,

direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web

Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La

costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,

vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e

Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e

amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia

Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat

Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager

Abb Electrification.  Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21

febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per

iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). —

sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la fa' il
workshop di Istud Business School
01 febbraio 2024 2 MINUTI DI LETTURA

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi
la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno
di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata
per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro
entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web
Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La
costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente
e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e
amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia
Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì
21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per
iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la fa' il
workshop di Istud Business School
01 febbraio 2024 2 MINUTI DI LETTURA

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi
la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno
di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata
per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro
entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web
Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La
costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente
e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e
amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia
Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì
21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per
iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilità, ‘La transizione
raccontata da chi la fa’ il
workshop di Istud Business
School
F E B B R A I O  1 ,  2 0 2 4

R oma, 1 feb. (Adnkronos) – ‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).
Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il
tema dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con

l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta
streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo
della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel
corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale di
Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale – Il
management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un
ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli
di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e
comportamenti attesi”.
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 Seguici anche su Google News

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ‘La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business School), dice: “Si tratta
di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane
narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una
identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla
scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori
finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo”.

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic
Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella
seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;
Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio
Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la
partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).

La Ragione è anche su WhatsApp. Entra nel nostro canale per non perderti nulla!
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 Seguici anche su Google News

R oma, 1 feb. (Adnkronos) – ‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).
Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il
tema dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con

l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta
streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo
della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel
corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale di
Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale – Il
management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un
ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli
di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e
comportamenti attesi”.

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ‘La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business School), dice: “Si tratta
di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane
narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una
identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla
scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori
finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo”.

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic
Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella
seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;
Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di
Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio
Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la
partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).

La Ragione è anche su WhatsApp. Entra nel nostro canale per non perderti nulla!
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ADNKRONOS

Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da
chi la fa’ il workshop di Istud Business
School

Di Redazione | 01 Febbraio 2024

oma, 1 feb. ‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed
ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il tema

dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European
Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming
online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il
ruolo della ricerca e della di usione culturale e scienti ca diventano cruciali
per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – a erma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale – Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel
generare impatto positivo a partire dalla de nizione di nuovi modelli di
business, dalla valutazione degli investimenti, dalla de nizione di nuove
metriche e comportamenti attesi”.

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini,
autore di ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business
School), dice: “Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand
facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare
quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era
polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza
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potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai
decisori  nali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo
delle materie prime e delle risorse del sottosuolo”.

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto
prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scienti co dell’Irex, e Valentino Piana,
University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal
titolo ‘La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese’ con Roberto
Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e
Co-Founder In nityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,
responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief
Operations O cer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,
Advanced Process and Technologies Manager Abb Electri cation.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la
partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-
2024/).
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ECONOMIA

Sostenibilità, 'La
transizione raccontata da

chi la fa' il workshop di
Istud Business School

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica

(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che

richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il

tema dell'appuntamento, in programma il prossimo

21 febbraio, con l’European Colloquium 2024,

organizzato da Istud Business School, in diretta

streaming online. A confronto i numeri uno di

alcune imprese, professionisti, docenti universitari e

tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può

più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della

diffusione culturale e scientifica diventano cruciali

per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese -

afferma Marella Caramazza, direttore generale di

Istud Business School, la più antica scuola privata

per la formazione manageriale - Il management è per

noi una disciplina a forte orientamento sociale, che

può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto

positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli
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di business, dalla valutazione degli investimenti,

dalla definizione di nuove metriche e comportamenti

attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green,

Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business

School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti.

Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane

narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde.

Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi

indietro per andare avanti quando il pane era

polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari

insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali

della rivoluzione energetica impegnati a duellare per

il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il

futuro entra in noi molto prima che accada ovvero

dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,

Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico

dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore

Economics Web Insitute. Nella seconda parte

dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La

costruzione dell’identità sostenibile delle imprese'

con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica

Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder

Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e

amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo

Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,

responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa;

Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia

Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,

Advanced Process and Technologies Manager Abb

Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21

febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è

gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-

ecologica-2024/).
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ULTIMISSIME GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y

adv

Sostenibilità, 'La transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di Istud Business
School
c

H

u

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).

Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il

tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l

European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta

streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti,

docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali

per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella

Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola

privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una

disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel

generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di

business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove

metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini,

autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business

School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.

Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand

facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare

quel detto padano voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era

polenta . La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza

potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai

decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo

delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima

che accada ovvero dalla speranza all ecoansia', Alessandro Marangoni,

Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell Irex, e Valentino

Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore

Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell evento la tavola rotonda dal

titolo 'La costruzione dell identità sostenibile delle imprese' con Roberto

Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente

e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e

amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon;

Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division;

Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb

Electrification.
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Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-

2024/).

Ultimo aggiornamento: Giovedì 1 Febbraio 2024, 10:53

adv
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 HOME /  ADNKRONOS

Sostenibilità, 'La transizione raccontata
da chi la fa' il workshop di Istud Business
School

01 febbraio 2024

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica
(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono
nuove strategie delle imprese'. Questo il tema
dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio,
con l'European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i
numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più
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rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione
culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel
corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la
più antica scuola privata per la formazione manageriale - Il
management è per noi una disciplina a forte orientamento
sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare
impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di
business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green,
Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si
tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali,
convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e
costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto
padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane
era polenta'. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo
delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra
in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
all'ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic
Consultants, direttore scientifico dell'Irex, e Valentino Piana,
University of Applied Sciences Western Switzerland Valais
e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell'evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione
dell'identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin,
presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto
Sancinelli, presidente e amministratore delegato di
Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia
Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia
Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced
Process and Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle
9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:
www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).

In evidenza
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Sostenibilita', 'La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

redazione LiberoReporter
´La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che
richiedono nuove strategie delle imprese´. Questo il tema dell´appuntamento,
in programma il prossimo 21 febbraio , con l´ European Colloquium 2024,
organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online . A confronto
i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i media partner.
"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il
ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito
del Paese ‐ afferma Marella Caramazza , direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la
formazione manageriale ‐ Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un
ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione
degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi".
Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ´La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una
identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ´voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta´.
La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo".
Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all
´ecoansia´, Alessandro Marangoni , Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell´Irex, e Valentino Piana ,
University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell´evento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dell´identità sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi ,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin , presidente e Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli
, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani , presidente di Teon; Romano Stefani ,
responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini , Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli , Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.
Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:
www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/).
LE ULTIME NOTIZIE
World
1 Febbraio 2024
Scoperte in Persone Trattate con Ormone della Crescita Uno studio condotto dall´University College di Londra,
pubblicato su ´Nature Medicine´, evidenzia...
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NOTIZIE SOSTENIBILITÀ  1 Febbraio 2024

Sostenibilità, ‘La transizione
raccontata da chi la fa’ il workshop di
Istud Business School

adnkronos    1 minuto di lettura

Condividi sui social

(Adnkronos) –

‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono

nuove strategie delle imprese’. Questo il tema dell’appuntamento, in programma il

prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud

Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. 

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo

della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel

corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale di

Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale – Il

management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare

un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi

modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove

metriche e comportamenti attesi”. 
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Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ‘La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business School), dice: “Si

tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane

narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una

identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti

quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla

scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai

decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle

materie prime e delle risorse del sottosuolo”.  

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

Condividi sui social       
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(Adnkronos) –
‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il tema
dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta
streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. 

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica
diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business School,
la più antica scuola privata per la formazione manageriale – Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può
giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli
investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi”. 

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud
Business School), dice: “Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza
di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo”.  

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro
Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub
Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,
responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio
Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:
www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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Sostenibilità, ‘La
transizione raccontata da
chi la fa’ il workshop di
Istud Business School

 

   

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la
fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle
imprese'. Questo il tema dell'appuntamento, in programma il
prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024,
organizzato da
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SOSTENIBILITÀ

di Adnkronos giovedì, 1 Febbraio 2024 1 minuto di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
      

          ||| giovedì, 1 Febbraio 2024 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società  Cultura 

Sostenibilità, ‘La transizione
raccontata da chi la fa’ il workshop

di Istud Business School

     

(Adnkronos) –
‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che
richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il tema
dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European
Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming
online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. 
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“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e
il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano
cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale – Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo
nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di
business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove
metriche e comportamenti attesi”. 

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini,
autore di ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business
School), dice: “Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand
facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace
ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il
pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla
scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica
popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare
per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo”.  

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto
prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro
Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais
e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la
tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell’identità sostenibile delle
imprese’ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;
Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto
Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo
Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di
Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia
Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and
Technologies Manager Abb Electrification.  

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30
(la partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-
ecologica-2024/). 
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Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da chi
la fa’ il workshop di Istud Business School
di Adnkronos 1 Feb 2024 | 10:53
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Roma, 1 feb. (Adnkronos) – ‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori

ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il  tema

dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l?European

Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online.

A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e

tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo

della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere

nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale – Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale,

che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla

definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla

definizione di nuove metriche e comportamenti attesi”.

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di

‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business School), dice: “Si

tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode.

Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e

costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ?voltarsi indietro

per andare avanti quando il pane era polenta?. La saggezza contadina dei saperi

secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a

duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo”. 

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all?ecoansia’, Alessandro Marangoni, Althesys

Strategic Consultants, direttore scientifico dell?Irex, e Valentino Piana, University of

Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute.

Nella seconda parte dell?evento la tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell?

identità sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica

Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto

Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,

presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia

Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division;

Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification. 

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilita', 'La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

Roma, 1 feb. (Adnkronos)  ´La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).
Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese´. Questo il tema
dell´appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l´European
Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming
online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e
la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della
diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo
del dibattito del Paese  afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale  Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può
giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla
valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma
della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ´La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)´ (Istud
Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane
narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare
quel detto padano voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta´. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali
della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".
Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all
´ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell´Irex, e Valentino Piana,
University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell´evento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dell´identità sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,
responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification. Il workshop si svolgerà
onl ine,  mercoledì  21 febbraio,  da l le  9 .30 a l le  12.30 ( la  partec ipaz ione è  gratuita;  per  i scr ivers i :
www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/).
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la
fa' il workshop di Istud Business School

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la
fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo
il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con
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Roma, 1 feb. (Adnkronos) – 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).

Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema

dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European

Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online.

A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e

tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo

della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere

nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale – Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale,

che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla

definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla

definizione di nuove metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di

'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice:

"Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode.

Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e

costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro

per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi

secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a

duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys

Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of

Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute.

Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione
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ALTRO IN

dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di

Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto

Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,

presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti

Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat

Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb

Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la
fa' il workshop di Istud Business School

  @Adnkronos

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica
(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che
richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il
tema dell'appuntamento, in programma il prossimo
21 febbraio, con l’European Colloquium 2024,

organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A
confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner."Su temi come il
green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della
ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per
incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella
Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica
scuola privata per la formazione manageriale - Il management è per
noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un
ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione
di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi".Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle
risorse del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il
futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

IN PRIMO PIANO

Da Oschiri parte la nuova era di Ryanair con
undici nuove rotte per Olbia e Alghero

Nuove aree verdi attrezzate al porto di
Olbia

Tutto pronto per la mezza maratona
"Olbia21"

Olbia tra i 111 comuni Plastic Free

Al via l'ultima fase degli interventi sulla
Olbia-Nuoro tra Posada e Budoni

Un uomo nei guai per tentata estorsione,
rapina e sfruttamento della prostituzione

Dal 28 al 31 gennaio interruzione servizio
idrico nella zona industriale di Olbia

Controlli straordinari della polizia nel centro
di Olbia

Emodinamica di Olbia operativa h24

L'arte della fotografia raccontata Ugo
Panella all'istituto Deffenu di Olbia

1 / 2

OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 91



Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web
Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La
costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto
Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin,
presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,
presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di
Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer
Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced
Process and Technologies Manager Abb Electrification. Il workshop si
svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la
partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-
ecologica-2024/).
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Sostenibilita', 'La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐
´La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese´.
Questo il tema dell´appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l´European Colloquium 2024,
organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese,
professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la sostenibilità
non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per
incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese ‐ afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business
School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale ‐ Il management è per noi una disciplina a forte
orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti
attesi". Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ´La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una
identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ´voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta´.
La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi molto prima
che accada ovvero dalla speranza all´ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore
scientifico dell´Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell´evento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dell´identità
sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e
Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,
presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations
Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb
Electrification.  Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/). ‐sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 1 Febbraio 2024
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Sostenibilita', 'La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐
´La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese´.
Questo il tema dell´appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l´European Colloquium 2024,
organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese,
professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la sostenibilità
non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per
incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese ‐ afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business
School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale ‐ Il management è per noi una disciplina a forte
orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti
attesi". Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ´La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una
identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ´voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta´.
La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi molto prima
che accada ovvero dalla speranza all´ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore
scientifico dell´Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell´evento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dell´identità
sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e
Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,
presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations
Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb
Electrification.  Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/). ‐sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 1 Febbraio 2024
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da chi la fa'
il workshop di Istud Business School

Giovedì 1 Febbraio 2024, 10:53

Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi

la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.

Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21

febbraio, con l European Colloquium 2024, organizzato da Istud

Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno

di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.

Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere

neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica

diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese -

afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business

School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale - Il

management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che

può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire

dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli

investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti

attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio

Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti.

Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali,

convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una

identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano voltarsi indietro

per andare avanti quando il pane era polenta . La saggezza contadina

dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari

di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della

rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
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materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi

molto prima che accada ovvero dalla speranza all ecoansia',

Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore

scientifico dell Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione

dell identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,

vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente

e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e

amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente

di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti

Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia

Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and

Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle

12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:

www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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ADNKRONOS NEWS

Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da chi la
fa’ il workshop di Istud Business School
 01/02/2024 10:53

(Adnkronos) –

'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono

nuove strategie delle imprese'. Questo il tema dell'appuntamento, in programma il

prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud

Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per

incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale – Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale,

che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla

definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla

definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della

passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei

News Recenti

News Esclusive

News Più Lette

Ascolta Roma! Diretta: 06.43999393  Whatsapp 393.7939393 Design with by App to you

    

1 / 2

RADIOROMACAPITALE.IT
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 97



innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali,

convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi

piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane

era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno

fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della

rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle

risorse del sottosuolo".   Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra

in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro

Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e

Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e

direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda

dal titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,

vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder

Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di

Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area

Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia

Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies

Manager Abb Electrification.  Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio,

dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:

www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). —economiawebinfo@adnkronos.com

(Web Info)
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Radio Roma Capitale, in onda il 9 gennaio del

2012, nasce con l'obiettivo di approfondire le

tematiche legate al territorio e alle

istituzioni della nostra città. continua...

Chi Siamo

2 / 2

RADIOROMACAPITALE.IT
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 98



(Adnkronos) –
‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il tema
dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta
streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. 

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica
diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business School,
la più antica scuola privata per la formazione manageriale – Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può
giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli
investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi”. 

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud
Business School), dice: “Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza
di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo”.  

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro
Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub
Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,
responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio
Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:
www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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Mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 a confronto i numeri uno
di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici

'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed
ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo
il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio,
con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i
numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e
tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere
neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e
scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito
del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud
Business School, la più antica scuola privata per la formazione
manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte
orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare
impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di
business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di
nuove metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio
Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi
la fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei
innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane
narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi
e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano
‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La
saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai
decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il
controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi
molto prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia',
Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore
scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
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Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web
Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo
'La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto
Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin,
presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo
Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area
Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations
Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,
Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle
12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:
www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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(Adnkronos) –

‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono

nuove strategie delle imprese’. Questo il tema dell’appuntamento, in programma il

prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud

Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. 

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della

ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo

vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud

Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale – Il

management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un

ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli

di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e

comportamenti attesi”. 

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ‘La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business School), dice: “Si

tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane

narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una

identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti

quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla

scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai

decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle

materie prime e delle risorse del sottosuolo”.  

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;
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- Advertisment -

La vignetta di SR.it

Sicilia Report TV

Sanità, Fnomceo “Evitare
rischio che aumentino
disuguaglianze”

 Italpress Video - 14 ore fa

L’interscambio commerciale Ue-
Usa vola a 1.500 miliardi

 Italpress Video - 14 ore fa

Libano, il laser per curare i feriti
di un’esplosione

 Italpress Video - 14 ore fa

2 / 3
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 104



Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,

Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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Sostenibilita', La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

SportFair Roma, 1 feb. (Adnkronos)  La transizione ecologica (raccontata da
chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese´.
Questo il tema dell´appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio,
con l?European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in
diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese,
professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.
Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il
ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali
per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese  afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business
School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale  Il management è per noi una disciplina a forte
orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti
attesi. Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una
identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ?voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta?.
La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo. Interverranno al workshop, nella prima parte Il futuro entra in noi molto prima
che accada ovvero dalla speranza all?ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore
scientifico dell?Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell?evento la tavola rotonda dal titolo La costruzione dell?identità
sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e
Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,
presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations
Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb
Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita;
per iscriversi: www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/). Continua la lettura su SportFair Condividi Facebook Twitter
LinkedIn Pinterest WhatsApp Telegram Email
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Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da chi
la fa’ il workshop di Istud Business School

di Adnkronos 1 Feb 2024 | 10:53
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Roma, 1 feb. (Adnkronos) – ‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).

Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il tema

dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l?European

Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming

online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti

universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per

incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza,

direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la

formazione manageriale – Il management è per noi una disciplina a forte

orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto

positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione

degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi”.

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore

di ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business School),

dice: “Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da

mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire

dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ?

voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta?. La saggezza

contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari

di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione

energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse

del sottosuolo”. 

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima

che accada ovvero dalla speranza all?ecoansia’, Alessandro Marangoni, Althesys

Strategic Consultants, direttore scientifico dell?Irex, e Valentino Piana,

University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics

Web Insitute. Nella seconda parte dell?evento la tavola rotonda dal titolo ‘La

costruzione dell?identità sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi,

vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-

Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore

delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,

responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief

Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,

Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification. 

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-

2024/).
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Sostenibilita', 'La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

Roma, 1 feb. (Adnkronos) ‐ ´La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove
strategie delle imprese´. Questo il tema dell´appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l´European
Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di
alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e
la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica
diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese ‐ afferma Marella Caramazza, direttore generale di
Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale ‐ Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla
definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e
comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ´La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti.
Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi
e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano voltarsi indietro per andare avanti quando il pane
era polenta´. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo
delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi
molto prima che accada ovvero dalla speranza all´ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,
direttore scientifico dell´Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell´evento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dell´identità
sostenibile delle imprese´ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e
Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,
presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations
Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb
Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita;
per iscriversi: www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/). Commenti
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Sostenibilità, 'La
transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di
Istud Business School
Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli
che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema dell'appuntamento, in programma il
prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in
diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del
Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica
scuola privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte
orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla
definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di
nuove metriche e comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei
innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto
padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei
saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica
popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero
dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore
scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e
direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La
costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di
Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations
Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and
Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da chi la fa’ il
workshop di Istud Business School
Roma, 1 feb. (Adnkronos) – ‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie

delle imprese’. Questo il tema dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024,

organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti,

docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.
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News

Sostenibilità, 'La transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di Istud Business
School

di Adnkronos   01-02-2024 - 10:53
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Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed

ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema dell'appuntamento,

in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da

Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner.

"Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della

ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo

vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud

Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale - Il

management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un

ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli

di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e

comportamenti attesi".

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta

di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni

rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde.

Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane

era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno

fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della

rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle

risorse del sottosuolo".
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Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda

parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile

delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano

Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e

amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano

Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief

Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced

Process and Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).

di Adnkronos   01-02-2024 - 10:53
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Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da chi la fa’ il
workshop di Istud Business School

circa 3 ore fa

Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da chi la fa’ il workshop di Istud Business

School

Mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 a confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici ‘La transizione ecologica

(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle

imprese’. Questo il tema dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio,

con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business […]
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AdnKronos

Sostenibilità, ‘La transizione
raccontata da chi la fa’ il workshop
di Istud Business School

Roma, 1 feb. (Adnkronos) – ‘La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori

ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese’. Questo il tema

dell’appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium

2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i

numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos

è tra i media partner.

“Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della

ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo

vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud

Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale – Il

management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un

ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli

di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e

comportamenti attesi”.

Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ‘La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ (Istud Business School), dice: “Si

tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane

narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una

identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti

quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla

scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai

decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle

materie prime e delle risorse del sottosuolo”.

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia’, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella
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seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo ‘La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese’ con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,

Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.

Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/).
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Sostenibilita', La transizione raccontata da chi la fa il workshop di Istud
Business School

´La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che
richiedono nuove strategie delle imprese´. Questo il tema dell´appuntamento,
in programma il prossimo 21 febbraio, con lEuropean Colloquium 2024,
organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i
numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non
si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale
e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del
Paese  afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la
formazione manageriale  Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un
ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione
degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della
passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di´La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)´ (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni
rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto
padano voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta. La saggezza contadina dei saperi secolari
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".
Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza
allecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dellIrex, e Valentino Piana,
University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dellevento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dellidentità sostenibile delle imprese´con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co‐Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani,
responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel
Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification. Il workshop si svolgerà
onl ine,  mercoledì  21 febbraio,  da l le  9 .30 a l le  12.30 ( la  partec ipaz ione è  gratuita;  per  i scr ivers i :
www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/). sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Roma, 1 feb. (Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa).
Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'. Questo il tema
dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l’European
Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta streaming
online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti
universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della
diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del
dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud
Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale - Il
management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può
giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione
di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione
di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della
passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei
innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni
rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità
verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme
alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica
popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il
controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che accada
ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic
Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella
seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;
Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto
Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani,
presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti
Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb
Electrification. Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle
12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-
ecologica-2024/).
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Sostenibilita', 'La transizione raccontata da chi la fa' il workshop di Istud
Business School

Adnkronos Sostenibilità, ´La transizione raccontata da chi la fa´ il workshop di Istud Business School Roma, 1 feb.
(Adnkronos) ‐ ´La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle
imprese´. Questo il tema dell´appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con l´European Colloquium 2024,
organizzato da Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese,
professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la sostenibilità
non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per
incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese ‐ afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business
School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale ‐ Il management è per noi una disciplina a forte
orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti
attesi". Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di ´La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)´ (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una
identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta´. La
saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica
popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle
risorse del sottosuolo". Interverranno al workshop, nella prima parte ´Il futuro entra in noi molto prima che accada
ovvero dalla speranza all´ecoansia´, Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell
´Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute.
Nella seconda parte dell´evento la tavola rotonda dal titolo ´La costruzione dell´identità sostenibile delle imprese´ con
Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co‐Founder Infinityhub Spa;
Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon
Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification. Il workshop si
svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi:
www.istud.it/transizione‐ecologica‐2024/). Condividi su
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CRONACA  

Sostenibilità, ‘La transizione raccontata da
chi la fa’ il workshop di Istud Business
School
  Febbraio 1, 2024      0 commenti  adnkronos, Sostenibilità

(Adnkronos) –
'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono
nuove strategie delle imprese'. Questo il tema dell'appuntamento, in programma il
prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune
imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media
partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il
ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per
incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore
generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione ULTIM’ORA
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← Hamilton alla Ferrari? La ‘voce’ che scuote la Formula 1

Israele, coloni assaltano il complesso della moschea di al-Aqsa a Gerusalemme
est →

manageriale – Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale,
che può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla
definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della
passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei
innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali,
convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane
era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e
delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro
entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro
Marangoni, Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino
Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo
'La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi,
vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello
Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato
di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon
Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb
Electrification.  Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle
12.30 (la partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-
2024/). —sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sostenibilità, ‘La transizione
raccontata da chi la fa’ il workshop
di Istud Business School

Tempo di lettura: 2 minuti

(Adnkronos) –

'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono

nuove strategie delle imprese'. Questo il tema dell'appuntamento, in programma il

prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud

Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere

nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale

di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale –

Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare

Di  ADN Kronos  - 1 Febbraio 2024 
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TAGS SOSTENIBILITÀ ADNKRONOS
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Hamilton alla Ferrari? La ‘voce’ che scuote la
Formula 1

Articolo successivo

Israele-Gaza, Hamas: “Studiamo proposta
accordo, nessuna risposta per ora”

un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi

modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove

metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il green,

Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

(Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.

Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto

padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza

contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

  Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,

Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  Il workshop si

svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è

gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). —

sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Adnkronos Sostenibilità

Sostenibilità, ‘La transizione
raccontata da chi la fa’ il workshop
di Istud Business School

(Adnkronos) –

'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono

nuove strategie delle imprese'. Questo il tema dell'appuntamento, in programma il

prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud

Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere

nel corpo vivo del dibattito del Paese – afferma Marella Caramazza, direttore generale

di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale –

Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare

un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi

modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove

metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il green,

Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

(Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.

Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Di  Redazione ViPiù  - 1 Febbraio 2024, 10:53 
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 Articolo precedente

Vescovo di Vicenza Brugnotto: “Non c’è
una vita nella quale non si trovi valore”

Articolo successivo 

La violinista Lorenza Borrani guida la Oto
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Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto

padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza

contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

  Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli,

Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  Il workshop si

svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è

gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). —

sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 01-02-2024 alle 10:53 sul giornale
del 02 febbraio 2024 - 266 letture

decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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Commenti

quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 02 febbraio 2024 - 72 letture

quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
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brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
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School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
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piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos
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PinQua. Aperto
cantiere del Parco
Saladini-Pilastri....

Fano: Venerdì
l'ultimo saluto a
monsignor Delio...

I 3 Articoli più letti della
settimana

Denunciati tre
ricettatori di ricambi
auto rubati. Giro...
 202

Scandolara compie
100 anni e guarda al
futuro: "Noi...
 150

USB, Nursind Ascoli
Piceno scendono in
piazza, incontro con...
 128

2 / 2
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 140



SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sostenibilità, 'La transizione
raccontata da chi la fa' il workshop di
Istud Business School

SEI IN > VIVERE ASSISI > ATTUALITA'

01.02.2024 - h 10:53  2' di lettura  266

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
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disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
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brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
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nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
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brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di Istud Business
School

 2' di lettura  Vivere Senigallia

01/02/2024 - (Adnkronos) - 'La

transizione ecologica (raccontata

da chi la fa). Errori ed ostacoli

che richiedono nuove strategie

delle imprese'. 

Q u e s t o  i l  t e m a

d e l l ' a p p u n t a m e n t o ,  i n

programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da

Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per

incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che

può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione

di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di

nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il

green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici

addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto

padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza

contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".  

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  Il

workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 02 febbraio 2024 - 72 letture

quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
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'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
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piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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Sostenibilità, 'La transizione
raccontata da chi la fa' il workshop di
Istud Business School
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01.02.2024 - h 10:53  2' di lettura  462

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di Istud Business
School

 2' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

01/02/2024 - (Adnkronos) - 'La

transizione ecologica (raccontata

da chi la fa). Errori ed ostacoli

che richiedono nuove strategie

delle imprese'. 

Q u e s t o  i l  t e m a

d e l l ' a p p u n t a m e n t o ,  i n

programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da

Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per

incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che

può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione

di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di

nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il

green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici

addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto

padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza

contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".  

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,
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presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  Il

workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

Commenti

      da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 02 febbraio 2024 - 266 letture
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Sostenibilità, 'La transizione
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01.02.2024 - h 10:53  2' di lettura  72

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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da Adnkronos

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business

Questo mese hai letto 0 articoli.
Se ne leggi almeno 60 non ti
mostreremo più la pubblicità
programmatica, quella più
invasiva, e la tua navigazione su
Vivere Jesi non sarà più
tracciata in alcun
modo.Maggiori informazioni
qui: https://vivere.me/b7sc
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 02 febbraio 2024 - 266 letture

Commenti

School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport RegaliNotizie Contatti

Sostenibilità, 'La transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di Istud Business
School

 2' di lettura  Vivere Senigallia

01/02/2024 - (Adnkronos) - 'La

transizione ecologica (raccontata

da chi la fa). Errori ed ostacoli

che richiedono nuove strategie

delle imprese'. 

Q u e s t o  i l  t e m a

d e l l ' a p p u n t a m e n t o ,  i n

programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da

Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per

incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che

può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione

di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di

nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il

green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici

addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto

padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza

contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".  

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  Il

workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

IL GIORNALE DI DOMANI

Jesi: Si era

allontanata dalla sua

casa, ritrovata in città

15enne di Brescia. Per lei appelli

anche a "Chi l'ha visto?"

Senigallia: Sorpreso a

vendere tabacco ad

una 13enne, proposta

la sospensione della licenza

Jesi: Controlli nei bar,

rilevate irregolarità:

sanzioni per oltre 5

mila euro

Montecarotto: c'è un

nuovo canale

dedicato!

Ninna Nanna aumenta

i saldi: da venerdì 2

febbraio gli sconti si

fanno in tre e arrivano al 50%

Edilizia: due donne a

guardia della
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Elisabetta Grilli confermata

Presidente Edilart Marche. La nuova

Vicepresidente è Filomena Palumbo

Eolico offshore,

Princess Elisabeth

Zone: la prima isola a
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In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/eEVm

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/eNCf-4

Fano: Venerdì l'ultimo saluto a monsignor Delio Lucarelli

Ancona: Paura in un negozio del centro: commessa presa a pugni da un cliente

Fano: Monitoraggio costante e interventi più tempestivi: al pronto soccorso un

braccialetto con sensori per i pazienti fragili

Ponti danneggiati dall'alluvione 2022: a febbraio il via i lavori a Vallone, "spallette"

per il ponte degli Angeli

Senigallia: Allo chef stellato Moreno Cedroni il premio "Enozioni Milano 2024"

 » altri articoli...

2026

Al via Fieragricola

2024 all'insegna di

nuove sfide

Turisanda spegne 100

candeline, evento alla

Bit

I 3 Articoli più letti della settimana

Senigallia: si accascia a terra

mentre passeggia lungo il fiume,

morto per un malore un 56enne

di Cerreto d'Esi - (7180 Letture)

Fano: Riccardo stroncato da

un’insufficienza respiratoria:

giovedì i funerali - (5038 Letture)

Fano: Se n'è andata Sara, sorella

dell'assessore Lucarelli: martedì

pomeriggio l'ultimo saluto -

(4640 Letture)

Agenzia Funebre Moschini S.R.L.

Via Armellini 10

60019 Senigallia AN

Tel: 071 65580 - 337 630693

2 / 2

VIVEREMARCHE.IT (WEB)
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 170



Brindisi Fasano Francavilla Barletta Andria Trani Bisceglie Foggia Cerignola Manfredonia San Severo Taranto Martina Franca Bari Molfetta Lecce Gallipoli
Nardò CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

Sostenibilità, 'La transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di Istud Business
School
 2' di lettura  Vivere Italia 01/02/2024 - (Adnkronos) - 'La transizione ecologica

(raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle

imprese'. 

Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21 febbraio, con

l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud Business School, in diretta

streaming online. A confronto i numeri uno di alcune imprese, professionisti, docenti

universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media partner. "Su temi come il green e la

sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e della diffusione

culturale e scientifica diventano cruciali per incidere nel corpo vivo del dibattito del

Paese - afferma Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business School, la più

antica scuola privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una

disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel generare

impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla

valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche e comportamenti

attesi". Parlando del paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini,

autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business School),

dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii. Inframezzati da mode.

Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili. Occorre uscire dai vizi e

costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per

andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari

insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica

popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il

controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al

workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla

speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic Consultants,

direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied Sciences Western

Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte dell’evento

la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese' con

Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e

Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato

di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano Stefani, responsabile Area

Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia

Carbon Steel Flat Division; Fabio Golinelli, Advanced Process and Technologies

Manager Abb Electrification.  Il workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio,

d a l l e  9 . 3 0  a l l e  1 2 . 3 0  ( l a  p a r t e c i p a z i o n e  è  g r a t u i t a ;  p e r  i s c r i v e r s i :

www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

      da Adnkronos

IL GIORNALE DI DOMANI

Bari: sequestrate al

porto 5 tonnellate di

sigarette di

contrabbando nascosto in un camion

frigo

Neofascismi in Puglia,

presentata la relazione

a cura

dell'Osservatorio regionale

App Ulìa, la

tracciabilità dell'olio

EVO di Puglia è

digitale

Taranto e Martina

Franca, scoperte tre

aziende

completamente sconosciute al Fisco

Il presidente della

Repubblica Sergio

Mattarella a Bari alla

mostra sulle stragi nazifasciste del

'43-'45

Ex Ilva, operai e

indotto in corteo a

Taranto: "Via Arcelor

Mittal e scongiurare blocco attività"

Sanità, Randazzo

(Roche) "Garantire

innovazione e

sostenibilità"
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Bari: sequestrate al porto 5 tonnellate di sigarette di contrabbando nascosto in un

camion frigo

Ex Ilva, Emiliano in audizione alla Commissione del Senato

Meloni-Orban, faccia a faccia a Bruxelles

Ilaria Salis, Lega: "Già a processo per assalto a nostro gazebo". Il legale: "E' stata

assolta"

Ilaria Salis, Ungheria: "Per lei misure adeguate a gravi reati commessi"

Ucraina, gli aiuti in bilico sul tavolo del vertice Ue: Ungheria blocca l'accordo a 27

Vodafone dice no a Iliad, rifiutata nuova offerta su fusione delle attività in Italia

 » altri articoli...

Tim, Mef presenta

offerta acquisto 100%

Sparkle

Meloni-Orban, faccia a

faccia a Bruxelles

Ilaria Salis, Lega: "Già

a processo per assalto

a nostro gazebo". Il

legale: "E' stata assolta"

I 3 Articoli più letti della settimana

Scoperte tre aziende

completamente sconosciute al

Fisco - (16 Letture)

Giornata della Memoria, le

iniziative della Regione - (16

Letture)
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Napoli Salerno Caserta Benevento Avellino Campania Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie Contatti

Sostenibilità, 'La transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di Istud Business
School

 2' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

01/02/2024 - (Adnkronos) - 'La

transizione ecologica (raccontata

da chi la fa). Errori ed ostacoli

che richiedono nuove strategie

delle imprese'. 

Q u e s t o  i l  t e m a

d e l l ' a p p u n t a m e n t o ,  i n

programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da

Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per

incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che

può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione

di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di

nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il

green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici

addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto

padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza

contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".  

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  Il

workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

IL GIORNALE DI DOMANI

Riardo: assaltarono

ufficio postale, tre

arresti

Capri: libri antichi tra

muffe e insetti,

sequestrata la storica

biblioteca comunale

Castel Volturno:

abbandono selvaggio

di rifiuti, sequestrate

tre aeree

Furti con spaccata nel

Casertano, quattro

arresti

Terremoto tra

Campania e

Basilicata, scossa di

magnitudo 3.8 a Ricigliano

Sostenibilità, 'La

transizione raccontata

da chi la fa' il

workshop di Istud Business School

Israele, coloni

assaltano il

complesso della

moschea di al-Aqsa a Gerusalemme

est

Sanità, Randazzo

(Roche) "Garantire

innovazione e
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CONTENUTI SPONSORIZZATI

Non si devono mangiare
questi alimenti: possibile
cancro

Tea News

Registra l'inglese nel
cervello senza alcun
apprendimento

Alpha Lingmind New

Se soffri di neuropatia a
gambe e piedi leggi qui

Healthy Feet

Hai una cessione del
quinto da 4 anni? Arriva
la rottamazione

Confronto E Risparmio

Le articolazioni
smetteranno di fare male
se lo fai di notte

DistanFix

Hai in casa le 10 lire con
la spiga? Ecco quanto
valgono oggi

BuzzDay
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Capri: libri antichi tra muffe e insetti, sequestrata la storica biblioteca comunale

Pubblicato l'avviso per la selezione di proposte progettuali per la terza edizione di

"Affabulazione"

Al Teatro Civico 14 Gea Martire protagonista della black comedy "Della storia di G.

G."

sostenibilità"

Tim, Mef presenta

offerta acquisto 100%

Sparkle

I 3 Articoli più letti della settimana

Capri: libri antichi tra muffe e

insetti, sequestrata la storica

biblioteca comunale - (54

Letture)

Investito mentre attraversava

sulle strisce, ragazzo di 21 anni

in coma - (36 Letture)

Vaccino anti-melanoma, al

Pascale di Napoli somministrata

la prima dose d'Italia - (24

Letture)
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SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sostenibilità, 'La transizione
raccontata da chi la fa' il workshop di
Istud Business School

SEI IN > VIVERE PAVIA > ATTUALITA'

01.02.2024 - h 10:53  2' di lettura  72

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
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piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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LANCIO DI AGENZIA

Sostenibilità, 'La transizione
raccontata da chi la fa' il workshop di
Istud Business School

SEI IN > VIVERE PESCARA > ATTUALITA'

01.02.2024 - h 10:53  2' di lettura  72

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
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piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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raccontata da chi la fa' il workshop di
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01.02.2024 - h 10:53  2' di lettura  72

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti

AZ Salute festeggia i
suoi 20 anni tra sanità,
informazione e
formazione
 0

Barbie, Margot Robbie:
"Niente nomination
agli Oscar? Non
bisogna essere tristi"
 0

Eolico offshore,
Princess Elisabeth
Zone: la prima isola a
largo del Mare del
Nord
 92

Rinnovato l’integrativo
nel gruppo Menarini
per il triennio 2024-
2026
 132

PRESENTAZIONE VI…

Allarga 

Brindisi
Carovigno
Ceglie Messapica
Cisternino
Cellino San Marco
Erchie
Fasano
Francavilla Fontana
Latiano
Mesagne
Oria
Ostuni
San Donaci
San Michele Salentino

1 / 2

VIVEREPUGLIA.IT
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 181



Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 02 febbraio 2024 - 352 letture

Commenti

quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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raccontata da chi la fa' il workshop di
Istud Business School

SEI IN > VIVERE RICCIONE > ATTUALITA'

01.02.2024 - h 10:53  2' di lettura  72

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 02 febbraio 2024 - 72 letture

quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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da Adnkronos

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
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Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
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brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità
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SHORT LINK: 
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
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quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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Sostenibilità, 'La transizione raccontata da
chi la fa' il workshop di Istud Business
School

 2' di lettura  Vivere Senigallia

01/02/2024 - (Adnkronos) - 'La

transizione ecologica (raccontata

da chi la fa). Errori ed ostacoli

che richiedono nuove strategie

delle imprese'. 

Q u e s t o  i l  t e m a

d e l l ' a p p u n t a m e n t o ,  i n

programma il prossimo 21 febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da

Istud Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri uno di alcune

imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici. Adnkronos è tra i media

partner. "Su temi come il green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il

ruolo della ricerca e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per

incidere nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza, direttore

generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale - Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che

può giocare un ruolo decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione

di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di

nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del paradigma della passione per il

green, Maurizio Guandalini, autore di 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)' (Istud Business School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici

addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di brand facili.

Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto

padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era polenta’. La saggezza

contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori finali della rivoluzione energetica

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".  

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che

accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni, Althesys Strategic

Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e Valentino Piana, University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella

seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità

sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale di Etica Sgr;

Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli,

presidente e amministratore delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di

Teon; Romano Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo

Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat Division; Fabio

Golinelli, Advanced Process and Technologies Manager Abb Electrification.  Il

workshop si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la

partecipazione è gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 
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In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/eEVm

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/eNCf-19
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sostenibilità, 'La transizione
raccontata da chi la fa' il workshop di
Istud Business School

SEI IN > VIVERE VARESE > ATTUALITA'

01.02.2024 - h 10:53  2' di lettura  16

(Adnkronos) - 'La transizione ecologica (raccontata da chi la fa). Errori
ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese'.
Questo il tema dell'appuntamento, in programma il prossimo 21
febbraio, con l’European Colloquium 2024, organizzato da Istud
Business School, in diretta streaming online. A confronto i numeri
uno di alcune imprese, professionisti, docenti universitari e tecnici.
Adnkronos è tra i  media partner. "Su temi come il  green e la
sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca e
della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School, la più antica scuola
privata per la formazione manageriale - Il management è per noi una
disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo
decisivo nel generare impatto positivo a partire dalla definizione di
nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla
definizione di nuove metriche e comportamenti attesi". Parlando del
paradigma della passione per il green, Maurizio Guandalini, autore di
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' (Istud Business
School), dice: "Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni rituali, convenienza di
brand facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi
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Commenti

piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti
quando il pane era polenta’. La saggezza contadina dei saperi
secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolit ica popolati  dai decisori  f inali  della
rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".   Interverranno al
workshop, nella prima parte 'Il futuro entra in noi molto prima che
accada ovvero dalla speranza all’ecoansia', Alessandro Marangoni,
Althesys Strategic Consultants, direttore scientifico dell’Irex, e
Valentino Piana, University of Applied Sciences Western Switzerland
Valais e direttore Economics Web Insitute. Nella seconda parte
dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'La costruzione dell’identità
sostenibile delle imprese' con Roberto Grossi, vicedirettore Generale
di Etica Sgr; Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub Spa; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore
delegato di Montello Spa; Riccardo Bani, presidente di Teon; Romano
Stefani, responsabile Area Mercato di Dolomiti Energia Spa; Aldo
Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia Carbon Steel Flat
Division; Fabio Golinelli ,  Advanced Process and Technologies
Manager Abb Electrification.  I l  workshop si svolgerà online,
mercoledì 21 febbraio, dalle 9.30 alle 12.30 (la partecipazione è
gratuita; per iscriversi: www.istud.it/transizione-ecologica-2024/). 

ARGOMENTI attualità

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/eNCf
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Home Le aziende informano La transizione ecologica (raccontata da chi la fa)

Le aziende informano

La transizione ecologica (raccontata da chi la fa)
Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese. Il workshop si terrà 21 febbraio dalle 9.30 alle 12.30
Diretta streaming online

31 Gennaio 2024

via depositphotos.com

Dalla speranza all’ecoansia. Cop 28, crisi climatica, mercato libero dell’energia, la fine delle fonti fossili, le energie alternative, la domanda di sempre, chi
paga? La Transizione Ecologica. E ci viene in mente un patchwork disadorno di obiettivi già disattesi in partenza. Al contrario molte aziende stanno
riordinando le idee e si attrezzano, con metodo e visione del futuro, per questo lungo cammino verde. Identificabile con la costruzione di una identità
sostenibile. Affiancata ai vantaggi e ai benefici che ne trarranno i cittadini e l’ambiente. Gli spunti al dibattito sono sopraggiunti con l’esortazione apostolica

31 GENNAIO 2024

ADVERTISING NEWSLETTER

ENERGIA AMBIENTE ECONOMIA CIRCOLARE GREEN ECONOMY MOBILITÀ GREENBUILDING AGRIFOOD FORMAZIONE ALTRO
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Laudate Deum di Papa Francesco. Una proposta trasparente di economia integrale e rigenerata. E dal volume La Transizione Ecologica (raccontata da chi
la fa) a cura di Maurizio Guandalini (ISTUD Business School, 272 pag., disponibile su Amazon).

Di tutto questo parleranno il prossimo 21 febbraio i numeri uno di alcune imprese, tra le più prestigiose, professionisti, docenti universitari, tecnici, durante
l’European Colloquium 2024, organizzato da ISTUD Business School dal titolo “La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa). Errori ed ostacoli
che richiedono nuove strategie delle imprese” in diretta streaming online (la partecipazione è gratuita, per iscriversi www.istud.it/transizione-ecologica-
2024/).

Il paradigma della passione per il green è riassumibile nel si potrebbe fare, non si fa, chi lo dovrebbe fare?  “Si tratta di fulminei innamoramenti. Nostalgici
addii. Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni – spiega il chairman dell’evento e curatore del libro, Maurizio Guandalini – rituali, convenienza di brand
facili. Occorre uscire dai vizi e costruire una identità verde. Mi piace ricordare quel detto padano ‘voltarsi indietro per andare avanti quando il pane era
polenta’. La saggezza contadina dei saperi secolari insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati dai decisori
finali della rivoluzione energetica impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo”.

“Su temi come il Green e la sostenibilità non si può più rimanere neutrali, e il ruolo della ricerca – afferma Marella Caramazza, direttore generale di
ISTUD Business School, la più antica scuola privata per la formazione manageriale – e della diffusione culturale e scientifica diventano cruciali per incidere
nel corpo vivo del dibattito del Paese. Il management è per noi una disciplina a forte orientamento sociale, che può giocare un ruolo decisivo nel
generare impatto positivo a partire dalla definizione di nuovi modelli di business, dalla valutazione degli investimenti, dalla definizione di nuove metriche
e comportamenti attesi“.

Interverranno al workshop, nella prima parte  “Il futuro entra in noi molto prima che accada ovvero dalla speranza all’ecoansia”,  Alessandro Marangoni, 
Althesys Strategic Consultants – Direttore scientifico dell’Irex, il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l’efficienza energetica, con la lectio “La
Transizione Ecologica. Errori ed ostacoli che richiedono nuove strategie delle imprese”; Valentino Piana,  University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Insitute con la lectio  “Cop 28, il giorno dopo. Serviranno 30 anni per liberarsi dalle fonti fossili?”; nella
seconda parte  dell’evento la tavola rotonda dal titolo “La costruzione dell’identità sostenibile delle imprese”, interverranno Roberto Grossi, Vice Direttore
Generale di Etica Sgr con la relazione  “La finanza etica e gli investimenti responsabili per una transizione giusta”,  Massimiliano Braghin, Presidente e
Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit parlerà di “Persone&Futuro in una nuova dimensione spazio tempo dell’energia”, Roberto Sancinelli, Presidente e
Amministratore Delegato di Montello S.p.A. “Biogas, biometano, recupero CO2 sono delle valide alternative d’uso alle fonti fossili tradizionali”,  Riccardo
Bani, Presidente di TEON “É possibile una transizione verde che fa bene alla salute e al portafoglio”,  Romano Stefani, Responsabile Area Mercato di
Dolomiti Energia S.p.A. “Dal caro bollette al mercato libero. Costi e opportunità per i consumatori”, Aldo Fiorini, Chief Operations Officer Marcegaglia
Carbon Steel Flat Division “Se l’acciaieria diventa green risparmiando energia durante il ciclo produttivo”, Fabio Golinelli, Advanced Process and
Technologies Manager ABB Electrification “Sostenibilità nel manifatturiero: molti traguardi, moltissime sfide“.

Il Workshop “La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)”, si svolgerà online, mercoledì 21 febbraio, 9.30-12.30 Partecipazione gratuita.
Per iscriversi www.istud.it/transizione-ecologica-2024/

Articolo precedenteIdrogeno nei settori “hard to abate”, ok ai 500mln di incentivi italiani
Articolo successivoEfficientamento energetico 2030, CNI: prima serve un censimento del patrimonio edilizio
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La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)

Laudate Deum, dalla speranza all’ecoansia

European colloquium - Seconda sessione 2024

Media Partner

Errori ed ostacoli che richiedono
nuove strategie delle imprese

Evento in diretta on-line
Istud live streaming

Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito
https://www.istud.it/transizione-ecologica-2024/

Contributors

Interverranno tra gli altri: A. Marangoni  (Althesys), V. Piana 
(University HESSO Valais-Wallis), R. Grossi (Etica Sgr),  M. Braghin 
(Infinityhub), R. Sancinelli (Montello), R. Bani (Teon),  R. Stefani (Dolomiti 
Energia), A. Fiorini (Marcegaglia),  F. Golinelli (ABB), M. Guandalini 
(ISTUD, curatore del libro “La Transizione Ecologica (raccontata da chi 
la fa)”), M. Caramazza (ISTUD), A. Melgrati (ISTUD), P. Alfieri (Avvenire).

Per informazioni: istud.it  |  Tel. 0323 933801  |  E-mail: info@istud.it

    Mercoledì 21 febbraio 2024 | Ore 9:30 - 12:30



M
ilano, Stati Uniti, Pari-
gi,  Londra.  Secondo  
quanto  risulta  a  
MF-Milano  Finanza  

ci  sarebbero  queste  tappe  nel  
roadshow, i cui dettagli sarebbe-
ro ancora in via di definizione, 
che dovrebbe impegnare Pietro 
Labriola, amministratore dele-
gato di Tim, nel mese di marzo. 
Al centro ci sarà il nuovo piano 
industriale 2024-2026. Labriola 
dovrebbe iniziare il giro di pre-
sentazioni  agli  investitori  più  
importanti per illustrarlo nel det-
taglio subito dopo l’approvazio-
ne (il 6 marzo) e spiegarlo al 
pubblico durante il Capital Mar-
ket Day del 7 marzo. Realistica-
mente il roadshow del piano do-
vrebbe iniziare intorno alla me-
tà di marzo da Milano per poi 
trasferirsi negli Stati Uniti. Nei 
piani del ceo di Tim, infatti, ci 
dovrebbero essere una o più tap-
pe anche Oltreoceano, anche se 
non sarebbero ancora state defi-
nite  nel  dettaglio.  Realistica-
mente il viaggio negli Usa do-

vrebbe tenersi nella seconda me-
tà di marzo. Al ritorno previsti 
incontri anche a Parigi e a Lon-
dra. Il nuovo piano industriale 
di Tim sarà uno snodo cruciale 
perché illustrerà il futuro della 

società dopo la separazione del-
la rete e le traiettorie di svilup-
po. Domani, invece, sono attesi 
i conti del gruppo.
Il roadshow dovrebbe avere co-
me argomento di conversazione 
solo il piano industriale. Tutta-
via potrebbe trasformarsi anche 
nell’occasione  per  valutare  di  

persona la fiducia degli investi-
tori istituzionali stranieri in otti-
ca del rinnovo del cda. Soggetti 
che potrebbero ricoprire un ruo-
lo decisivo in assemblea in caso 
di scontro con Vivendi: al 30 set-
tembre, poco meno del 50% del 
capitale era in mano a investito-
ri istituzionali stranieri (44%) o 

italiani (3,75%). Tra il 2% e il 
3%, per esempio, ci sono Blac-
kRock, Vanguard, Norges bank 
e Brandes investment partners.
La scorsa settimana Labriola ha 
già avuto un incontro a Parigi 
con i vertici di Vivendi (sarebbe-
ro stati presenti sia Arnaud de 
Puyfontaine sia Yannick Bollo-

ré) definito «amichevole» e «po-
sitivo». Il tentativo sarebbe quel-
lo di provare a evitare uno scon-
tro in assemblea, anche se la via 
è strettissima. Ieri i francesi, se-
condo quanto risulta a MF-Mila-
no  Finanza,  hanno  inviato  al  
cda di Tim una lettera con i sei 
pareri legali realizzati dal nota-
io Mario Notari e dai professori 
e legali Marco Maugeri e Filip-
po Modulo (Chiomenti);  Vin-
cenzo Pinto; Giuseppe Ferri e 
Giuseppe Guizzi; Paolo Monta-
lenti e Luca Enriques. La volon-
tà dei francesi sarebbe quella di 
metterli a disposizione di tutti i 

soggetti coinvolti. Le conclusio-
ni dei pareri, come già emerso 
negli scorsi mesi, si concentra-
no sull’oggetto sociale di Tim 
(e  il  passaggio  in  assemblea  
straordinaria), il diritto di reces-
so che si configurerebbe per i so-
ci non consenzienti e il ruolo del 
Mef (con il coinvolgimento del 
comitato parti correlate). Tutti 
elementi che il cda di Tim ha 
più  volte  sottolineato  di  aver  
considerato prima di accettare 
l’offerta di Kkr per la rete e che 
saranno al centro della causa in-
tentata da Vivendi a Milano. (ri-
produzione riservata)

di Luca Carrello

R evolut si trasforma anche in un operato-
re telefonico. La fintech britannica è 

pronta a lanciare un’offerta valida per ora 
solo nel Regno Unito, ma che presto sarà 
disponibile a tutti i clienti dello spazio eco-
nomico europeo, l’aera di libero scambio 
che comprende Islanda, Liechtenstein e 
Norvegia. 
La nuova iniziativa fa di Revolut la prima 
società finanziaria del Paese anglosassone 
a fornire servizi telefonici, un’operazione 
possibile grazie alla part-
nership con l’operatore bri-
tannico 1Global, l’ex Tru-
phone. Il servizio è accessi-
bile grazie a una sim digita-
le  collegata  all’app  della  
fintech. Così i clienti posso-
no  utilizzare  nello  stesso  
tempo la scheda fisica for-
nita dal proprio utente tele-
fonico e quella digitale di 
Revolut, che possono rica-
ricare al bisogno, senza ab-
bonarsi. I prezzi cambiano 
in base al Paese, ma la base 
di partenza è di 2 sterline 
per ogni gigabyte. I piani 
dati arrivano fino a 20 giga 
e gli utenti possono scegliere offerte vali-
de per singole regioni oppure per tutto il 
mondo. Un servizio mirato è dedicato inve-
ce agli  abbonati  al  pacchetto ultra  pre-
mium da 69,47 dollari al mese, che ricevo-
no 3 giga da usare ovunque. Così Revolut 
consente di aggirare le tariffe roaming in 
più di 100 Paesi, un problema per gli ingle-
si che dopo la Brexit non possono telefona-
re  senza  costi  aggiuntivi  nemmeno  
nell’Unione Europea.
«Che tu sia negli Stati Uniti, in Australia o 
in Egitto la nostra eSim offre un accesso 
continuo ai dati mobili, eliminando l’in-
conveniente dei prezzi elevati o la necessi-
tà di acquistare una carta sim fisica», com-

menta  Elyas  Sadou,  product  owner  of  
eSim di Revolut. «È un punto di svolta per 
le persone che amano viaggiare».
Con l’ingresso nel mondo della telefonia 
la fintech inglese punta a rafforzare la fe-
deltà dei suoi clienti e a diversificare l’ori-
gine delle sue entrate. Ma il nuovo servi-
zio rappresenta anche un ulteriore passo 
verso la creazione di una super app, al cui 
interno andranno a confluire - tra le altre 
cose - servizi bancari, cambi valuta, assicu-
razioni e prenotazioni di viaggi. Revolut 
ha oltre 35 milioni di clienti in tutto il mon-

do e 8 milioni sono concen-
trati nel Regno Unito. La 
società ha ottenuto una va-
lutazione di 33 miliardi di 
dollari nel 2022 ed effet-
tua più di 500 milioni di 
transazioni al mese. 
Il bilancio di due anni fa 
però è arrivato solo a di-
cembre a causa di alcune 
difficoltà nella certificazio-
ne dei dati, con le società 
di revisione che hanno la-
mentato delle carenze in-
formative. Il 2022 comun-
que si è chiuso con quasi 
10 milioni di nuovi clienti, 
ricavi pari a 1,1 miliardi 

(+45%), un ebitda rettificato di 27 milioni 
e un utile netto di 7 milioni. Revolut preve-
de che il 2023 andrà ancora meglio e punta 
a un fatturato di 2 miliardi. La fintech con-
tinua a lavorare per ottenere una licenza 
bancaria  nel  Regno  Unito  ed  è  vicina  
all’apertura di una branch in Italia, dove i 
clienti sono 1,5 milioni. La Penisola è solo 
il settimo Paese in ordine di grandezza, ma 
ha uno dei tasso di crescita più rapidi. In 
Europa invece Revolut opera grazie alla li-
cenza bancaria lituana ed è all’opera per 
entrare nel mondo dei mutui ipotecari. Un 
altro tassello verso la super app, che oltre 
ai servizi finanziari adesso comprende an-
che la telefonia. (riproduzione riservata)

Revolut sbarca nelle tlc e taglia i costi di roaming
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A MARZO IL CEO DI TIM PRESENTERÀ IL PIANO INDUSTRIALE A MILANO, USA, PARIGI E LONDRA

di AlbertoMapelli

L a digitalizzazione guidata dalle nuove tecnologie 5G rap-
presenta un'opportunità da 1.000 miliardi di euro per l'Eu-

ropa. La cifra viene quantificata dal report «Why Telecoms 
Matters» pubblicato da Vodafone. Digitalizzazione e connet-
tività di nuova generazione aumenterebbero l’efficienza indu-
striale con un impatto sull’industria manifatturiera globale di 
2 mila miliardi di dollari all’anno. 
L'Europa è ancora lontana dal raggiungere gli obiettivi del de-
cennio digitale 5G e, sostiene Vodafone, si sta aprendo un al-
larmante divario di connettività tra l'Europa e gli altri Paesi. 
La connettività e la digitalizzazione potrebbero implementare 
la produttività dell'Ue e l'economia nel suo complesso, e ciò 
comporterebbe per uno Stato membro un aumento del pil pro 
capite dello 0,65%. (riproduzione riservata)

Pietro
Labriola

Tim

Labriola prepara il roadshow
Partenza dopo il Capital Market Day, servirà anche a sondare 
gli investitori in vista del rinnovo del board. Netco, da Vivendi 

sei pareri legali al cda su oggetto sociale, Mef e recesso

Vodafone, il 5G vale 1.000 miliardi in Ue 
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